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Nell’elenco argini, manutenzioni, ciclovia e polo della Protezione Civile

Interventi nello Spezzino
Finanziamenti regionali
per il triennio 2026-2028

Il fiume Magra rientra negli interventi con priorità massima

IL BANDO

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Una gara da quasi 8 mi-
lioni di euro per il ser-
vizio dei trasporti sa-
nitari tra le strutture 

ospedaliere della Spezia e Sar-
zana. L’ha lanciata Asl 5 per af-
fidare per tre anni, con possibi-
lità di rinnovo per un quarto, 
la gestione del trasporto dei pa-
zienti e dei materiali sanitari 
tra l’ospedale Sant’Andrea, la 
struttura di Radioterapia del 
Felettino e il San Bartolomeo. 
L’ASL CERCA OPERATORI 
È un’attività quotidiana e poco 
visibile,  ma  essenziale  per  
mantenere in moto la macchi-
na sanitaria spezzina. Finora il 
servizio è stato svolto dalle am-
bulanze di Italy Emergenza, 
che lo garantirà ancora in regi-
me di proroga fino alla fine del 
2025.  Il  valore  complessivo  
dell’appalto sfiora i 7,9 milio-
ni di euro, con una base d’asta 
annuale fissata a circa 1,6 mi-
lioni, e verrà assegnato secon-
do l’offerta economicamente 
più vantaggiosa. L’azienda sa-

nitaria dovrà tenere conto non 
solo del prezzo, ma anche del-
la qualità del servizio. Ora la 
chiamata è aperta per tutte le 
realtà in grado di assicurare 
mezzi adeguati, personale for-
mato e continuità del servizio. 
DISTANZE DA COLMARE 
L’esigenza di coordinare i co-
siddetti “trasporti interni” na-
sce dalla distribuzione fram-
mentata dei poli sanitari sul 
territorio. Il Sant’Andrea, divi-
so in padiglioni a sé stanti se-
condo criteri superati da tem-
po, impone continui movimen-
ti in ambulanza tra i vari repar-
ti. A ciò si aggiunge la distanza 
tra la l’ospedale, la Radiotera-
pia del Felettino e il San Barto-
lomeo. Così ogni giorno deci-
ne di pazienti, campioni e pro-
vette sono costretti a viaggiare 
per chilometri. Non un sempli-
ce trasporto, ma una rete conti-
nua che deve funzionare senza 
intoppi, con tempi certi e per-
sonale formato. È un ingranag-
gio che, se rallenta, mette a ri-
schio l’andamento delle attivi-
tà sanitarie. 
PROROGA TECNICA 
Non è la prima volta che l’Asl 

prova a riorganizzare il servi-
zio. Nel 2024 l’azienda sanita-
ria si era rivolta alle associazio-
ni di volontariato con una ma-
nifestazione di interesse dedi-

cata, ma nessuno aveva rispo-
sto all’appello. Da qui la deci-
sione di lanciare una gara vera 
e propria, puntando su una ge-
stione strutturata e affidabile 

nel tempo. Nel mentre, per evi-
tare interruzioni, l’Asl 5 ha pro-
rogato  l’affidamento  a  Italy  
Emergenza (poi passato alla so-
cietà Heart Life) per tutto il 

2025. Una misura pensata per 
garantire  la  continuità  assi-
stenziale e non lasciare scoper-
to un servizio che, per quanto 
“dietro le quinte”, è diretta-
mente collegato all’efficienza 
dei reparti. 
L’INCOGNITA DEL NUOVO OSPEDALE 
C’è però un elemento che guar-
da al futuro: la costruzione del 
nuovo ospedale del Felettino, 
che stando alle attuali previsio-
ni dovrebbe entrare in piena at-
tività tra poco più di due anni, 
nel 2028. Quando la nuova 
struttura sarà operativa, l’as-
setto degli spostamenti interni 
cambierà radicalmente. Il pas-
saggio da una rete ospedaliera 
mal distribuita a un complesso 
unico e accentrato, infatti, do-
vrebbe ridurre la necessità de-
gli spostamenti in ambulanza. 
Per questo è prevista anche 
una clausola di risoluzione nel 
caso in cui le attività vengano 
trasferite nel nuovo ospedale: 
l’appalto in questo modo potrà 
essere concluso in anticipo, da-
to che l’esigenza logistica ver-
rebbe superata. 
UNA STORIA TRAVAGLIATA 
Nel 2024 Italy Emergenza era 
finita al centro delle proteste 
dei lavoratori impegnati nei 
trasporti sanitari interni. I sin-
dacati avevano denunciato ri-
tardi nel pagamento degli sti-
pendi, sollecitando maggiori 
tutele e interventi per sblocca-
re la situazione. Difficoltà che 
avevano messo in luce la fragi-
lità organizzativa di un com-
parto che ora L’azienda sanita-
ria locale sta cercando di rior-
ganizzare. —
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LE CIFRE

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Ci sono numerosi in-
terventi  spezzini,  
nella griglia dei la-
vori  pubblici  di  

competenza diretta della Re-
gione,  per  il  triennio  fra  
2026 e 2028. Il quadro delle 

risorse del primo dei tre anni 
considerati, il 2026, a livello 
regionale ammonta a 38 mi-
lioni 560 mila euro. Gli inter-
venti spezzini sfiorano i 15 
milioni di euro.
CENTRI IMPIEGO
Partendo dalle opere previste 
in città, alla Spezia, nel 2026 
con “priorità massima” saran-
no realizzate quelle di adegua-

mento e manutenzione straor-
dinaria del centro per l’impie-
go di via XXIV Maggio, per 
300 mila euro. I lavori di risa-
namento si faranno, fermo re-
stando che sta andando avan-
ti il progetto da oltre 3 milioni 
e mezzo di euro, per la realiz-
zazione del nuovo centro per 
l’impiego in via Antoniana, 
nella palazzina confiscata an-
ni fa dallo Stato all’imprendi-

tore spezzino Trusendi. Ci so-
no poi 306.481 euro del pri-
mo lotto della riqualificazio-
ne e dell’efficientamento ener-
getico della sede regionale di 
via XXIV Maggio 3: attraverso 
i lotti successivi, per quest’o-
pera si arriverà a superare un 
milione 123 mila euro. Fra le 
opere riferite alla provincia 
della Spezia, nel 2026 spicca-
no anche 150 mila euro per i 
lavori di ristrutturazione del-
la sede della Regione, in viale 
Mazzini 47, presso l’ex Croce 
di Malta. 
FIUME MAGRA
Sempre nel 2026, e sempre 
con “priorità massima”, sono 
inseriti nello schema trienna-
le due distinti interventi del 
piano funzionale di arginatu-
ra del Magra, quale difesa ri-
spetto alle piene. Uno am-
monta a 4 milioni 600 mila 
euro, l’altro a 6 milioni 693 
mila euro. La zona interessa-
ta è quella che va da Battifol-
lo a Romito Magra, per la pre-
cisione dal ponte della ferro-
via al cimitero della frazione 
di Romito. Anche nel 2027 la 
Regione impegnerà forti som-
me sul fronte fluviale spezzi-
no. Si prevede di investire 2 
milioni 185 mila euro per il 
secondo stralcio della messa 
in sicurezza idraulica del trat-
to nocivo del fiume Magra. 
Nel dettaglio, si parla della zo-
na che va dal torrente Isolone 
fino alla foce, in sponda sini-
stra,  e  dal  torrente  Canal  
Grande fino alla foce in spon-
da destra. Per l’anno successi-
vo, il 2028, è indicato il terzo 
stralcio dell’opera, per ben 
10 milioni 434 mila euro: è 
compresa la cosiddetta argi-
natura della via Alta. 
CICLOVIA
Nel 2026 la Regione andrà a 

completare i 44 chilometri 
del  lotto prioritario ligure 
della Ciclovia Tirrenica, che 
ha  ricevuto  finanziamenti  
complessivi di oltre 37 milio-
ni di euro, a livello regiona-
le. In provincia, nel 2026 ri-
sulta un impegno da un mi-
lione per il sub stralcio di Vil-
la Ollandini, a Sarzana, e nel 
2027 ce ne sono altri 996 mi-
la euro per un intervento di 
completamento in fregio al 
torrente Parmignola. Si trat-
ta della parte di ciclovia che 
arriva fino al confine con la 
Toscana. 
PROTEZIONE CIVILE
È collocato nel 2027 il pro-
getto di realizzazione del 
polo logistico di Protezio-
ne Civile nel territorio co-
munale di Brugnato. È clas-
sificato come “priorità me-
dia”, ammonta ad 1 milio-
ne 800 mila euro. Nei gior-
ni scorsi l’assessore Giaco-
mo Raul Giampedrone ha 
confermato l’acquisto del  
terreno in località Molino 
della Storta, da parte della 
Asl 5, per 190 mila euro. La 
progettazione  del  nuovo  
polo è stata affidata ad Ire, 
la società in house della Re-
gione, con un ulteriore in-
vestimento di 115 mila eu-
ro. Il terreno, con una su-
perficie  complessiva  di  
8.600 metri quadrati, si tro-
va nelle vicinanze del presi-
dio sanitario del 118, del di-
staccamento dei vigili del 
fuoco e del casello autostra-
dale. Ancora, fra gli inter-
venti con “priorità massi-
ma”, ci sono 2 milioni per 
l’adeguamento delle opere 
di difesa idraulica del tor-
rente Durasca. La zona in 
cui si interverrà ricade fra i 
Comuni di Follo e di Vezza-
no Ligure. —  © RIPRODUZIONE RISERVATA

natale (pd)

«Interventi sospesi
per due sale allagate
dentro al Sant’Andrea»

«Interventi chirurgici  sospesi 
ieri, per alcune ore, all’ospeda-
le della Spezia a causa dell’alla-
gamento di ben due sale opera-
torie. Questa volta non è stata 
la pioggia, ma una perdita di ac-
qua dai vecchi impianti». Davi-
de Natale, segretario ligure del 
Pd, torna a segnalare criticità 
nella sanirtà spezzina. «E c’è 
di più - riprende -. Nelle stesse 
ore ci sono stati segnalati pa-
zienti costretti a indossare il 
giubbotto all’interno dei repar-
ti  dell’ospedale San Bartolo-
meo di  Sarzana a causa del 
freddo che si percepiva dentro 
la struttura. Bucci e la giunta 
che fanno? Noi presenteremo 
un’interrogazione  per  capire  
come pensa di intervenire».

La facciata dell’ospedale Sant’Andrea della Spezia

L’appalto sarà valido per tre anni, con possibilità di rinnovo per un quarto

Trasporti sanitari tra gli ospedali,
l’Asl 5 lancia una gara da 8 milioni

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BARACCHINI - V.le Giuseppe Garibaldi, 91

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Bolano

BRUNI - Via Romana, 59

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELL’OSPEDALE - P.za Garibaldi, 1

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410
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giornata di maltempo in provincia

Danni nel centro città
Frana dopo Caprigliola:
strada chiusa per ore

emergenza all’ospedale sant’andrea

La copertura non regge più l’acqua
Pronto Soccorso ancora allagato
Il segretario Cgil Comiti: «I disagi sono troppi, la sicurezza ha oltrepassato il limite. Asl agisca subito»
Il direttore generale Cavagnaro: «Allo studio un sistema alternativo, si attende l’ok di Soprintendenza»

Gian Paolo Battini 
Maurizio Binzeschi /LA SPEZIA

L’ondata di maltempo tanto 
temuta è arrivata ieri pome-
riggio provocando, in meno 
di un’ora di pioggia fortissi-
ma, danni e allagamenti in 
tutta la città, inondato strade 
e sottopassi con caduta di ra-
mi e smottamenti. Decine gli 
interventi dei vigili del fuoco 
e dei volontari della Protezio-
ne civile. 

L’intensa  precipitazione  
che s’è abbattuta all’improv-
viso in città ha provocato in 
un’ora la caduta di 25 milli-
metri di pioggia e di ben 80 
millimetri in tre ore. Il sinda-
co Pierluigi Peracchini ha di-
sposto l’apertura immediata 
del Coc, il Centro operativo 
comunale  per  il  coordina-
mento  delle  operazioni  di  
emergenza, ed è scattato l’im-
piego in diverse zone della 
città di squadre di operai co-
munali, volontari della Prote-
zione civile e agenti della Po-
lizia locale. La situazione più 
critica si è verificata in viale 
San  Bartolomeo  completa-
mente inondato all’altezza di 
via Tazzoli per l’esondazione 
dei torrenti Cappelletto e Ros-
sano. Traffico bloccato e poi 
riaperto. A Buonviaggio alla-
gamenti in alcune case. Stes-
sa situazione in Piazzale Fer-

ro, nel sottopasso ferroviario 
di via Monfalcone e in via Fil-
zi a Pegazzano. Difficoltà per 
un’auto al sottopasso ferro-
viario di Migliarina e difficol-
tà di transito anche all’altez-
za del campo sportivo "Tan-
ca" in via Lunigiana. Il centro 
cittadino è finito sott’acqua 
con Corso Cavour impossibi-
le da attraversare a piedi. I 
tombini, otturati da foglie e 
detriti,  hanno  impedito  
all’acqua piovana di deflui-
re, causando l’accumulo di 
acqua in strada. L’assessore 

alla Protezione civile, Anto-
nio Cimino, ha monitorato 
con le squadre di volontari, 
le situazioni più critiche nei 
vari quartieri della città. 

L’allerta gialla è stata pro-
lungata fino a ieri sera a mez-
zanotte. Non sono emerse cri-
ticità in Val di Vara e alle Cin-
que Terre. In Val di Magra, in-
vece, allagamenti in tutto il 
tratto della Cisa che percorre 
le frazioni di Santo Stefano 
Magra. Il maltempo ha colpi-
to anche il versante lunigia-
nese. Intorno alle 16, la stra-

da statale della Cisa è stata in-
vasa da una frana in località 
Madonna degli Angeli e il bi-
vio di Caprigliola. A due anni 
di distanza, si è ripetuta la 
stessa scena. L’11 novembre 
2023, un grosso movimento 
franoso si riversò sulla strada 
in prossimità della vecchia 
casa cantoniera. Ieri, il mon-
te è nuovamente franato fa-
cendo cadere in strada una 
ventina di metri cubi di sassi 
e detriti. Sul posto, oltre ai 
tecnici di Anas, è subito inter-
venuto il sindaco di Aulla, Ro-

berto Valettini, il suo vice Ro-
berto Cipriani e l’assessore al-
la protezione civile Aldo Vi-
valdi, nonché i consiglieri co-
munali Alessansdro Andelli-
ni e Giada Moretti, oltre alla 
polizia municipale di Aulla, 
carabinieri, tecnici Anas e vo-
lontari della Croce rossa di Al-
biano. I tecnici Anas subito 
all’opera hanno rimosso la 
frana e nella tarda serata di ie-
ri era prevista la riapertura 
parziale della strada regolata 
dal semaforo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lo ha ammesso lo stesso di-
rettore generale della Asl 5, 
Paolo  Cavagnaro,  qualche  
settimana fa. Il modulo pre-
fabbricato del Pronto Soccor-
so  dell’ospedale  Sant’An-
drea, «realizzato nel 2005, 
ha raggiunto uno stato di ob-
solescenza». E infatti ieri, a 
fronte delle cospicue precipi-
tazioni, la copertura colabro-
do non ha retto. E l’acqua si è 
rovesciata all’interno uscen-
do a fiotti dall’ingresso.

Scene già viste, purtrop-
po. E irrimediabili. Perché 
quella lamiera è fitta di fessu-
razioni. E possono fare ben 
poco, le manutenzioni mira-
te di pulizia dei pluviali e del-
le caditoie, che - l’ha precisa-
to Cavagnaro - hanno solo in 
parte mitigato il problema, 
che continua a sussistere in 
condizioni di pioggia forte. 
Alle 16 di ieri, in un’ora, so-
no caduti in città 25 millime-
tri di pioggia. Il Pronto Soc-
corso si era già allagato nella 
prima mattinata, con molto 

meno. Il blocco prefabbrica-
to non ce la fa più. E ad ogni 
allerta riesplode la protesta.

Luca Comiti, segretario ge-
nerale della Cgil della Spe-
zia, è stato il primo ad alzare 
la voce, ieri, allargando l’ac-

cusa allo stato complessivo 
del  vecchio  Sant’Andrea.  
«Le segnalazioni di infiltra-
zioni e disagi - ha denuncia-
to - sono all’ordine del gior-
no. E non si tratta purtroppo 
di episodi isolati. La situazio-

ne è insostenibile per tutti, 
per  gli  operatori  sanitari,  
che lavorano in condizioni 
difficilissime, per i pazienti 
e per i cittadini che accedo-
no a un servizio essenziale. 
In attesa del nuovo ospedale 

del Felettino, non si può ac-
cettare che l’attuale struttu-
ra versi in uno stato di degra-
do tale da mettere a rischio 
sicurezza, igiene e dignità 
del lavoro e della cura».

Dalle fila della politica, il 
partito liberal democratico 
ha  rilanciato  l’urgenza  di  
«un piano di messa in sicu-
rezza dell’intero complesso 
ospedaliero». Il  Pd, con il  
consigliere regionale Davi-
de Natale, ha individuato ne-
gli  operatori  «costretti  a  
svuotare le sale con scope e 
stracci una metafora della sa-
nità pubblica ligure della de-
stra, il tentativo di svuotare 
il mare con un cucchiaino». 

Anni di estenuante attesa 
del nuovo ospedale, di cui si 
parla dagli anni ’90, hanno 
costretto il Sant’Andrea a do-
ver resistere più di quanto si 
pensasse. Entro il 2028 do-
vrebbe inaugurare il Feletti-
no, permettendo così il tra-
sferimento di tutti i servizi 
nei nuovi spazi. È impensabi-
le, tuttavia, pensare di poter 
reggere ancora per oltre due 

anni con questo Pronto Soc-
corso. In consiglio comuna-
le, a metà settembre, era sta-
to già sollevato il problema 
degli allagamenti, nello spa-
zio “question time”, dai con-
siglieri Pd e Articolo Uno, at-
traverso Andrea Montefiori, 
e dal Gruppo Misto e Rifon-
dazione, con Gina Gabriella 
Corvara. L'assessore Giulio 
Guerri aveva letto una rispo-
sta a firma del direttore Ca-
vagnaro.

«È allo studio un sistema 
alternativo  da posizionare  
sulla  copertura esistente  -  
aveva anticipato - previo ot-
tenimento dei titoli edilizi e 
del nulla osta della Soprin-
tendenza». 

Era stato riferito dell’inca-
rico di progettazione di un 
potenziamento del sistema 
emergenza e urgenza, all’in-
terno del piano straordina-
rio di riorganizzazione della 
rete ospedaliera. Costo del 
progetto,  175.514 euro,  a  
fronte di un finanziamento 
dedicato pari a 805.760 eu-
ro, nell’ambito dei comples-
si accordi fra ministero e Re-
gione. L'auspicio è che si fac-
cia in fretta. 

Oltretutto, i dati eviden-
ziano un costante aumento 
di accessi al Pronto Soccorso 
del Sant'Andrea:  nel 2022 
erano stati stati 25.245, nel 
2023 ben 27.280, e nel 2024 
ulteriori 1.280 in più, pari a 
28.560. Conta anche il fatto 
che quella spezzina è una 
utenza anagraficamente de-
licata, in quanto il 27.7% del-
la popolazione ha oltre 65 
anni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lunigiana

Furti a raffica
Individuato
furgone
sospetto

LUNIGIANA

Ladri rubano in altre cin-
que abitazioni della Luni-
giana. Raffiche di furti, nel-
la giornata di sabato nel Co-
mune di Filattiera, ma i la-
dri sono entrati in azione 
anche aPontremoli. Dopo 
il  tentativo di  effrazione 
nei giorni scorsi, compiuto 
nella zona di Casa Corvi ed 
il furto compiuto all’inter-
no di un appartamento in 
via Walter Tessieri, nel ca-
poluogo, sabato i malviven-
ti hanno compiuto un nuo-
vo colpo, nella frazione di 
Succisa, entrando senza ti-
more in un’abitazione nel-
le vicinanze della trattoria 
del paese. Un furgone so-
spetto è stato notato a più 
riprese lungo la strada che 
conduce da Pontremoli al 
passo del Bratello,  tratta 
montana che collega la Lu-
nigiana a Borgotaro. Le for-
ze dell’ordine sono al lavo-
ro per frenare questa onda 
di furti. Nell’arco di tempo 
che Pontremoli e le sue zo-
ne circostanti  sono state  
prese di mira dal raid dei la-
dri, è stato segnalato un fur-
to anche nella vicina Borgo-
taro. Un anno fa, proprio 
nel periodo antecedente le 
festività natalizie, la zona 
fu bersagliata dai ladri che 
misero a segno diversi col-
pi ai danni dei residenti. —

M.BINZ.

Un frame di un video che mostra l’acqua all’ingresso del pronto soccorso

Allagamenti in via XV giugno in cittàLa frana sulla strada statale della Cisa tra Aulla e Caprigliola

Strada allagata a Santo Stefano di Magra
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Non è la prima volta che il pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea si allaga a causa della pioggia

LA SPEZIA

Il caso del pronto soccorso 
della Spezia, nuovamente al-
lagato per le forti piogge di 
domenica, è finito sulla scri-
vania del ministro della Salu-

te. Orazio Schillaci dovrà ri-
spondere a un’interrogazio-
ne della senatrice spezzina 
Raffaella Paita, capogruppo 
di Italia Viva, sull’emergenza 
che durante l'allerta meteo di 
domenica scorsa ha bloccato 
l’attività del pronto soccorso 
del Sant’Andrea

Non è una novità per medi-
ci e infermieri, che già in pas-
sato erano stati costretti a far 
fronte agli allagamenti duran-
te le piogge più intense. Un’e-

mergenza che domenica, per 
diverse ore della giornata, ha 
costretto la centrale del 118 a 
dirottare le ambulanze verso 
l’ospedale San Bartolomeo di 
Sarzana, con un inevitabile 
aumento dei tempi di traspor-
to dei pazienti, in attesa che il 
pronto soccorso spezzino tor-
nasse attivo.

Ora il ministro della Salute 
Schillaci dovrà spiegare in Se-
nato le ragioni (e le eventuali 
soluzioni)  di  un’emergenza 

che non è nuova: il piccolo 
prefabbricato che ospita le sa-
le del pronto soccorso risale 
infatti al 2005 e già da tempo 
ha dimostrato tutta la sua ina-
deguatezza. Una questione ir-
risolta che dovrà essere af-
frontata in attesa dell’operati-
vità del nuovo ospedale del 
Felettino, ad oggi attesa per il 
2028.

«Il primo presidio sanitario 
della città risulta essere in 
uno stato critico, con il perso-
nale sanitario costretto a lavo-
rare in condizioni di estrema 
difficoltà organizzativa. Il go-
verno e la Regione Liguria de-
vono battere un colpo e occu-
parsi della Spezia. Sono mesi 
che attendiamo risposte: van-
no messi al più presto soldi 
sull'ospedale, i cittadini spez-
zini non possono più aspetta-
re», ha attaccato Raffaella Pai-
ta presentando l’interrogazio-

ne indirizzata al ministro del-
la Salute. «Il nuovo ospedale 
ancora non si vede – ha ag-
giunto la senatrice di Italia Vi-
va –. Ci sono davanti molti an-
ni di emergenza nelle struttu-
re del Sant'Andrea che è in 
condizioni  gravissime.  C’è  
l'assoluta necessità di garanti-
re la funzionalità e la sicurez-
za dell'attuale presidio, ga-
rantendo un'assistenza sani-
taria territoriale continua e 
adeguata, nonché fornendo il 
massimo delle garanzie di si-
curezza al  personale medi-
co».

Sempre sul fronte della sa-
nità, tiene banco il dibattito 
politico sulla riforma che pre-
vede  l’accentramento  delle  
Asl liguri, voluta dal presiden-
te della Regione Marco Buc-
ci. Dalla segreteria regionale 
del Partito Comunista, Fran-
co Cirillo parla di «ennesimo 
passo verso la centralizzazio-
ne e la burocratizzazione del-
la sanità pubblica a discapito 
dei cittadini, dei lavoratori 
del settore e del diritto univer-
sale alla cura». Secondo Ciril-
lo, «dietro la retorica dell’effi-
cienza e del risparmio si na-
sconde la solita logica liberi-
sta che da anni smantella il 
servizio sanitario nazionale, 
trasformandolo da strumen-
to di tutela collettiva a mac-
china amministrativa gestita 
come un’azienda». Il Pci «de-
nuncia con forza questa deri-
va e chiede investimenti pub-
blici, assunzioni stabili e ri-
lancio della medicina territo-
riale, non tagli e nuove poltro-
ne dirigenziali».  «La  salute  
non è un bilancio aziendale – 
conclude Cirillo – ma un dirit-
to fondamentale sancito dal-
la Costituzione. Accorpare le 
Asl significa allontanare la sa-
nità dai cittadini e piegarla al-
le logiche manageriali». — 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Le forti piogge di domenica 
scorsa non hanno risparmia-
to nemmeno le scuole spezzi-
ne.  L’ondata  di  maltempo  
che ha investito la città ha in-
fatti provocato infiltrazioni e 
guasti elettrici in alcuni istitu-
ti scolastici, costringendo i 
tecnici della Provincia a una 
giornata di lavoro senza so-
sta. 

I disagi maggiori si sono re-
gistrati all’istituto “Cardarel-
li” e al “Fossati”, con inter-
venti nelle sia nelle strutture 
di via Montepertico sia di via 
Bragarina. Dalle prime ore 
del mattino di domenica, il 
personale della Provincia era 
già al lavoro per ripristinare 
la corrente elettrica nelle au-
le del secondo piano, lato via 
Liguria, e in alcuni bagni al 
piano superiore di via del Ca-
naletto. Con il peggioramen-
to delle piogge, nel pomerig-
gio è stato attivato anche il 
servizio di reperibilità dell’uf-
ficio tecnico e squadre di ope-
rai e manutentori hanno rag-

giunto le due scuole per met-
tere in sicurezza gli spazi più 
a rischio.

Gli interventi si sono con-
centrati soprattutto sulle in-
filtrazioni e sui problemi elet-
trici, con lavori per mettere 
in sicurezza delle pavimenta-

zioni e gli impianti del secon-
do piano. Con un obiettivo a 
breve termine: assicurare il 
regolare svolgimento delle le-
zioni nei prossimi giorni e 
portare avanti i lavori di ri-
qualificazione in corso. 

Ieri mattina la Provincia 

ha anche mobilitato due im-
prese tecniche, già conven-
zionate con l’ente di via Vene-
to per interventi in casi di 
emergenza come questo. Al 
“Cardarelli” di via Monteper-
tico i tecnici hanno rimosso e 
sostituito una guaina danneg-

giata, in modo da evitare nuo-
ve infiltrazioni in alcune aule 
usate come laboratori. In pa-
rallelo, un’altra ditta specia-
lizzata ha collaborato con il 
personale provinciale per in-
dividuare e risolvere le critici-
tà alle linee elettriche. Tutti i 
lavori sono stati organizzati 
nel pomeriggio, in accordo 
con la scuola, così da non in-
terrompere le lezioni.

Più complessa invece la si-
tuazione all’istituto «Fossa-
ti», dove è in corso un impor-
tante intervento di manuten-
zione straordinaria e messa 
in sicurezza, che prevede an-
che un adeguamento antisi-
smico della scuola. Per scon-
giurare nuovi disagi legati al 
maltempo e ai lavori ancora 
in corso, la Provincia e la diri-
genza scolastica hanno deci-
so di anticipare il  trasferi-
mento di alcune classi nell’a-
la dell’edificio appena rinno-
vata. 

Una modifica al cronopro-
gramma che però non incide-
rà sulla tabella dei lavori: l’at-
tività didattica proseguirà re-
golarmente e il cantiere an-
drà avanti senza alcuna inter-
ruzione. Nei prossimi giorni, 
in più, i tecnici della Provin-
cia  torneranno  nelle  due  
scuole per un controllo ap-
profondito delle strutture e 
degli impianti, con l’obietti-
vo di prevenire nuovi disagi 
in vista di possibili altre onda-
te di maltempo. Dopo un fine 
settimana di allerta e inter-
venti a ritmo serrato, la prio-
rità è chiara: sicurezza e nor-
malità per studenti e persona-
le scolastico. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

interrogazione parlamentare della senatrice spezzina di italia viva, raffaella paita

Il pronto soccorso allagato
finisce sul tavolo
del ministro della Salute
«Il primo presidio sanitario
della città - si legge - risulta 
essere in uno stato critico.
Attendiamo risposte,
non si può più aspettare»

Il pd chiede chiarimenti

«Elisoccorso,
indisponibile
la piazzola
alle Terrazze»

l’emergenza ha riguardato soprattutto “cardarelli” e “Fossati” 

Scuole colpite dal maltempo
«Infiltrazioni e guasti elettrici»
Sono scese subito in campo squadre di operai, manutentori e imprese private
La Provincia: «Assicurare la piena agibilità e lo svolgimento regolare delle lezioni»

L’istituto per geometri “Cardarelli” 

LA SPEZIA

Il consigliere comunale del 
Pd Andrea Montefiori chie-
de chiarimenti al sindaco 
sull’indisponibilità  della  
piazzola  per  l’elisoccorso  
vicino alle Terrazze, «inuti-
lizzabile per oltre due me-
si, come lo scorso anno, per 
la presenza del luna park». 
Il consigliere del Pd ricorda 
che «la piazzola disponibi-
le presso il Montagna non 
sempre è utilizzabile, come 
ad esempio domenica 26 ot-
tobre, quando la struttura 
era occupata da gare agoni-
stiche» e che la superficie 
del San Martino «non è ade-
guata al volo notturno». Il 
consigliere sottolinea che 
«la necessità del servizio di 
elisoccorso è maggiore per 
il Levante della regione, in 
particolare per il territorio 
spezzino», e denuncia co-
me «l’elicottero destinato 
al nostro territorio parta da 
Albenga e sia costretto poi 
ad atterrare al Colombo». 
Montefiori chiede di sape-
re «chi e con quale criterio 
decida ogni anno di toglie-
re dalla disponibilità dell’e-
lisoccorso nella piazzola at-
tigua alle Terrazze». Richie-
ste di chiarimenti anche sul-
la nuova elisuperficie di Lu-
ni, «il cui utilizzo, cruciale 
per gli spezzini, è stata ri-
mandata più volte nel tem-
po». —

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

SCHIAFFINO - C.so Cavour, 333

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Riccò del Golfo di Spezia

VAL DI VARA - Via Aurelia, 201

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

DELL’OSPEDALE - P.za Garibaldi, 1

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410
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Non è la prima volta che il pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea si allaga a causa della pioggia

LA SPEZIA

Il caso del pronto soccorso 
della Spezia, nuovamente al-
lagato per le forti piogge di 
domenica, è finito sulla scri-
vania del ministro della Salu-

te. Orazio Schillaci dovrà ri-
spondere a un’interrogazio-
ne della senatrice spezzina 
Raffaella Paita, capogruppo 
di Italia Viva, sull’emergenza 
che durante l'allerta meteo di 
domenica scorsa ha bloccato 
l’attività del pronto soccorso 
del Sant’Andrea

Non è una novità per medi-
ci e infermieri, che già in pas-
sato erano stati costretti a far 
fronte agli allagamenti duran-
te le piogge più intense. Un’e-

mergenza che domenica, per 
diverse ore della giornata, ha 
costretto la centrale del 118 a 
dirottare le ambulanze verso 
l’ospedale San Bartolomeo di 
Sarzana, con un inevitabile 
aumento dei tempi di traspor-
to dei pazienti, in attesa che il 
pronto soccorso spezzino tor-
nasse attivo.

Ora il ministro della Salute 
Schillaci dovrà spiegare in Se-
nato le ragioni (e le eventuali 
soluzioni)  di  un’emergenza 

che non è nuova: il piccolo 
prefabbricato che ospita le sa-
le del pronto soccorso risale 
infatti al 2005 e già da tempo 
ha dimostrato tutta la sua ina-
deguatezza. Una questione ir-
risolta che dovrà essere af-
frontata in attesa dell’operati-
vità del nuovo ospedale del 
Felettino, ad oggi attesa per il 
2028.

«Il primo presidio sanitario 
della città risulta essere in 
uno stato critico, con il perso-
nale sanitario costretto a lavo-
rare in condizioni di estrema 
difficoltà organizzativa. Il go-
verno e la Regione Liguria de-
vono battere un colpo e occu-
parsi della Spezia. Sono mesi 
che attendiamo risposte: van-
no messi al più presto soldi 
sull'ospedale, i cittadini spez-
zini non possono più aspetta-
re», ha attaccato Raffaella Pai-
ta presentando l’interrogazio-

ne indirizzata al ministro del-
la Salute. «Il nuovo ospedale 
ancora non si vede – ha ag-
giunto la senatrice di Italia Vi-
va –. Ci sono davanti molti an-
ni di emergenza nelle struttu-
re del Sant'Andrea che è in 
condizioni  gravissime.  C’è  
l'assoluta necessità di garanti-
re la funzionalità e la sicurez-
za dell'attuale presidio, ga-
rantendo un'assistenza sani-
taria territoriale continua e 
adeguata, nonché fornendo il 
massimo delle garanzie di si-
curezza al  personale medi-
co».

Sempre sul fronte della sa-
nità, tiene banco il dibattito 
politico sulla riforma che pre-
vede  l’accentramento  delle  
Asl liguri, voluta dal presiden-
te della Regione Marco Buc-
ci. Dalla segreteria regionale 
del Partito Comunista, Fran-
co Cirillo parla di «ennesimo 
passo verso la centralizzazio-
ne e la burocratizzazione del-
la sanità pubblica a discapito 
dei cittadini, dei lavoratori 
del settore e del diritto univer-
sale alla cura». Secondo Ciril-
lo, «dietro la retorica dell’effi-
cienza e del risparmio si na-
sconde la solita logica liberi-
sta che da anni smantella il 
servizio sanitario nazionale, 
trasformandolo da strumen-
to di tutela collettiva a mac-
china amministrativa gestita 
come un’azienda». Il Pci «de-
nuncia con forza questa deri-
va e chiede investimenti pub-
blici, assunzioni stabili e ri-
lancio della medicina territo-
riale, non tagli e nuove poltro-
ne dirigenziali».  «La  salute  
non è un bilancio aziendale – 
conclude Cirillo – ma un dirit-
to fondamentale sancito dal-
la Costituzione. Accorpare le 
Asl significa allontanare la sa-
nità dai cittadini e piegarla al-
le logiche manageriali». — 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Le forti piogge di domenica 
scorsa non hanno risparmia-
to nemmeno le scuole spezzi-
ne.  L’ondata  di  maltempo  
che ha investito la città ha in-
fatti provocato infiltrazioni e 
guasti elettrici in alcuni istitu-
ti scolastici, costringendo i 
tecnici della Provincia a una 
giornata di lavoro senza so-
sta. 

I disagi maggiori si sono re-
gistrati all’istituto “Cardarel-
li” e al “Fossati”, con inter-
venti nelle sia nelle strutture 
di via Montepertico sia di via 
Bragarina. Dalle prime ore 
del mattino di domenica, il 
personale della Provincia era 
già al lavoro per ripristinare 
la corrente elettrica nelle au-
le del secondo piano, lato via 
Liguria, e in alcuni bagni al 
piano superiore di via del Ca-
naletto. Con il peggioramen-
to delle piogge, nel pomerig-
gio è stato attivato anche il 
servizio di reperibilità dell’uf-
ficio tecnico e squadre di ope-
rai e manutentori hanno rag-

giunto le due scuole per met-
tere in sicurezza gli spazi più 
a rischio.

Gli interventi si sono con-
centrati soprattutto sulle in-
filtrazioni e sui problemi elet-
trici, con lavori per mettere 
in sicurezza delle pavimenta-

zioni e gli impianti del secon-
do piano. Con un obiettivo a 
breve termine: assicurare il 
regolare svolgimento delle le-
zioni nei prossimi giorni e 
portare avanti i lavori di ri-
qualificazione in corso. 

Ieri mattina la Provincia 

ha anche mobilitato due im-
prese tecniche, già conven-
zionate con l’ente di via Vene-
to per interventi in casi di 
emergenza come questo. Al 
“Cardarelli” di via Monteper-
tico i tecnici hanno rimosso e 
sostituito una guaina danneg-

giata, in modo da evitare nuo-
ve infiltrazioni in alcune aule 
usate come laboratori. In pa-
rallelo, un’altra ditta specia-
lizzata ha collaborato con il 
personale provinciale per in-
dividuare e risolvere le critici-
tà alle linee elettriche. Tutti i 
lavori sono stati organizzati 
nel pomeriggio, in accordo 
con la scuola, così da non in-
terrompere le lezioni.

Più complessa invece la si-
tuazione all’istituto «Fossa-
ti», dove è in corso un impor-
tante intervento di manuten-
zione straordinaria e messa 
in sicurezza, che prevede an-
che un adeguamento antisi-
smico della scuola. Per scon-
giurare nuovi disagi legati al 
maltempo e ai lavori ancora 
in corso, la Provincia e la diri-
genza scolastica hanno deci-
so di anticipare il  trasferi-
mento di alcune classi nell’a-
la dell’edificio appena rinno-
vata. 

Una modifica al cronopro-
gramma che però non incide-
rà sulla tabella dei lavori: l’at-
tività didattica proseguirà re-
golarmente e il cantiere an-
drà avanti senza alcuna inter-
ruzione. Nei prossimi giorni, 
in più, i tecnici della Provin-
cia  torneranno  nelle  due  
scuole per un controllo ap-
profondito delle strutture e 
degli impianti, con l’obietti-
vo di prevenire nuovi disagi 
in vista di possibili altre onda-
te di maltempo. Dopo un fine 
settimana di allerta e inter-
venti a ritmo serrato, la prio-
rità è chiara: sicurezza e nor-
malità per studenti e persona-
le scolastico. —
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interrogazione parlamentare della senatrice spezzina di italia viva, raffaella paita

Il pronto soccorso allagato
finisce sul tavolo
del ministro della Salute
«Il primo presidio sanitario
della città - si legge - risulta 
essere in uno stato critico.
Attendiamo risposte,
non si può più aspettare»

Il pd chiede chiarimenti

«Elisoccorso,
indisponibile
la piazzola
alle Terrazze»

l’emergenza ha riguardato soprattutto “cardarelli” e “Fossati” 

Scuole colpite dal maltempo
«Infiltrazioni e guasti elettrici»
Sono scese subito in campo squadre di operai, manutentori e imprese private
La Provincia: «Assicurare la piena agibilità e lo svolgimento regolare delle lezioni»

L’istituto per geometri “Cardarelli” 

LA SPEZIA

Il consigliere comunale del 
Pd Andrea Montefiori chie-
de chiarimenti al sindaco 
sull’indisponibilità  della  
piazzola  per  l’elisoccorso  
vicino alle Terrazze, «inuti-
lizzabile per oltre due me-
si, come lo scorso anno, per 
la presenza del luna park». 
Il consigliere del Pd ricorda 
che «la piazzola disponibi-
le presso il Montagna non 
sempre è utilizzabile, come 
ad esempio domenica 26 ot-
tobre, quando la struttura 
era occupata da gare agoni-
stiche» e che la superficie 
del San Martino «non è ade-
guata al volo notturno». Il 
consigliere sottolinea che 
«la necessità del servizio di 
elisoccorso è maggiore per 
il Levante della regione, in 
particolare per il territorio 
spezzino», e denuncia co-
me «l’elicottero destinato 
al nostro territorio parta da 
Albenga e sia costretto poi 
ad atterrare al Colombo». 
Montefiori chiede di sape-
re «chi e con quale criterio 
decida ogni anno di toglie-
re dalla disponibilità dell’e-
lisoccorso nella piazzola at-
tigua alle Terrazze». Richie-
ste di chiarimenti anche sul-
la nuova elisuperficie di Lu-
ni, «il cui utilizzo, cruciale 
per gli spezzini, è stata ri-
mandata più volte nel tem-
po». —

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

SCHIAFFINO - C.so Cavour, 333

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Riccò del Golfo di Spezia

VAL DI VARA - Via Aurelia, 201

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

DELL’OSPEDALE - P.za Garibaldi, 1

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410
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85 
i milioni di euro
di fondi annui
attribuiti all’Iit, il 15% 
in meno dell’ordinario

Francesco Margiocco / GENOVA

La stessa politica che vent’an-
ni fa ha voluto l’Istituto italia-
no di tecnologia, lo sta ora co-
stringendo a una dieta dima-
grante. Per il  secondo anno 
consecutivo la legge di Bilan-
cio  infliggerà  un  taglio  del  
15% al fondo di finanziamen-
to dell’Iit, da 100 a 85 milioni. 
È un taglio che, se confermato, 
avrà conseguenze sul persona-
le dell’Istituto e sulle sue attivi-
tà. 

L’anno scorso, la novità fu in-
trodotta all’ultimo e colse tutti 
di sorpresa. Quest’anno, inve-
ce, il tempo per reagire c’è. Ad 
approfittarne ieri è stata la se-
natrice Beatrice Lorenzin, ex 
ministro della Salute ed ex di 
Forza Italia, oggi del Pd, che in 
commissione Bilancio ha defi-
nito i tagli «incomprensibili» e 
«un colpo durissimo alla capa-
cità dell’Istituto di proseguire i 
suoi progetti e di attrarre talen-
ti». La sindaca di Genova, Sil-
via Salis, ha chiesto «a governo 
e Parlamento di rivedere la de-
cisione». I vertici cittadini e li-
guri del sindacato Flc Cgil han-
no dichiarato di essere «forte-
mente contrari» e hanno ricor-
dato le loro diverse iniziative 
in difesa della ricerca pubbli-
ca, come la manifestazione ro-
mana di sabato e l’iniziativa a 
sostegno dei precari del Cnr, 
l’11 novembre a Roma. 

Con un comunicato stampa, 
il direttore scientifico dell’Iit, 
Giorgio Metta, invita governo 
e  maggioranza  a  riflettere:  
«Pur consapevoli della com-
plessa situazione geopolitica 
globale che il nostro e altri Pae-

si stanno affrontando, credia-
mo che mantenere un soste-
gno stabile alla ricerca signifi-
chi investire nel futuro dell’Ita-
lia. L’innovazione non è una 
voce di  spesa, ma una leva 
strutturale di sviluppo». 

Nel suo Dna, l’Iit ha il trasfe-
rimento tecnologico. Le sue at-
tività spaziano dalla genomica 
medica alla transizione energe-
tica, la sua missione è innova-
re,  i  suoi  dipendenti  sono  
1.900. Metta chiede un ritorno 
al finanziamento originario e 

una  «programmazione  plu-
riennale che dia stabilità e pro-
spettiva alla ricerca. Questo è 
vero per Iit e per tutte le realtà 
di ricerca che contribuiscono 
alla competitività del nostro 
Paese».

All’origine, l’Iit aveva un fi-
nanziamento ordinario di 100 
milioni l’anno che, col tempo, 
è stato limato fino ad attestarsi 
a  91  milioni  nel  periodo  
2018-22. La legge di Bilancio 
2023, la prima dell’attuale go-
verno, aveva previsto un au-

mento di 10 milioni per il bien-
nio 2023-24, ma la successiva 
legge di Bilancio 2024 ha di-
sposto un’ulteriore riduzione 
del  10%  per  il  triennio  
2025-27, portando il contribu-
to a 85 milioni. Senza una cor-
rezione, ma con una conferma 
della riduzione anche nel trien-
nio 2026-28, l’Iit ritiene che 
dovrà contrarre il personale di 
circa il 15%, circa 200 persone 
in meno rispetto alle 1.900 at-
tuali,  con  ripercussioni  sui  
suoi programmi di ricerca. 

L’entità del danno merite-
rebbe, forse, proteste più acce-
se. Tutta la ricerca pubblica, 
università e Cnr in testa, deve 
fare i conti con una riduzione 
delle entrate statali, che ne li-
mita le attività e le assunzioni. 
Lì, però, il mondo della scienza 
si mobilita. Lo fanno, a più ri-
prese, i docenti e studenti uni-
versitari di tutta Italia, lo farà 
l’11 novembre, per l’ennesima 
volta, il Cnr con la manifesta-
zione dei suoi precari. 

L’Iit è un mondo a parte. È 
molto poco sindacalizzato, ha 
un’alta concentrazione, circa 
la metà, di personale straniero 
o italiano ma rientrato in Italia 
dall’estero e sconta un vizio di 
origine. Il governo Berlusconi, 
che nel 2003 lo ha creato, parti-
va dal presupposto che la ricer-
ca italiana fosse irriformabile 
e che bisognasse stravolgerla 
con  qualcosa  di  veramente  
nuovo, l’Iit appunto. Questo 
non è mai andato giù al mondo 
tradizionale della ricerca, uni-
versità e Cnr. 

Ad accrescere l’invidia ci ha 
pensato  la  maggiore  libertà  
concessa all’Iit che, pur benefi-

ciando di fondi pubblici, e do-
vendo perciò  sottostare,  fra  
l’altro, al controllo finanziario 
della Corte dei conti, non è un 
ente pubblico ma può assume-
re con maggiore libertà, senza 
il vincolo dei concorsi, come le 
grandi università e gli enti di ri-
cerca d’Europa e degli Stati 
Uniti. 

Alla pari degli enti pubblici, 
però, anche l’Iit non può pre-
scindere dalla politica che det-
ta legge sui suoi finanziamenti 
e sulla sua stessa organizzazio-
ne. Fece scalpore - dieci anni 
fa, governo Renzi, ministro del-
la Salute Beatrice Lorenzin - 

un comma, infilato tra le “Mi-
sure urgenti per il settore ban-
cario e per gli investimenti”, 
che assegnava all’Iit la com-
mercializzazione dei prodotti 
tecnologici e dei brevetti di tut-
te le università e centri di ricer-
ca nazionali. Di fatto, lo trasfor-
mava in una grande centrale 
per la valorizzazione delle in-
venzioni. L’Iit si oppose, con so-
brietà. In una nota stampa spie-
gò che l’ipotesi era «estranea al-
la nostra missione,  pertanto 
esprimiamo la nostra perplessi-
tà». La maggioranza dell’epo-
ca raccolse l’invito e con un 
emendamento alla legge, pri-
mo firmatario il ligure Loren-
zo Basso, rimise le cose al pro-
prio posto. 

Anche  in  quell’occasione,  
però, l’accademia e la ricerca 
pubbliche furono fredde con 
l’Iit. Anzi, qualche osservatore 
lesse la vicenda con sospetto. 
Su Roars, un sito di informazio-
ni universitarie scritto da ricer-
catori e docenti di tutta Italia, 
un articolo parlò di un presun-
to doppio gioco dell’Iit, prima 
incaricato, «a sua insaputa?», 
di commercializzare i prodotti 
tecnologici e i brevetti di tutte 
le università e di tutti gli enti di 
ricerca e poi schierato contro 
quella modifica ma solo, soste-
neva Roars, dopo che le prote-
ste di una parte della politica, 
del sindacato, e dell’accade-
mia erano deflagrate. 

Il clima oggi sembra più sere-
no. Forse perché l’Iit ha smesso 
di suscitare invidie, visto che i 
tagli  lo  colpiscono  come se  
non più degli altri, o forse per-
ché, a questo punto, è una real-
tà consolidata e fuori discussio-
ne. Sta di fatto, che la reazione 
questa volta c’è stata. Oltre a 
Lorenzin e Salis e alla Cgil sono 
intervenuti, tra gli altri, l’ex mi-
nistro del Lavoro e responsabi-
le politiche industriali del Pd, 
Andrea Orlando - «un taglio 
sul futuro del Paese» -, la capo-
gruppo al Senato di Italia Viva, 
Raffaella Paita - «a rischio cen-
tinaia di ricercatori» - il consi-
gliere regionale del Pd Simone 
D’Angelo - «colpo grave e illo-
gico» - e la senatrice di Italia Vi-
va ed ex segretaria generale 
della Cisl Annamaria Furlan, 
«scelta sbagliata e miope». —
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L’innovazione non 
dovrebbe essere 
una voce di spesa,
ma una leva
strutturale
dello sviluppo

La giunta Bucci ha valutato i dirigenti di enti e agenzie collegate. Voti più bassi rispetto al passato

La Regione riduce i premi ai direttori
Al top solo Garnero, Morich e Drago

Un robot quadrupede in un laboratorio dell’Iit BALOSTRO

GIORGIO METTA
DIRETTORE SCIENTIFICO
ISTITUTO ITALIANO DI TECNOLOGIA

“

Guido Filippi
Emanuele Rossi

C’era una volta la Regione del 
“todos caballeros”: la valuta-
zione dei direttori generali e 
dei commissari delle principa-
li agenzie regionali per deter-
minale i premi faceva poche di-
stinzioni: punteggi quasi sem-
pre al massimo e conseguente 
premialità. Con Bucci la musi-
ca è cambiata, a giudicare dal-
le “pagelle” approvate l’altra 
settimana dalla giunta: arriva-
no accompagnate dalle pole-
miche per l’abbandono in cor-
sa del presidente del Nucleo di 
valutazione, Leonardo Faldu-
to. Il premio – da 10 a 25 mila 
euro lordi - è frutto di una veri-
fica degli obiettivi e dei risulta-
ti ottenuti nel 2024. 
Il punteggio migliore, 95 (70 
sugli obiettivi e 25 su compe-
tenze  e  comportamenti)  lo  

prende un fedelissimo di Bucci 
(gli curò le campagne elettora-
li  da sindaco) come Matteo 
Garnero, direttore dell’Agen-
zia In Liguria. Tra i direttori ge-
nerali  della  Regione  spicca  
Claudia Morich, la direttrice 
del Bilancio, molto stimata a 
Roma dai dirigenti del Mef: 
per lei 90 in pagella. Come Ga-
briella  Drago,  allo  Sviluppo  
economico. Sono gli unici tre 
superdirigenti a superare quo-
ta 90. Il  segretario generale 
Pier  Paolo  Giampellegrini,  
confermato in carica da Bucci, 
si ferma a 85. Iacopo Avegno, 
l’anno scorso direttore della 
presidenza poi spostato a Turi-
smo e informatica, arriva a 80. 
Gabriella Rolandelli, il riferi-
mento per le infrastrutture e i 
trasporti, a 82 come il diretto-
re del turismo e aree protette 
Federico Marenco. A 80 arriva-
no anche Cristina Zanni (istru-

zione) e l’ex direttore di Arpal 
Carlo Emanuele Pepe (mentre 
la  sua  successora  Elisabetta  
Trovatore viene valutata me-
no, a 70). 
Chi si è fermato sotto “quota 
80” non gradirà di certo e nei 
corridoi della Regione c’è chi 
parla di evidente malconten-
to. Nicola Poggi, direttore ge-
nerale dell’organizzazione e fe-
delissimo di Toti, deve incassa-
re un 78: è sceso nella classifi-
ca di gradimento e avrebbe ten-
tato di andare in Comune. 
Punteggio basso anche per Lu-
ca Berruti, direttore dell’ Am-
biente, a quota 70 e la commis-
saria Alrir Monica Giuliano, 
anch’essa a 70, con la pratica 
del termovalorizzatore che va 
di rinvio in rinvio. Ma le due 
“bocciate” evidenti sono l’ex 
direttrice della Sanità fino a di-
cembre dello scorso anno (poi 
è andata in pensione), Roberta 

Serena, con un 42, senza appel-
lo. E la direttrice dell’Ambien-
te Paola Carnevale, ferma a 
61,2. Non a caso si tratta delle 
due figure che sono state sosti-
tuite con il nuovo corso.
Interessante il confronto con 
la relazione che il Nucleo di va-
lutazione aveva mandato alla 
giunta a fine maggio, prima 
delle dimissioni del presidente 
Leonardo Falduto. In quel do-
cumento infatti tutti i direttori 
generali raggiungevano i 70 
punti  relativi  agli  obiettivi,  
tranne la già citata Serena (che 
però arrivava a 52) e la com-
missaria Arlir Giuliano (44,8). 
Le valutazioni sono state mes-
se in discussione dalla giunta e 
per questo il professor Falduto 
ha lasciato, in polemica. Bucci 
ha reagito nominando con una 
lettera del 22 agosto presiden-
te Marco Rossi, che faceva par-
te del nucleo. Una procedura 

errata, secondo il consigliere 
regionale del Pd Davide Nata-
le: «Avrebbe dovuto essere la 
giunta con una delibera a no-
minare il nuovo presidente del 
nucleo di valutazione, che do-
vrebbe essere un organo indi-

pendente. Quindi ci sono gli 
estremi per considerare nulli 
gli atti conseguenti, vedremo 
cosa ne pensa la Corte dei con-
ti: se il presidente continua co-
sì saranno i liguri a pagarne le 
conseguenze». 

LA LEGGE DI BILANCIO RITOCCA IL FONDO STATALE PER L’ISTITUTO ITALIANO DI TECNOLOGIA DI GENOVA

Quindici milioni in meno all’Iit
Dal governo uno stop alla ricerca
Il direttore Metta: «Sostenerci significa investire nel futuro». Appello a Palazzo Chigi della sindaca Salis
Lorenzin, Pd: «Colpo durissimo e incomprensibile». La fondazione valuta una riduzione del personale

Le pagelle
Valutazione complessiva (Obiettivi + attività) / 100

Nome
Pietro Paolo Giampellegrini

Iacopo Avegno

Rossella Gragnoli

Nicola Poggi

Claudia Morich

Gabriella Rolandelli

Alessandro Croce

Paola Carnevale

Luca Berruti

Roberta Serena

Gabriella Drago

Federico Marenco

Cristina Zanni 

Matteo Garnero

Paolo Sottili

Carlo Emanuele Pepe

Elisabetta Trovatore

Monica Giuliano

85

80

75

78

90

82

75

61,6

70

42

90

82

80

95

85

80

70

70

Incarico 2024
Segretario generale
Dg Presidenza
Dg Affari legislativi, 
istituzionali, avvocatura
Dgc Organizzazione
Dgc Finanza, Bilancio e controlli
Dga Infrastrutture, Sviluppo 
e tutela del territorio, Trasporti
Dg Territorio
Dg Ambiente
Dg Protezione civile 
e Difesa suolo
Dg Salute e servizi sociali
Dga Sviluppo economico
Dg Turismo, Aree protette, 
Agricoltura 
Dg Istruzione, 
Formazione e lavoro
Direttore agenzia "In Liguria"
Direttore ALFA
Direttore ARPAL (fino al 31/3)
Commissario ARPAL
Commissario ALRIR

Valutazione

1.900
i dipendenti dell’Iit,
tra Genova e i 12 centri
nazionali, per il 50% 
provenienti dall’estero
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Doris Fresco / LA SPEZIA 

Oltre seicento studenti della 
provincia della Spezia e della 
Lunigiana hanno riempito ie-
ri mattina il Teatro Civico per 
la seconda edizione di “Sorri-
di al futuro – Opportunità e 
carriere”, l’incontro di orien-
tamento organizzato da Fon-
dazione Carispezia e Confin-
dustria La Spezia con il patro-
cinio del Comune. 

Quindici istituzioni scola-
stiche  coinvolte,  ventotto  
classi presenti e una mattina-
ta dedicata al dialogo diretto 
tra scuola e impresa. A dare il 
via ai lavori sono stati l’asses-
sore comunale Patrizia Sacco-
ne,  la  vicepresidente  della  
Fondazione Linda Messini, il 
vicepresidente di Confindu-
stria Ettore Antonelli e Sara Fi-
lippetti, presidente del Comi-
tato Piccola Industria. Al cen-
tro dell’iniziativa le domande 
degli studenti, guidati da Ali-
ce Bascherini e Luca Naj-Olea-
ri di Alma Agency, rivolte ai 
rappresentanti di quattro real-

tà produttive del territorio: 
Michele  Barale  (Cozzani),  
Matteo  Cecada  (Ferretti  
Group), Genziana Giacomelli 
(Tarros Group) e Tiziana Spi-
na  (ASG  Superconductors).  
Novità di questa edizione, il 
lavoro preparatorio svolto in 
classe: gli studenti hanno ana-
lizzato profili aziendali e set-
tori  produttivi,  costruendo  
quesiti mirati su formazione, 
competenze richieste, evolu-
zione tecnologica e opportu-
nità occupazionali. Il risulta-
to è stato un confronto vivo e 
partecipato, che ha permesso 
ai ragazzi di conoscere percor-
si professionali concreti e le 
dinamiche interne delle im-
prese. 

«Oggi La Spezia può vanta-
re risultati concreti: l’aumen-
to dell’occupazione giovanile 
che ha superato la media na-
zionale, percorsi di studio e di 
formazione in linea con le esi-
genze delle aziende locali, un 
campus universitario che rap-
presenta un’eccellenza e la na-
scita di nuovi centri culturali 

– ha detto il sindaco della Spe-
zia Pierluigi Peracchini -. Tan-
te iniziative che offrono ai ra-
gazzi strumenti preziosi per 
diventare protagonisti del lo-
ro domani». 

«Come Fondazione, siamo 
orgogliosi di questa seconda 
edizione di ‘Sorridi al Futu-
ro’- ha commentato Andrea 
Corradino,  presindente  di  
Fondazione Carispezia -. La 
collaborazione con Confindu-
stria La Spezia e il coinvolgi-
mento di rappresentanti di im-
portanti imprese locali testi-
moniano concretamente co-
me sia possibile avvicinare gli 
studenti al mondo delle im-
prese». 

«Come  Confindustria  La  
Spezia sentiamo il dovere di 
contribuire  concretamente,  
insieme alle imprese, a creare 
occasioni che aiutino gli stu-
denti a orientarsi e a costruire 
percorsi formativi consapevo-
li e coerenti con le reali esigen-
ze professionali», ha aggiun-
to Mario Gerini, presidente 
Confindustria La Spezia. —

Come riconoscere un’aller-
ta meteo e proteggere attivi-
tà e persone? Se ne parlerà 
al seminario “All’erta per 
l’allerta meteo” promosso 
da Confartigianato oggi alle 
17 nella Sala “ Banci” di via 
Fontevivo 19. Interverran-
no esperti di protezione civi-
le, meteorologia e sicurezza 
aziendale per spiegare siste-
mi di allerta, strumenti digi-
tali, comportamenti corret-
ti e prevenzione. Info: tel. 
0187.286650  -  catego-
rie@confartigianato.laspe-
zia.it 

LA SPEZIA

Una buona notizia per i pa-
zienti spezzini: la conven-
zione con la camera Iperba-
rica di Massa verrà rinnova-
ta. 

«Con una mia interroga-
zione in consiglio regionale 
ho chiesto il rinnovo della 
convenzione in scadenza il 
31 dicembre 2025 – spiega 
il consigliere di Fratelli d'Ita-
lia Gianmarco Medusei -.  
Diamo una risposta ai pa-
zienti in cura che devono 
programmare le terapie an-

che per l’anno prossimo». 
La convenzione con la came-
ra Iperbarica di Massa era 
stata attivata il 25 agosto do-
po la presentazione di un do-
cumento del consigliere Me-
dusei in consiglio regionale 
in venivano riportati i nu-
meri e le terapie eseguite a 
pagamento  dai  pazienti  
spezzini a Massa, in partico-
lare per osteonecrosi, piede 
diabetico, fratture non con-
solidate, fibromialgia, sordi-
tà improvvisa, arteriti con 
ischemie. «Nel 2024 alla ca-
mera iperbarica di Massa so-

no  state  effettuate  ben  
1.150 prestazioni a pazienti 
provenienti da Asl5, men-
tre al San Martino solamen-
te 211. – aveva commenta-
to Medusei -. Numeri alla 
mano, non ci sono più stati 
dubbi che questa fosse la 
strada migliore». 

Oggi la buona notizia del 
rinnovo: «Diamo quindi del-
le risposte concrete e queste 
terapie Iperbariche posso-
no essere una apripista di 
collaborazione anche per al-
tre patologie specialistiche 
visto che la nostra Provin-
cia è una terra di confine 
con la regione Toscana e lo-
gisticamente  è  molto  più  
semplice e rapido raggiun-
gere Massa rispetto a Geno-
va», conclude il consigliere. 
—

D.F. 

LA SPEZIA

«Riteniamo fondamentale in-
vestire in iniziative che favori-
scano l’inclusione e il protago-
nismo giovanile, abbattendo 
le barriere anagrafiche e pro-
muovendo una partecipazio-
ne attiva alla vita culturale e 
sociale della città. Il nuovo 
Centro Culturale Ex Fitram, 
in sinergia con la Biblioteca 
Civica Beghi, potrà diventare 
un punto di riferimento per il 
quartiere Canaletto e per tut-
to il territorio spezzino». Così 

Silvia Orlandini, dell'area sin-
dacale Confartigianato espri-
me l'interesse del Gruppo Gio-
vani Imprenditori di Confarti-
gianato per la presentazione 
del disegno per il Centro Cul-
turale Ex Fitram. 

Il  progetto  rappresenta  
un’opportunità  di  rigenera-
zione urbana e culturale, con 
un forte orientamento verso 
le nuove generazioni. I Giova-
ni di Confartigianato accolgo-
no quindi con entusiasmo l’i-
dea di un hub multifunziona-
le dedicato alla cultura, alla 

socialità e alla valorizzazione 
del territorio, che offrirà ai 
giovani spazi per l’aggrega-
zione e la formazione. Non so-
lo. Propongono anche siner-
gie per farne un luogo aperto 
a creativi emergenti, startup, 
imprese e istituzioni. 

«Ci immaginiamo uno spa-
zio dove organizzare eventi 
per favorire la cultura d'im-
presa, l'educazione finanzia-
ria, seminari sulle prospetti-
ve della Ai e i futuri scenari 
sul lavoro per i  giovani.  Il  
Gruppo Giovani di Confarti-
gianato La Spezia continuerà 
a sostenere con convinzione 
progetti  che,  come  questo,  
mettono al centro le persone, 
le idee e il futuro della nostra 
comunità»,  conclude  Luca  
Vaccaro, area sindacale Con-
fartigianato. — D.F. 

LA SPEZIA

L’assessore ai Lavori Pubblici 
Pietro Antonio Cimino inter-
viene in merito alle recenti po-
lemiche. 

Rispondendo al consigliere 
Montefiori, smentisce l’indi-
sponibilità della piazzola per 
elisoccorso alla Spezia. L’Am-
ministrazione, ricorda Cimi-
no, ha da anni predisposto 
una piazzola certificata Enac 
presso il centro commerciale 
Le Terrazze, utilizzabile gior-
no e notte e già impiegata dal 

118 per i trasferimenti. Du-
rante il periodo del Luna Park 
è stata inoltre validata un’a-
rea alternativa presso il cam-
po sussidiario del centro spor-
tivo Montagna, anch’essa do-
tata di illuminazione e dispo-
sitivi per il sorvolo notturno. 
Il sistema, gestito dalla centra-
le operativa del 118, garanti-
sce piena operatività senza in-
terruzioni. «Sono affermazio-
ni false e fuorvianti – afferma 
l’assessore – nessun mancato 
soccorso si è mai verificato». 

Cimino replica anche alle 

critiche sul ritardo dei lavori 
dell’ascensore che collega via 
Indipendenza a via XX Set-
tembre.  L’impianto  verrà  
completamente  sostituito  
con un modello più moderno 
e affiancato da un secondo 
ascensore identico, così da as-
sicurare continuità anche du-
rante le manutenzioni. I lavo-
ri, avviati il 9 giugno, hanno 
subito una sospensione dovu-
ta a una modifica contrattua-
le e alla richiesta di subappal-
to, ora in fase di verifica. Inol-
tre, dal 18 settembre l’impian-
to non avrebbe comunque po-
tuto funzionare per motivi di 
sicurezza. «Siamo al lavoro – 
conclude Cimino – per resti-
tuire al più presto un servizio 
fondamentale, in condizioni 
migliori e più affidabili». —

D.F. 

LA SPEZIA

«Con la chiusura del corso di 
laurea in fisioterapia alla Spe-
zia si cancella un'esperienza 
iniziata nel 1978 da cui sono 
usciti i professionisti che lavo-
rano nelle principali strutture 
riabilitative  della  provincia,  
con un tasso di occupazione 
del 100% e con il 50% dei lau-
reati da fuori che si sono ferma-
ti negli anni a vivere qui dalla 
Lunigiana, dalla costa apuana 
e dalla Versilia, contribuendo 
alla crescita della provincia. 

Sono dati di Asl 5, facilmente 
verificabili,  che  non  hanno  
smosso la giunta Bucci, rima-
sta a osservare». Lo afferma Da-
vide Natale, segretario ligure e 
consigliere regionale del Parti-
to Democratico. 

«La Liguria va in totale con-
trotendenza rispetto alle altre 
regioni vicine. In Emilia ci so-
no 11 corsi di laurea in fisiote-
rapia, in Lombardia 8, in Vene-
to 7, in Toscana e Piemonte 5 - 
spiega Natale -. Da noi ne ri-
marranno solo due, lasciando 
scoperto il Ponente e il territo-

rio che va da Chiavari a Pisa. In 
commissione abbiamo ascolta-
to parole assurde che giustifi-
cano il taglio con la difficoltà 
di far spostare i docenti dalla 
sede centrale a quelle periferi-
che, senza che la destra abbia 
provato ad alzare un sopracci-
glio. Abbiamo avanzato la pro-
posta insieme agli altri colle-
ghi del Pd di cercare sinergie 
con le università vicine a parti-
re, come è stato fatto nel passa-
to, da quella di Pisa. Nelle altre 
regioni l’individuazione delle 
sedi universitarie vengono in-
dividuate con la condivisione 
e il protagonismo della regio-
ne stessa. In Liguria della de-
stra la chiusura viene vista co-
me una scelta esclusiva dell’u-
niversità ma tutti noi sappia-
mo che non è così», conclude 
Natale. — D.F. 

IN BREVE

Un momento di Sorridi al Futuro al teatro Civico l’annuncio di medusei (fdi)

Terapia iperbarica a Massa
«Convenzione rinnovata»

la proposta di confartigianato giovani

«Startup e innovazione
al centro ex Fitram»

l’intervento di natale (pd)

«Cercare nuove sinergie
per il corso di fisioterapia»

la replica dell’assessore cimino

«Elisoccorso in città,
la piazzola è operativa»

Dal 3 agosto 2026 la carta d’i-
dentità cartacea cesserà di es-
sere valida, indipendentemen-
te dalla sua data di scadenza ri-
portata. Il Comune invita i cit-
tadini ancora in possesso della 
carta d’identità cartacea an-
che con scadenza successiva al 
3 agosto 2026, di provvedere 
per tempo alla sua sostituzio-
ne con la nuova Carta d’Identi-
tà Elettronica. La sostituzione 
può essere effettuata anche pri-
ma della scadenza, prenotan-
do un appuntamento all’Uffi-
cio Anagrafe tramite il sito 
www.comune.sp.it.

Da rinnovare all’anagrafe
Il 3 agosto 2026 scadranno
le vecchie carte d’identità 

ieri al teatro civico

Gli studenti a lezione
dagli imprenditori:
ecco Sorridi al Futuro
Il progetto è firmato Fondazione Carispezia e Confindustria
Il sindaco Peracchini: «Iniziativa preziosa per i più giovani»

Oggi in via Fontevivo
All’erta per l’allerta meteo
Seminario in sala “Banci”

Sabato, alle 18, alla Mediate-
ca di via Firenze serata di cul-
tura  e  spettacolo  gratuita  
dal titolo “La Spezia città 
identitaria”.  L’evento  pre-
senta la storia della Spezia 
che fa parte della rete di Cit-
tà Identitarie, un progetto 
che raccoglie oltre 100 Co-
muni italiani che vogliono 
valorizzare e raccontare la 
propria storia e identità. In-
tervengono Edoardo Sylos  
Labini, attore e regista, il sin-
daco Pierluigi Peracchini e il 
vice direttore del Giornale 
Francesco Maria Del Vigo.

Sabato in Mediateca
“La Spezia città identitaria”
incontro a ingresso gratuito
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Oltre seicento studenti della 
provincia della Spezia e della 
Lunigiana hanno riempito ie-
ri mattina il Teatro Civico per 
la seconda edizione di “Sorri-
di al futuro – Opportunità e 
carriere”, l’incontro di orien-
tamento organizzato da Fon-
dazione Carispezia e Confin-
dustria La Spezia con il patro-
cinio del Comune. 

Quindici istituzioni scola-
stiche  coinvolte,  ventotto  
classi presenti e una mattina-
ta dedicata al dialogo diretto 
tra scuola e impresa. A dare il 
via ai lavori sono stati l’asses-
sore comunale Patrizia Sacco-
ne,  la  vicepresidente  della  
Fondazione Linda Messini, il 
vicepresidente di Confindu-
stria Ettore Antonelli e Sara Fi-
lippetti, presidente del Comi-
tato Piccola Industria. Al cen-
tro dell’iniziativa le domande 
degli studenti, guidati da Ali-
ce Bascherini e Luca Naj-Olea-
ri di Alma Agency, rivolte ai 
rappresentanti di quattro real-

tà produttive del territorio: 
Michele  Barale  (Cozzani),  
Matteo  Cecada  (Ferretti  
Group), Genziana Giacomelli 
(Tarros Group) e Tiziana Spi-
na  (ASG  Superconductors).  
Novità di questa edizione, il 
lavoro preparatorio svolto in 
classe: gli studenti hanno ana-
lizzato profili aziendali e set-
tori  produttivi,  costruendo  
quesiti mirati su formazione, 
competenze richieste, evolu-
zione tecnologica e opportu-
nità occupazionali. Il risulta-
to è stato un confronto vivo e 
partecipato, che ha permesso 
ai ragazzi di conoscere percor-
si professionali concreti e le 
dinamiche interne delle im-
prese. 

«Oggi La Spezia può vanta-
re risultati concreti: l’aumen-
to dell’occupazione giovanile 
che ha superato la media na-
zionale, percorsi di studio e di 
formazione in linea con le esi-
genze delle aziende locali, un 
campus universitario che rap-
presenta un’eccellenza e la na-
scita di nuovi centri culturali 

– ha detto il sindaco della Spe-
zia Pierluigi Peracchini -. Tan-
te iniziative che offrono ai ra-
gazzi strumenti preziosi per 
diventare protagonisti del lo-
ro domani». 

«Come Fondazione, siamo 
orgogliosi di questa seconda 
edizione di ‘Sorridi al Futu-
ro’- ha commentato Andrea 
Corradino,  presindente  di  
Fondazione Carispezia -. La 
collaborazione con Confindu-
stria La Spezia e il coinvolgi-
mento di rappresentanti di im-
portanti imprese locali testi-
moniano concretamente co-
me sia possibile avvicinare gli 
studenti al mondo delle im-
prese». 

«Come  Confindustria  La  
Spezia sentiamo il dovere di 
contribuire  concretamente,  
insieme alle imprese, a creare 
occasioni che aiutino gli stu-
denti a orientarsi e a costruire 
percorsi formativi consapevo-
li e coerenti con le reali esigen-
ze professionali», ha aggiun-
to Mario Gerini, presidente 
Confindustria La Spezia. —

Come riconoscere un’aller-
ta meteo e proteggere attivi-
tà e persone? Se ne parlerà 
al seminario “All’erta per 
l’allerta meteo” promosso 
da Confartigianato oggi alle 
17 nella Sala “ Banci” di via 
Fontevivo 19. Interverran-
no esperti di protezione civi-
le, meteorologia e sicurezza 
aziendale per spiegare siste-
mi di allerta, strumenti digi-
tali, comportamenti corret-
ti e prevenzione. Info: tel. 
0187.286650  -  catego-
rie@confartigianato.laspe-
zia.it 

LA SPEZIA

Una buona notizia per i pa-
zienti spezzini: la conven-
zione con la camera Iperba-
rica di Massa verrà rinnova-
ta. 

«Con una mia interroga-
zione in consiglio regionale 
ho chiesto il rinnovo della 
convenzione in scadenza il 
31 dicembre 2025 – spiega 
il consigliere di Fratelli d'Ita-
lia Gianmarco Medusei -.  
Diamo una risposta ai pa-
zienti in cura che devono 
programmare le terapie an-

che per l’anno prossimo». 
La convenzione con la came-
ra Iperbarica di Massa era 
stata attivata il 25 agosto do-
po la presentazione di un do-
cumento del consigliere Me-
dusei in consiglio regionale 
in venivano riportati i nu-
meri e le terapie eseguite a 
pagamento  dai  pazienti  
spezzini a Massa, in partico-
lare per osteonecrosi, piede 
diabetico, fratture non con-
solidate, fibromialgia, sordi-
tà improvvisa, arteriti con 
ischemie. «Nel 2024 alla ca-
mera iperbarica di Massa so-

no  state  effettuate  ben  
1.150 prestazioni a pazienti 
provenienti da Asl5, men-
tre al San Martino solamen-
te 211. – aveva commenta-
to Medusei -. Numeri alla 
mano, non ci sono più stati 
dubbi che questa fosse la 
strada migliore». 

Oggi la buona notizia del 
rinnovo: «Diamo quindi del-
le risposte concrete e queste 
terapie Iperbariche posso-
no essere una apripista di 
collaborazione anche per al-
tre patologie specialistiche 
visto che la nostra Provin-
cia è una terra di confine 
con la regione Toscana e lo-
gisticamente  è  molto  più  
semplice e rapido raggiun-
gere Massa rispetto a Geno-
va», conclude il consigliere. 
—

D.F. 

LA SPEZIA

«Riteniamo fondamentale in-
vestire in iniziative che favori-
scano l’inclusione e il protago-
nismo giovanile, abbattendo 
le barriere anagrafiche e pro-
muovendo una partecipazio-
ne attiva alla vita culturale e 
sociale della città. Il nuovo 
Centro Culturale Ex Fitram, 
in sinergia con la Biblioteca 
Civica Beghi, potrà diventare 
un punto di riferimento per il 
quartiere Canaletto e per tut-
to il territorio spezzino». Così 

Silvia Orlandini, dell'area sin-
dacale Confartigianato espri-
me l'interesse del Gruppo Gio-
vani Imprenditori di Confarti-
gianato per la presentazione 
del disegno per il Centro Cul-
turale Ex Fitram. 

Il  progetto  rappresenta  
un’opportunità  di  rigenera-
zione urbana e culturale, con 
un forte orientamento verso 
le nuove generazioni. I Giova-
ni di Confartigianato accolgo-
no quindi con entusiasmo l’i-
dea di un hub multifunziona-
le dedicato alla cultura, alla 

socialità e alla valorizzazione 
del territorio, che offrirà ai 
giovani spazi per l’aggrega-
zione e la formazione. Non so-
lo. Propongono anche siner-
gie per farne un luogo aperto 
a creativi emergenti, startup, 
imprese e istituzioni. 

«Ci immaginiamo uno spa-
zio dove organizzare eventi 
per favorire la cultura d'im-
presa, l'educazione finanzia-
ria, seminari sulle prospetti-
ve della Ai e i futuri scenari 
sul lavoro per i  giovani.  Il  
Gruppo Giovani di Confarti-
gianato La Spezia continuerà 
a sostenere con convinzione 
progetti  che,  come  questo,  
mettono al centro le persone, 
le idee e il futuro della nostra 
comunità»,  conclude  Luca  
Vaccaro, area sindacale Con-
fartigianato. — D.F. 

LA SPEZIA

L’assessore ai Lavori Pubblici 
Pietro Antonio Cimino inter-
viene in merito alle recenti po-
lemiche. 

Rispondendo al consigliere 
Montefiori, smentisce l’indi-
sponibilità della piazzola per 
elisoccorso alla Spezia. L’Am-
ministrazione, ricorda Cimi-
no, ha da anni predisposto 
una piazzola certificata Enac 
presso il centro commerciale 
Le Terrazze, utilizzabile gior-
no e notte e già impiegata dal 

118 per i trasferimenti. Du-
rante il periodo del Luna Park 
è stata inoltre validata un’a-
rea alternativa presso il cam-
po sussidiario del centro spor-
tivo Montagna, anch’essa do-
tata di illuminazione e dispo-
sitivi per il sorvolo notturno. 
Il sistema, gestito dalla centra-
le operativa del 118, garanti-
sce piena operatività senza in-
terruzioni. «Sono affermazio-
ni false e fuorvianti – afferma 
l’assessore – nessun mancato 
soccorso si è mai verificato». 

Cimino replica anche alle 

critiche sul ritardo dei lavori 
dell’ascensore che collega via 
Indipendenza a via XX Set-
tembre.  L’impianto  verrà  
completamente  sostituito  
con un modello più moderno 
e affiancato da un secondo 
ascensore identico, così da as-
sicurare continuità anche du-
rante le manutenzioni. I lavo-
ri, avviati il 9 giugno, hanno 
subito una sospensione dovu-
ta a una modifica contrattua-
le e alla richiesta di subappal-
to, ora in fase di verifica. Inol-
tre, dal 18 settembre l’impian-
to non avrebbe comunque po-
tuto funzionare per motivi di 
sicurezza. «Siamo al lavoro – 
conclude Cimino – per resti-
tuire al più presto un servizio 
fondamentale, in condizioni 
migliori e più affidabili». —

D.F. 

LA SPEZIA

«Con la chiusura del corso di 
laurea in fisioterapia alla Spe-
zia si cancella un'esperienza 
iniziata nel 1978 da cui sono 
usciti i professionisti che lavo-
rano nelle principali strutture 
riabilitative  della  provincia,  
con un tasso di occupazione 
del 100% e con il 50% dei lau-
reati da fuori che si sono ferma-
ti negli anni a vivere qui dalla 
Lunigiana, dalla costa apuana 
e dalla Versilia, contribuendo 
alla crescita della provincia. 

Sono dati di Asl 5, facilmente 
verificabili,  che  non  hanno  
smosso la giunta Bucci, rima-
sta a osservare». Lo afferma Da-
vide Natale, segretario ligure e 
consigliere regionale del Parti-
to Democratico. 

«La Liguria va in totale con-
trotendenza rispetto alle altre 
regioni vicine. In Emilia ci so-
no 11 corsi di laurea in fisiote-
rapia, in Lombardia 8, in Vene-
to 7, in Toscana e Piemonte 5 - 
spiega Natale -. Da noi ne ri-
marranno solo due, lasciando 
scoperto il Ponente e il territo-

rio che va da Chiavari a Pisa. In 
commissione abbiamo ascolta-
to parole assurde che giustifi-
cano il taglio con la difficoltà 
di far spostare i docenti dalla 
sede centrale a quelle periferi-
che, senza che la destra abbia 
provato ad alzare un sopracci-
glio. Abbiamo avanzato la pro-
posta insieme agli altri colle-
ghi del Pd di cercare sinergie 
con le università vicine a parti-
re, come è stato fatto nel passa-
to, da quella di Pisa. Nelle altre 
regioni l’individuazione delle 
sedi universitarie vengono in-
dividuate con la condivisione 
e il protagonismo della regio-
ne stessa. In Liguria della de-
stra la chiusura viene vista co-
me una scelta esclusiva dell’u-
niversità ma tutti noi sappia-
mo che non è così», conclude 
Natale. — D.F. 

IN BREVE

Un momento di Sorridi al Futuro al teatro Civico l’annuncio di medusei (fdi)

Terapia iperbarica a Massa
«Convenzione rinnovata»

la proposta di confartigianato giovani

«Startup e innovazione
al centro ex Fitram»

l’intervento di natale (pd)

«Cercare nuove sinergie
per il corso di fisioterapia»

la replica dell’assessore cimino

«Elisoccorso in città,
la piazzola è operativa»

Dal 3 agosto 2026 la carta d’i-
dentità cartacea cesserà di es-
sere valida, indipendentemen-
te dalla sua data di scadenza ri-
portata. Il Comune invita i cit-
tadini ancora in possesso della 
carta d’identità cartacea an-
che con scadenza successiva al 
3 agosto 2026, di provvedere 
per tempo alla sua sostituzio-
ne con la nuova Carta d’Identi-
tà Elettronica. La sostituzione 
può essere effettuata anche pri-
ma della scadenza, prenotan-
do un appuntamento all’Uffi-
cio Anagrafe tramite il sito 
www.comune.sp.it.

Da rinnovare all’anagrafe
Il 3 agosto 2026 scadranno
le vecchie carte d’identità 

ieri al teatro civico

Gli studenti a lezione
dagli imprenditori:
ecco Sorridi al Futuro
Il progetto è firmato Fondazione Carispezia e Confindustria
Il sindaco Peracchini: «Iniziativa preziosa per i più giovani»

Oggi in via Fontevivo
All’erta per l’allerta meteo
Seminario in sala “Banci”

Sabato, alle 18, alla Mediate-
ca di via Firenze serata di cul-
tura  e  spettacolo  gratuita  
dal titolo “La Spezia città 
identitaria”.  L’evento  pre-
senta la storia della Spezia 
che fa parte della rete di Cit-
tà Identitarie, un progetto 
che raccoglie oltre 100 Co-
muni italiani che vogliono 
valorizzare e raccontare la 
propria storia e identità. In-
tervengono Edoardo Sylos  
Labini, attore e regista, il sin-
daco Pierluigi Peracchini e il 
vice direttore del Giornale 
Francesco Maria Del Vigo.

Sabato in Mediateca
“La Spezia città identitaria”
incontro a ingresso gratuito
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LERICI

Profondo cordoglio a San 
Terenzo per la scomparsa di 
Stefano Casarino. Fu stori-
co collaboratore della par-
rocchia, persona di profon-
da fede, Casarino aveva 94 
anni. Lascia nel dolore la 
moglie Alberta, i figli sono 
Rosalba e Giorgio. 

Casarino era stato dipen-
dente della Termomeccani-
ca per molti anni. L’immagi-
ne ritratta a lato è del foto-
grafo Walter Bilotta: «Stefa-
no Casarino è una delle per-

sone di San Terenzo più gen-
tili e disponibili che abbia 
mai avuto il piacere di cono-
scere. Lo vorrei ricordare 
con questo suo immancabi-
le sorriso». 

La  famiglia  Casarino  è  
molto nota in tutta la borga-
ta. Il fratello di Stefano, Gia-
como, mancato qualche an-
no fa, era una colonna del 
volontariato sociale, in par-
ticolar modo nel sostegno 
alle persone disabili. —

S.C.
coggio@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

VEZZANO LIGURE

«I vezzanesi residenti sono sta-
ti penalizzati dai criteri del 
bando attraverso il quale il Co-
mune ha assegnato due auto-
rizzazioni per il servizio di no-
leggio auto con conducente». 
Francesco Senatore, impren-
ditore di Vezzano Ligure, si è 
incatenato ieri sotto Palazzo 
Civico. Titolare di una attivi-
tà di ristorazione, era stato fra 
quanti avevano chiesto al Co-
mune di introdurre questo ser-

vizio ed ha partecipato alla se-
lezione. 

«Solo che ai candidati resi-
denti - spiega - è stato assegna-
to un punto e mezzo di vantag-
gio. È un dato irrisorio. In me-
dia se ne assegnano cinque. In 
alcuni Comuni del territorio 
ne sono stati dati anche 6. Il ri-
sultato è stato che non solo io, 
ma nessuno dei candidati vez-
zanesi è passato. A prevalere 
sono stati candidati esterni, 
che avevano punti maggiori 
in altri campi». Senatore ave-

va chiesto da tempo di poter 
effettuare il servizio di noleg-
gio  auto  con  conducente.  
Quando il bando è stato fatto, 
si sono presentati in 19.

«Non ho niente di persona-
le - premette - nei confronti di 
chi ha partecipato pur non es-
sendo residente. Il mio è un 
punto di principio. Basta veri-
ficare i bandi emessi dagli al-
tri Comuni, per accorgersi del 
fatto che la residenza è consi-
derata importante. Alcuni Co-
muni la pongono come condi-

zione. Qui si è voluto fare il 
contrario». Senatore si chiede 
«perché sia stata scelta questa 
linea, di fatto sfavorevole ai 
candidati  vezzanesi».  E ag-
giunge: «Non mi sono incate-

nato per suscitare empatia o 
farmi dire che ho ragione, ma 
per evidenziare che questa vi-
cenda è stata gestita male. So-
no deluso, e ho sentito di do-
verlo fare. Restare in silenzio 
non mi avrebbe fatto sentire a 
posto con me stesso». 

Il sindaco Massimo Bertoni 
esprime «rammarico per que-
sta spiacevole situazione» e 
spiega che «gli uffici hanno 
steso il bando all'esito degli in-
contri avuti con le associazio-
ni di categoria, Confartigiana-
to e Cna, con le quali si è stabi-
lito come procedere». L’ammi-
nistrazione  civica,  spiega,  
«non è intervenuta nel meri-
to, ma solo nella verifica della 
regolarità del bando e della se-
lezione, che risultano essere 
stati fatti correttamente». —

S.C. 

Arcola in festa per la consegna dell’onorificenza di cavaliere 
della Repubblica al concittadino Pierluigi Angelinelli, medico 
di famiglia, già vice presidente Pubblica Assistenza Croce Ver-
de. «Un riconoscimento meritato - sottolinea la sindaca Moni-
ca Paganini - per il suo impegno al servizio della comunità». 

Sondra Coggio / LERICI

Secondo gli accertamenti del 
Comune di Lerici, «non ha pa-
gato la Tari per gli anni 2022, 
2023 e 2024» e risulta «non 
aver pagato nemmeno svaria-
ti canoni di occupazione del 
suolo pubblico». Invitato a 
mettersi in regola con i paga-
menti dei tributi comunali, 
non risulta abbia provveduto 
al saldo, nemmeno attraver-
so un piano di rientro. Pertan-
to ha perso il diritto all’occu-
pazione del suolo pubblico, 
davanti alla propria attività 
commerciale.

È il nuovo caso contestato 
dal  Comune  di  Lerici,  
nell’ambito della verifica a 
tappeto disposta alla fine del-
lo scorso anno. Si tratta que-
sta volta di un ristorante di 
San Terenzo. E non è l’unico. 
Sono già emersi più casi di 
mancato versamento dei tri-
buti locali, da parte di opera-
tori commerciali del territo-
rio lericino, con contestuale 
revoca del permesso di di-
sporre tavolini e sedie all’e-
sterno dell’esercizio.

La norma che impone il pa-
gamento dei tributi è conte-
nuta all’interno del regola-

mento per  l’autorizzazione  
all’uso di spazi esterni per le 
attività commerciali e artigia-
ne, per la somministrazione 
di alimenti e bevande e per 
l’arredo delle aree pubbliche 
e private. La deliberazione è 
stata approvata in consiglio 
comunale per la prima volta 
nel 2020, con successive inte-

grazioni e modifiche negli an-
ni successivi. 

In sostanza, per avere dirit-
to ad occupare il suolo pub-
blico si deve essere in regola 
con il pagamento dei canoni 
e dei tributi locali. Il 5 dicem-
bre del 2024, prima di parti-
re con la verifica di tutte le 
singole posizioni, il Comune 

aveva inoltrato una nota ai ti-
tolari dei pubblici esercizi, 
che a Lerici sono particolar-
mente numerosi, invitandoli 
a mettersi in regola. Dopo di 
che, nel marzo di quest’anno, 
erano  iniziate  le  notifiche  
all’indirizzo degli operatori 
commerciali risultati in difet-
to. Era stato dato loro un ter-

mine di 30 giorni, per poter 
sanare o produrre la docu-
mentazione attestante la re-
golarizzazione della propria 
posizione.  L’ufficio  tributi  
aveva anche concesso una ra-
teizzazione della Tari, conse-
gnando agli  interessati  un  
piano di rientro. Allo stesso 
tempo, anche la società di ri-
scossione del suolo pubblico 
aveva accettato un pagamen-
to a rate del dovuto.

Adesso è arrivata la stretta 
finale, con la notifica delle re-
voche delle concessioni a chi 
ad oggi ancora risulta non 
avere rispettato il piano di ra-
teizzazione. Ad una ad una 
stanno uscendo le determina-
zioni di conclusione negati-
va dei procedimenti, per tito-
lari di bar o ristoranti che ri-
sultano in difetto. La revoca 
del permesso di occupare il 
suolo pubblico è immediata. 
Niente tavolini e sedie davan-
ti al locale. A quel punto, le at-
tività devono necessariamen-
te affrontare la questione. 

L’operazione rientra nella 
manovra di regolarizzazione 
delle metrature concesse ad 
ogni attività. Sono scattate 
negli ultimi anni ripetute san-
zioni all’indirizzo di attività 
che occupavano un’area mag-
giore rispetto a quella conces-
sa. Su questo giro di vite si è 
espresso all’unanimità il con-
siglio comunale, a fronte del-
le proteste più volte sollevate 
dai cittadini per una occupa-
zione considerata eccessiva. 
In particolare, la polemica ha 
riguardato piazza Garibaldi 
a Lerici. E da lì si è allargata. 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

aveva 94 anni

Cordoglio a San Terenzo
Il paese piange Casarino

Vezzano, Francesco Senatore protesta per il bando sul noleggio con conducente

«Nessun residente autorizzato,
mi incateno perché sono deluso» 

Arcola

Chiesto
mutuo
per i lavori
al cimitero

nominato cavaliere della repubblica

Arcola, festa per Angelinelli 

Francesco Senatore

A Lerici pugno duro contro gli evasori della Tari

Stefano Casarino

ARCOLA

Il cimitero di Baccano ne-
cessita di  interventi  ur-
genti. Il Comune di Arco-
la ricorre all’accensione 
di un mutuo presso la Cas-
sa Depositi e Prestiti. Si 
parla di lavori significati-
vi, che prevedono una si-
stemazione  delle  pavi-
mentazioni e dei solai di 
copertura dell’area cimi-
teriale. La durata del pre-
stito è di vent’anni, con 
tasso fisso. L’importo am-
monta a 99.990 euro. Più 
volte, negli ultimi tempi, 
il Comune di Arcola è sta-
to costretto a tenere chiu-
so per qualche giorno il ci-
mitero di Baccano, all’in-
domani degli eventi me-
teo più gravi. 

Lo stato generale è criti-
co, i rattoppi non sono più 
sufficienti. Il progetto pre-
vede un intervento com-
pleto, che permetterà an-
che di porre rimedio al 
problema delle infiltrazio-
ni piovane, comune pur-
troppo a molte strutture 
simili. I cimiteri risento-
no in generale della vetu-
stà, ma i costi di manuten-
zione sono altissimi. An-
che molte cappelle priva-
te cadono a pezzi, per l'im-
possibilità degli eredi di 
curare le sepolture fatte 
edificare in epoche lonta-
ne dai propri avi. — S.C.

Giro di vite del Comune di Lerici nei confronti dei morosi. L’attività è a San Terenzo

Ristoratore non paga la Tari
«Stop ai tavoli all’aperto»

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DELL’ARSENALE - Via Monfalcone, 300

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Riccò del Golfo di Spezia

VAL DI VARA - Via Aurelia, 201

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

DELL’OSPEDALE - P.za Garibaldi, 1

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410
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Doris Fresco / LA SPEZIA 

Oltre seicento studenti della 
provincia della Spezia e della 
Lunigiana hanno riempito ie-
ri mattina il Teatro Civico per 
la seconda edizione di “Sorri-
di al futuro – Opportunità e 
carriere”, l’incontro di orien-
tamento organizzato da Fon-
dazione Carispezia e Confin-
dustria La Spezia con il patro-
cinio del Comune. 

Quindici istituzioni scola-
stiche  coinvolte,  ventotto  
classi presenti e una mattina-
ta dedicata al dialogo diretto 
tra scuola e impresa. A dare il 
via ai lavori sono stati l’asses-
sore comunale Patrizia Sacco-
ne,  la  vicepresidente  della  
Fondazione Linda Messini, il 
vicepresidente di Confindu-
stria Ettore Antonelli e Sara Fi-
lippetti, presidente del Comi-
tato Piccola Industria. Al cen-
tro dell’iniziativa le domande 
degli studenti, guidati da Ali-
ce Bascherini e Luca Naj-Olea-
ri di Alma Agency, rivolte ai 
rappresentanti di quattro real-

tà produttive del territorio: 
Michele  Barale  (Cozzani),  
Matteo  Cecada  (Ferretti  
Group), Genziana Giacomelli 
(Tarros Group) e Tiziana Spi-
na  (ASG  Superconductors).  
Novità di questa edizione, il 
lavoro preparatorio svolto in 
classe: gli studenti hanno ana-
lizzato profili aziendali e set-
tori  produttivi,  costruendo  
quesiti mirati su formazione, 
competenze richieste, evolu-
zione tecnologica e opportu-
nità occupazionali. Il risulta-
to è stato un confronto vivo e 
partecipato, che ha permesso 
ai ragazzi di conoscere percor-
si professionali concreti e le 
dinamiche interne delle im-
prese. 

«Oggi La Spezia può vanta-
re risultati concreti: l’aumen-
to dell’occupazione giovanile 
che ha superato la media na-
zionale, percorsi di studio e di 
formazione in linea con le esi-
genze delle aziende locali, un 
campus universitario che rap-
presenta un’eccellenza e la na-
scita di nuovi centri culturali 

– ha detto il sindaco della Spe-
zia Pierluigi Peracchini -. Tan-
te iniziative che offrono ai ra-
gazzi strumenti preziosi per 
diventare protagonisti del lo-
ro domani». 

«Come Fondazione, siamo 
orgogliosi di questa seconda 
edizione di ‘Sorridi al Futu-
ro’- ha commentato Andrea 
Corradino,  presindente  di  
Fondazione Carispezia -. La 
collaborazione con Confindu-
stria La Spezia e il coinvolgi-
mento di rappresentanti di im-
portanti imprese locali testi-
moniano concretamente co-
me sia possibile avvicinare gli 
studenti al mondo delle im-
prese». 

«Come  Confindustria  La  
Spezia sentiamo il dovere di 
contribuire  concretamente,  
insieme alle imprese, a creare 
occasioni che aiutino gli stu-
denti a orientarsi e a costruire 
percorsi formativi consapevo-
li e coerenti con le reali esigen-
ze professionali», ha aggiun-
to Mario Gerini, presidente 
Confindustria La Spezia. —

Come riconoscere un’aller-
ta meteo e proteggere attivi-
tà e persone? Se ne parlerà 
al seminario “All’erta per 
l’allerta meteo” promosso 
da Confartigianato oggi alle 
17 nella Sala “ Banci” di via 
Fontevivo 19. Interverran-
no esperti di protezione civi-
le, meteorologia e sicurezza 
aziendale per spiegare siste-
mi di allerta, strumenti digi-
tali, comportamenti corret-
ti e prevenzione. Info: tel. 
0187.286650  -  catego-
rie@confartigianato.laspe-
zia.it 

LA SPEZIA

Una buona notizia per i pa-
zienti spezzini: la conven-
zione con la camera Iperba-
rica di Massa verrà rinnova-
ta. 

«Con una mia interroga-
zione in consiglio regionale 
ho chiesto il rinnovo della 
convenzione in scadenza il 
31 dicembre 2025 – spiega 
il consigliere di Fratelli d'Ita-
lia Gianmarco Medusei -.  
Diamo una risposta ai pa-
zienti in cura che devono 
programmare le terapie an-

che per l’anno prossimo». 
La convenzione con la came-
ra Iperbarica di Massa era 
stata attivata il 25 agosto do-
po la presentazione di un do-
cumento del consigliere Me-
dusei in consiglio regionale 
in venivano riportati i nu-
meri e le terapie eseguite a 
pagamento  dai  pazienti  
spezzini a Massa, in partico-
lare per osteonecrosi, piede 
diabetico, fratture non con-
solidate, fibromialgia, sordi-
tà improvvisa, arteriti con 
ischemie. «Nel 2024 alla ca-
mera iperbarica di Massa so-

no  state  effettuate  ben  
1.150 prestazioni a pazienti 
provenienti da Asl5, men-
tre al San Martino solamen-
te 211. – aveva commenta-
to Medusei -. Numeri alla 
mano, non ci sono più stati 
dubbi che questa fosse la 
strada migliore». 

Oggi la buona notizia del 
rinnovo: «Diamo quindi del-
le risposte concrete e queste 
terapie Iperbariche posso-
no essere una apripista di 
collaborazione anche per al-
tre patologie specialistiche 
visto che la nostra Provin-
cia è una terra di confine 
con la regione Toscana e lo-
gisticamente  è  molto  più  
semplice e rapido raggiun-
gere Massa rispetto a Geno-
va», conclude il consigliere. 
—

D.F. 

LA SPEZIA

«Riteniamo fondamentale in-
vestire in iniziative che favori-
scano l’inclusione e il protago-
nismo giovanile, abbattendo 
le barriere anagrafiche e pro-
muovendo una partecipazio-
ne attiva alla vita culturale e 
sociale della città. Il nuovo 
Centro Culturale Ex Fitram, 
in sinergia con la Biblioteca 
Civica Beghi, potrà diventare 
un punto di riferimento per il 
quartiere Canaletto e per tut-
to il territorio spezzino». Così 

Silvia Orlandini, dell'area sin-
dacale Confartigianato espri-
me l'interesse del Gruppo Gio-
vani Imprenditori di Confarti-
gianato per la presentazione 
del disegno per il Centro Cul-
turale Ex Fitram. 

Il  progetto  rappresenta  
un’opportunità  di  rigenera-
zione urbana e culturale, con 
un forte orientamento verso 
le nuove generazioni. I Giova-
ni di Confartigianato accolgo-
no quindi con entusiasmo l’i-
dea di un hub multifunziona-
le dedicato alla cultura, alla 

socialità e alla valorizzazione 
del territorio, che offrirà ai 
giovani spazi per l’aggrega-
zione e la formazione. Non so-
lo. Propongono anche siner-
gie per farne un luogo aperto 
a creativi emergenti, startup, 
imprese e istituzioni. 

«Ci immaginiamo uno spa-
zio dove organizzare eventi 
per favorire la cultura d'im-
presa, l'educazione finanzia-
ria, seminari sulle prospetti-
ve della Ai e i futuri scenari 
sul lavoro per i  giovani.  Il  
Gruppo Giovani di Confarti-
gianato La Spezia continuerà 
a sostenere con convinzione 
progetti  che,  come  questo,  
mettono al centro le persone, 
le idee e il futuro della nostra 
comunità»,  conclude  Luca  
Vaccaro, area sindacale Con-
fartigianato. — D.F. 

LA SPEZIA

L’assessore ai Lavori Pubblici 
Pietro Antonio Cimino inter-
viene in merito alle recenti po-
lemiche. 

Rispondendo al consigliere 
Montefiori, smentisce l’indi-
sponibilità della piazzola per 
elisoccorso alla Spezia. L’Am-
ministrazione, ricorda Cimi-
no, ha da anni predisposto 
una piazzola certificata Enac 
presso il centro commerciale 
Le Terrazze, utilizzabile gior-
no e notte e già impiegata dal 

118 per i trasferimenti. Du-
rante il periodo del Luna Park 
è stata inoltre validata un’a-
rea alternativa presso il cam-
po sussidiario del centro spor-
tivo Montagna, anch’essa do-
tata di illuminazione e dispo-
sitivi per il sorvolo notturno. 
Il sistema, gestito dalla centra-
le operativa del 118, garanti-
sce piena operatività senza in-
terruzioni. «Sono affermazio-
ni false e fuorvianti – afferma 
l’assessore – nessun mancato 
soccorso si è mai verificato». 

Cimino replica anche alle 

critiche sul ritardo dei lavori 
dell’ascensore che collega via 
Indipendenza a via XX Set-
tembre.  L’impianto  verrà  
completamente  sostituito  
con un modello più moderno 
e affiancato da un secondo 
ascensore identico, così da as-
sicurare continuità anche du-
rante le manutenzioni. I lavo-
ri, avviati il 9 giugno, hanno 
subito una sospensione dovu-
ta a una modifica contrattua-
le e alla richiesta di subappal-
to, ora in fase di verifica. Inol-
tre, dal 18 settembre l’impian-
to non avrebbe comunque po-
tuto funzionare per motivi di 
sicurezza. «Siamo al lavoro – 
conclude Cimino – per resti-
tuire al più presto un servizio 
fondamentale, in condizioni 
migliori e più affidabili». —

D.F. 

LA SPEZIA

«Con la chiusura del corso di 
laurea in fisioterapia alla Spe-
zia si cancella un'esperienza 
iniziata nel 1978 da cui sono 
usciti i professionisti che lavo-
rano nelle principali strutture 
riabilitative  della  provincia,  
con un tasso di occupazione 
del 100% e con il 50% dei lau-
reati da fuori che si sono ferma-
ti negli anni a vivere qui dalla 
Lunigiana, dalla costa apuana 
e dalla Versilia, contribuendo 
alla crescita della provincia. 

Sono dati di Asl 5, facilmente 
verificabili,  che  non  hanno  
smosso la giunta Bucci, rima-
sta a osservare». Lo afferma Da-
vide Natale, segretario ligure e 
consigliere regionale del Parti-
to Democratico. 

«La Liguria va in totale con-
trotendenza rispetto alle altre 
regioni vicine. In Emilia ci so-
no 11 corsi di laurea in fisiote-
rapia, in Lombardia 8, in Vene-
to 7, in Toscana e Piemonte 5 - 
spiega Natale -. Da noi ne ri-
marranno solo due, lasciando 
scoperto il Ponente e il territo-

rio che va da Chiavari a Pisa. In 
commissione abbiamo ascolta-
to parole assurde che giustifi-
cano il taglio con la difficoltà 
di far spostare i docenti dalla 
sede centrale a quelle periferi-
che, senza che la destra abbia 
provato ad alzare un sopracci-
glio. Abbiamo avanzato la pro-
posta insieme agli altri colle-
ghi del Pd di cercare sinergie 
con le università vicine a parti-
re, come è stato fatto nel passa-
to, da quella di Pisa. Nelle altre 
regioni l’individuazione delle 
sedi universitarie vengono in-
dividuate con la condivisione 
e il protagonismo della regio-
ne stessa. In Liguria della de-
stra la chiusura viene vista co-
me una scelta esclusiva dell’u-
niversità ma tutti noi sappia-
mo che non è così», conclude 
Natale. — D.F. 

IN BREVE

Un momento di Sorridi al Futuro al teatro Civico l’annuncio di medusei (fdi)

Terapia iperbarica a Massa
«Convenzione rinnovata»

la proposta di confartigianato giovani

«Startup e innovazione
al centro ex Fitram»

l’intervento di natale (pd)

«Cercare nuove sinergie
per il corso di fisioterapia»

la replica dell’assessore cimino

«Elisoccorso in città,
la piazzola è operativa»

Dal 3 agosto 2026 la carta d’i-
dentità cartacea cesserà di es-
sere valida, indipendentemen-
te dalla sua data di scadenza ri-
portata. Il Comune invita i cit-
tadini ancora in possesso della 
carta d’identità cartacea an-
che con scadenza successiva al 
3 agosto 2026, di provvedere 
per tempo alla sua sostituzio-
ne con la nuova Carta d’Identi-
tà Elettronica. La sostituzione 
può essere effettuata anche pri-
ma della scadenza, prenotan-
do un appuntamento all’Uffi-
cio Anagrafe tramite il sito 
www.comune.sp.it.

Da rinnovare all’anagrafe
Il 3 agosto 2026 scadranno
le vecchie carte d’identità 

ieri al teatro civico

Gli studenti a lezione
dagli imprenditori:
ecco Sorridi al Futuro
Il progetto è firmato Fondazione Carispezia e Confindustria
Il sindaco Peracchini: «Iniziativa preziosa per i più giovani»

Oggi in via Fontevivo
All’erta per l’allerta meteo
Seminario in sala “Banci”

Sabato, alle 18, alla Mediate-
ca di via Firenze serata di cul-
tura  e  spettacolo  gratuita  
dal titolo “La Spezia città 
identitaria”.  L’evento  pre-
senta la storia della Spezia 
che fa parte della rete di Cit-
tà Identitarie, un progetto 
che raccoglie oltre 100 Co-
muni italiani che vogliono 
valorizzare e raccontare la 
propria storia e identità. In-
tervengono Edoardo Sylos  
Labini, attore e regista, il sin-
daco Pierluigi Peracchini e il 
vice direttore del Giornale 
Francesco Maria Del Vigo.

Sabato in Mediateca
“La Spezia città identitaria”
incontro a ingresso gratuito
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Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

Era una scommessa tutt’altro 
che scontata, ma alla fine i ri-
sultati sono andati persino ol-
tre le aspettative. La storica 
Fiera  agroalimentare  della  
Spezia non solo  tornerà in 
piazza Europa tra un mese, a 
sei anni dall’ultima edizione, 
prima che l’emergenza Covid 
decretasse la fine anticipata 
della kermesse spezzina. Ma 
l’iniziativa,  rilanciata  oggi  
dalla Camera di Commercio, 
in soli quindici giorni ha an-
che registrato un boom di ri-
chieste di partecipazione da 
parte delle aziende della pro-
vincia. 

Inizialmente gli stand previ-
sti erano quarantacinque, ma 
anche ieri sono proseguite le 
riunioni per definire meglio 
gli spazi, così da poter ospita-
re nel tendone di piazza Euro-
pa oltre cinquanta espositori. 
Arriveranno tutti dallo Spezzi-
no, in particolare dall’entro-
terra, per presentare le loro ec-
cellenze  enogastronomiche:  
vino, olio, miele, formaggi, 
verdure, pasta e dolci. 

Numeri che hanno sorpre-
so in positivo la stessa Came-
ra di Commercio Riviere di Li-
guria: non era scontato, infat-

ti, riuscire a riportare in vita 
la  storica  manifestazione  
spezzina nel giro di un mese e 
mezzo, coinvolgendo i pro-
duttori del territorio, le asso-
ciazioni di categoria e i Comu-
ni. Uno sforzo riuscito, come 
dimostrano l’esaurimento del-
le iscrizioni in breve tempo e 
l’inserimento della Fiera tra 
le manifestazioni riconosciu-
te a livello regionale. 

L’appuntamento  è  per  il  
ponte dell’Immacolata, dal 5 
all’8  dicembre,  quando  in  
piazza Europa tornerà il maxi 
padiglione che per decenni 
ha messo in vetrina le eccel-
lenze enogastronomiche del-
lo Spezzino.  «Nelle  passate  
edizioni alla Fiera arrivavano 
anche operatori da fuori pro-
vincia per presentare le loro 
eccellenze – spiega Marco Ca-
sarino,  segretario  generale  
della Camera di Commercio 
–. Questa volta invece il senso 
della manifestazione è diver-
so: è quello di amare i propri 
vicini. Altrimenti è inutile la-
mentarsi dello spopolamento 
dell’entroterra: quando l’en-
troterra arriva in città con le 
sue eccellenze, bisogna saper-
lo valorizzare». L’idea di rilan-
ciare la storica kermesse è na-
ta dal dialogo tra l’ente came-

rale e le imprese coinvolte nel 
progetto  delle  "tre  strade":  
quella del biologico e dei sapo-
ri in Val di Vara e quelle del vi-
no, che coinvolgono Levanto, 
le Cinque Terre e Luni.  «È 
emersa una frattura, una ca-
renza di comunicazione tra il 
centro città e le periferie – fa 
notare  Casarino  –.  I  primi  
clienti delle aziende dell’en-
troterra possono e dovrebbe-
ro essere proprio gli spezzini 
che abitano in città. Per que-
sto abbiamo deciso di rilancia-
re  la  Fiera  agroalimentare,  
che è sempre stata uno storico 
momento di incontro durante 
il periodo natalizio». 

Anche le scuole spezzine sa-
ranno protagoniste: non man-
cheranno gli studenti dell’isti-
tuto  alberghiero  "Casini"  e  
nemmeno quelli del liceo mu-
sicale "Cardarelli", che accom-
pagneranno la manifestazio-
ne con momenti musicali dal 
vivo. La rassegna si prepara 
quindi a tagliare il traguardo 
dell’edizione numero 36, con 
una storia alle spalle che ap-
partiene alla città. Generazio-
ni di spezzini ricordano anco-
ra le edizioni della fiera che 
venivano ospitate a Mazzet-
ta, nel grande «tendone Ken-
nedy». 

Prima che la kermesse tra-
slocasse negli spazi dello Spe-
zia Expò per le ultime edizio-
ni. «L’auspicio è che gli spezzi-
ni rispondano positivamente: 
non serve fare grandi spese, 
basta poco per sostenere e da-

re entusiasmo ai produttori 
del nostro territorio», aggiun-
ge il segretario della Camera 
di Commercio Casarino. Do-
po una lunga assenza, uno de-
gli appuntamenti simbolo del 
calendario spezzino è pronto 

a tornare nella storica cornice 
di piazza Europa. Il motto pe-
rò, nonostante il tempo tra-
scorso, rimane sempre lo stes-
so: chilometro zero di qualità. 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il consigliere regionale frascatore (orgoglio liguria)

«Corso di fisioterapia,
invito l’Università
a rivedere la decisione»

LA SPEZIA

Più di 3 mila miglia di naviga-
zione. Quindici porti toccati. 
Sei mesi di mare. E centinaia 
di partecipanti tra bambini, 
ragazzi e adulti con disabilità 
cognitive, sensoriali, malat-
tie genetiche o in situazioni di 
disagio psichico e sociale. So-
no questi i numeri della Cam-
pagna solidale 2025 di Nave 
Italia, chiusa a fine ottobre. 

Il brigantino della solidarie-
tà era salpato dalla Spezia ad 

aprile. E ora torna in porto 
per i lavori di manutenzione 
in vista della stagione 2026. 
«Sono già arrivate oltre 40 ma-
nifestazioni d’interesse - spie-
gano dalla Fondazione Ten-
der to Nave Italia -. Di queste, 
24 arrivano da associazioni 
nuove al progetto». Le candi-
dature, ricordano, sono aper-
te fino al 15 dicembre. Baste-
rà scaricare il modulo dall’a-
rea progetti del sito www.na-
veitalia.org  e  compilarlo.  
«Gli enti selezionati inizieran-
no un percorso formativo con 
lo staff per prepararsi al me-
glio alla prossima stagione». 
Quando tra le novità ci sarà l’i-
niziativa “Porta un ente ami-
co”, pensata per favorire «la 
condivisione di buone prati-
che e ampliare la rete solida-
le». —

Uno stand del salone agroalimentare in piazza Europa

dal 5 all’8 dicembre a cura della camera di commercio

L’Agroalimentare ritorna in piazza Europa
Boom di adesioni da parte delle aziende. Casarino: «Questa volta la fiera avrà un connotazione esclusivamente locale» 

LA SPEZIA 

Dopo l’annunciata cancella-
zione del corso di laurea in Fi-
soterapia nelle sedi decentra-
te della Spezia e di Pietra Li-
gure, la Regione Liguria cer-
ca di correre ai ripari, rilan-
ciando il confronto con l’uni-
versità di Genova. 

Il tema è stato affrontato ie-
ri nella commissione Sanità 
del Consiglio regionale, dove 
il presidente, lo spezzino Mar-
co Frascatore (Orgoglio Ligu-
ria), ha ribadito la disponibi-

lità della Regione a collabora-
re per trovare una soluzione. 
In assenza della quale molti 
studenti spezzini (e non solo) 
non potrebbero più continua-
re i loro studi in città. «Da Re-
gione Liguria c'è la massima 
disponibilità per restituire al 
territorio il corso di laurea in 
Fisioterapia – ha spiegato Fra-
scatore –. In commissione ab-
biamo ribadito quanto sia im-
portante e ho invitato l'uni-
versità di Genova a rivedere 
la decisione di non attivarlo 
più nelle sedi di Pietra Ligure 

e La Spezia. È una scelta che 
danneggerebbe la Liguria e 
davanti alla quale non possia-
mo restare indifferenti». 

Uno dei timori, infatti, è 
che la cancellazione del cor-
so di laurea spinga molti stu-
denti spezzini a iscriversi fuo-
ri regione, con possibili riper-
cussioni anche sul fabbiso-
gno di professionisti sanitari 
nei prossimi anni. 

«Regione Liguria, e la pre-
senza in commissione dell’as-
sessore Nicolò lo dimostra, è 
pronta a fare la sua parte e a 
mettere in campo ogni sforzo 
possibile perché Pietra Ligu-
re e La Spezia possano mante-
nere questa importante offer-
ta  formativa.  Confidiamo  
che l'università accolga il no-
stro invito e riveda la propria 
decisione», ha concluso Fra-
scatore. —

G.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Nave Italia in mare

il brigantino alla spezia per la manutenzione

Nave Italia torna in porto
«Promossa l’inclusione»

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

SOCIETÀ RIUNITE di PUBBLICA ASSISTENZA

“LA MISERICORDIA & OLMO” - ODV  

Sarzana

Si invitano tutti i Soci a partecipare all’Assemblea ordinaria

che si svolgerà a Sarzana presso la

 

Sala Della Repubblica

Via Falcinello 1

(Sede Pubblica Assistenza)
 

Il giorno 07 novembre 2025

In prima convocazione alle ore 06,00

 

Ed in seconda convocazione

Il giorno 08 novembre 2025 alle ore 18,00
 

Ordine del giorno

-Fissazione data per il rinnovo del Consiglio di Ammini-

strazione del Sodalizio, del Collegio di Probiviri e dei 

componenti dell’Organo di Controllo

-Nomina commissione elettorale

 
I partecipanti devono essere in regola come da norme statutarie

 

Il presidente pro tempore

Giorgio Oddi

Società Riunite di Pubblica Assistenza

“LA MISERICORDIA & OLMO” Sarzana - ONLUS

Via Falcinello, 1 – 19038 Sarzana (SP) - Tel. 0187629700 - Fax 0187 1879393  

info@pasarzana.it - wwwpasarzana.it
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Marco Tasca
«Il Galliera resterà autonomo
Pensiamo al nuovo ospedale,
segno che la storia continua»
L’arcivescovo di Genova: «Il nostro cda continuerà a operare come sempre
Il mio compito è quello di garante: non un ruolo di potere ma di vigilanza»

Il Galliera manterrà la 
propria autonomia ge-
stionale e patrimonia-
le? 

«Sì, il Galliera manterrà la 
propria  autonomia,  come  
stabilito in perpetuo dalla 
Duchessa di Galliera nelle 
Tavole di Fondazione. È un 
principio che nessuna rifor-
ma può cancellare, perché 
fa parte della nostra identi-
tà. Apprezzo la sensibilità di-
mostrata dal presidente del-
la Regione Marco Bucci, che 
ha compreso l’importanza 
di questo punto. È chiaro 
che una parte delle attività 
potrà essere gestita, in ac-
cordo con la Regione, diret-
tamente dall’Azienda Ospe-
daliera Metropolitana attra-
verso una apposita conven-
zione equilibrata e rispetto-
sa dei reciproci ruoli». 

L’arcivescovo di Genova 
Marco Tasca è anche il presi-
dente del Cda del Galliera, è 
soddisfatto per un risultano 
che, fino a qualche giorno fa 
era in bilico:  l’autonomia 
dell’ospedale  non  faceva  
parte della legge di riforma.

L’ospedale avrà sempre 
un Consiglio di ammini-
strazione? 

«Certamente. Il Consiglio 
di  amministrazione conti-
nuerà a operare come previ-
sto dalle Tavole di Fondazio-
ne e dallo Statuto. È il cuore 
della nostra responsabilità 
amministrativa e morale. Il 
Galliera conserverà anche 
la propria direzione genera-
le e la struttura organizzati-
va che ne garantisce la conti-
nuità». 

L’arcivescovo manterrà 
la sua funzione di indiriz-
zo e garanzia? 

«Sì. Il mio compito è e ri-
mane quello di garante dei 
fini  istituzionali  e  morali  
dell’Ente. Non si tratta di un 
ruolo di potere, ma di custo-
dia: vigilare affinché il Gal-
liera resti fedele alla sua mis-
sione originaria, di servizio 
alla persona, specialmente 
ai più fragili». 

Può spiegare cosa vuol 
dire “salvaguardare” l’i-
dentità del Galliera? 

«Significa mantenere vi-
va la visione della Duches-
sa: curare la persona nella 
sua interezza, corpo e spiri-
to, con professionalità, at-

tenzione e compassione con 
particolare  attenzione  ai  
più fragili e ai poveri. Le Ta-
vole di Fondazione ci chie-
dono di coniugare la profes-
sionalità medica con la di-
mensione caritativa e mora-
le della cura. Il Galliera non 
è solo un luogo di cura, è 
una testimonianza di carità 
cristiana incarnata nella cit-
tà di Genova. Questo spirito 
rimarrà alla base della con-
venzione con la Regione, co-

me fondamento non nego-
ziabile». 

Il  Galliera  continuerà  
dunque ad essere la “Du-
chessa” per i genovesi e i li-
guri? 

«Sì, con gioia posso dirlo. 
Il Galliera continuerà a esse-
re la “Duchessa” di Genova 
e della Liguria: un ospedale 
di eccellenza, ma anche di 
umanità e prossimità. Ab-
biamo trovato un’intesa che 
tutela la nostra storia e il no-

stro futuro, garantendo sta-
bilità economica e continui-
tà assistenziale, in armonia 
con le altre realtà sanitarie 
del territorio».

Ci sarà una convenzio-
ne con la Regione per ga-
rantire risorse al Galliera, 
come ospedale pubblico? 

«Sì, la convenzione defini-
rà in modo chiaro i rapporti 
tra  Galliera,  Regione  e  
Azienda ospedaliera metro-
politana e le modalità di fi-

nanziamento e la tutela del 
nostro patrimonio. Il Gallie-
ra continuerà a gestire diret-
tamente una parte delle pro-
prie attività sanitarie e patri-
moniali,  mantenendo  un  
ruolo di indirizzo e vigilan-
za. Le altre attività potran-
no essere coordinate con la 
nuova struttura regionale, 
ma sempre nel rispetto dei 
nostri valori fondativi e del-
la legge. La collaborazione 
con la Regione nasce per raf-

forzare, non per indebolire, 
la nostra missione». 

Ci saranno attività priva-
te all’interno del Gallie-
ra? 

«No. Il Galliera è un ente 
pubblico, parte integrante 
del Servizio Sanitario Regio-
nale, e la sua vocazione è 
quella di servire tutti, senza 
distinzione e senza fini di lu-
cro». 

La Regione garantirà la 
copertura per  il  2024 e  
2025? 

«Sì, l’intesa con il presi-
dente Bucci prevede che si 
individuino soluzioni ade-
guate per garantire la coper-
tura di quei periodi. È un ri-
conoscimento dovuto al ruo-
lo che il Galliera ha avuto e 
continua ad avere nel  ri-
spondere nella rete sanita-
ria regionale. 

Quali garanzie occupa-
zionali si sente di dare al 
personale  che  lavora  al  
Galliera? 

«A loro voglio dire con 
chiarezza: nessuno perderà 
il lavoro. Il personale è la no-
stra più grande ricchezza. 
Stiamo lavorando per una 
piena armonizzazione  dei  
trattamenti e delle condizio-
ni professionali, valorizzan-
do le competenze e la dedi-
zione che da sempre distin-
guono chi lavora al Gallie-
ra. 

Va avanti il progetto per 
realizzare il nuovo Gallie-
ra? Continuerà ad essere 
gestito dall’ente, come in 
passato? 

«Sì, certamente. Il nuovo 
Galliera sarà un ospedale 
moderno, sostenibile e acco-
gliente, ma sempre fedele ai 
principi che ci hanno guida-
to fin dal principio: la centra-
lità del malato e la dignità 
della persona. Sarà il segno 
concreto che la nostra storia 
continua, rinnovandosi per 
servire meglio. Il Galliera è 
un dono alla città, nato dal-
la carità e dalla fede. Conti-
nuerà a esserlo, grazie al la-
voro di tanti uomini e don-
ne che ogni giorno ne custo-
discono la missione. La col-
laborazione con la Regione 
è un passo di fiducia recipro-
ca: non per cambiare la no-
stra identità, ma per garan-
tirne la vita e il servizio nel 
tempo». — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Dobbiamo 
mantenere viva
la visione
della Duchessa con 
attenzione ai poveri

MARCO TASCA
ARCIVESCOVO DI GENOVA
PRESIDENTE CDA GALLIERA

“

Sanità ligure, via alla rivoluzione 
Bucci: «Più risposte con la super Asl»
La giunta ha approvato la riforma. A fine dicembre la nomina dei manager. Il centrosinistra: «Presto le nostre proposte»

Una giornata storica per la 
sanità ligure. La giunta Buc-
ci ha approvato il disegno 
di legge di riforma: non è un 
atto formale, è il primo pas-
so di una rivoluzione che 
stravolgerà l’organizzazio-
ne e arriva 19 anni dopo la 
legge di riordino del 2006. 
Ora deve passare dalle com-
missioni ed essere approva-
ta dal consiglio regionale e 
poi seguire il suo percorso 
in Liguria e a Roma (al mini-
stero della Salute e al mini-
stero dell’Economia). 

Tantissime le novità. Le 
cinque Asl verranno cancel-
late, diventeranno aree che 
avranno al loro interno gli 
ospedali (in tutte le provin-
ce, ma non a Genova); al ver-
tice ci sarà un supermana-
ger che coordinerà tutte le 
attività. Sarà nominato en-
tro la fine di dicembre e qua-
si sicuramente arriverà da 
fuori Liguria.

Nascerà in contempora-
nea anche un’azienda ospe-
daliera  metropolitana  
(Aom)  composta  dal  San 
Martino, dal Villa Scassi di 
Sampierdarena e in futuro 
dagli Erzelli, più il Galliera 
che manterrà la sua comple-
ta autonomia con un consi-
glio  di  amministrazione,  
mentre in una prima e se-
conda stesura del disegno 
di legge (preparato dal di-
rettore della Regione Paolo 
Bordon) era stato accorpa-
to agli altri due ospedali. «Il 
Galliera - sottolinea Bucci - 
ha una tradizione molto im-
portante ed è nel cuore dei 
genovesi:  resterà  autono-
mo e collaborerà con la nuo-
va azienda ospedaliera». 

Non  solo,  il  presidente  
del Galliera, l’arcivescovo 
Marco Tasca, farà parte del 
board con un ruolo di pri-
missimo piano. Farà parte 
del sistema il Gaslini, la cui 
autonomia non è mai stata 
messa in discussione, men-
tre l’Evangelico che gesti-

sce  anche  l’ospedale  San  
Carlo di Voltri viene consi-
derato un’azienda privata 
esterna che, grazie a una 
convenzione, è al servizio 
della sanità pubblica.

L’obiettivo di Bucci è di-
scutere la riforma in com-
missione regionale già nel-
le prossime settimane, con 
tre o quattro riunioni e poi 
partire con la rivoluzione 
già a gennaio. «Mi aspetto 
che ci sia il contributo delle 
opposizioni  che potranno 
portare idee. Finora i segna-
li che ho avuto da tutta la Li-
guria sono positivi: la pre-
senteremo a tutti i collegi 
dei sindaci, faremo un tour 
per spiegarla al personale 
sanitario e, ovviamente ne 
discuteremo con i sindaca-
ti». 

Per il presidente è una sfi-
da, oltre che una sua scom-
messa, che ha scatenato po-

lemiche e gli inevitabili mal 
di pancia non solo nel cen-
trosinistra.  «Questa  rifor-
ma non è fatta per tagliare 
risorse, ma per aumentarle 
perché le spostiamo sul ter-
ritorio.  Siamo  la  regione  
con la popolazione più an-
ziani e vogliamo dare un ser-
vizio integrato ed efficiente 
a tutti, anche a chi vive in 
campagna,  lontano  dagli  
ospedali. Eliminiamo i dop-
pioni, inevitabili con nove 
entità singole. Nascerà un’a-
zienda unica al posto di cin-
que Asl e cambierà il model-
lo organizzativo, ma le aree 
manterranno i loro confini: 
non cambieranno nemme-
no la carta intestata». 

Ma quando scatterà la ri-
forma? «Parte il primo gen-
naio per un motivo sempli-
ce - spiega Bucci - Il 2026 sa-
rà intero e non dovremo fa-
re due bilanci; è chiaro che 

serviranno sei mesi o un an-
no prima che il sistema ligu-
re vada a regime». 

Cosa succederà ai diretto-
ri generali delle cinque Asl 
e degli ospedali? «Dal pri-
mo gennaio decadranno e 
saranno sostituiti dalle figu-
re previste: possono essere 
le stesse persone che ci sono 
ora, ma non saranno più di-
rettori generali ma direttori 
di area. Il superdirettore e il 
direttore dell’azienda ospe-
daliera verranno nominati 
entro il 31 dicembre».

Azienda unica e servizi 
amministrativi e tecnici ac-
corpati: la sede non dovrà 
essere per forza a Genova e, 
come ripete spesso Bucci, 
«Ora abbiamo 65 persone 
che preparano gli stipendi, 
ne servono molti meno e se 
facciamo economia, il per-
sonale  amministrativo  lo  
utilizziamo sul territorio o 

nei reparti per pratiche non 
sanitarie». Cambierà anche 
l’organizzazione dei concor-
si, primo fra tutti quello per 
gli infermieri: ne verrà ban-
dito solo uno e la graduato-
ria sarà a disposizione delle 
ex Asl. Il presidente parla an-
che dei bilanci 2025 di Asl e 
ospedali. «I conti stanno mi-
gliorando e sono convinto 
che per il 2025 non mettere-
mo nuove tasse». 

Nel frattempo, da venti 
giorni, sono iniziate le gran-
di manovre di accorpamen-
to, tra divieti di nomine e as-
sunzioni.

L’opposizione è già parti-
ta al contrattacco con un do-
cumento  unitario  firmato  
dal  capigruppo  Armando  
Sanna (Pd), Selena Candia 

(Avs),  Stefano  Giordano  
(M5S) e Gianni Pastorino 
(Lista Orlando): «Parla solo 
di governance e non risolve 
i problemi dei malati. Rite-
niamo che nessuna modifi-
ca dell’organigramma da so-
la possa migliorare la quali-
tà dei servizi, anzi, interve-
nire senza confronto e sen-
za definire come riorganiz-
zare e potenziare i servizi ri-
schia di peggiorare una si-
tuazione che, nonostante i 
proclami della giunta, si fa 
ogni giorno più grave. Per 
questo  presenteremo  una  
controproposta che chiedia-
mo sia valutata prima di pro-
cedere con quello che per 
noi  resta  un  presupposto  
fondamentale: il confronto 
con il territorio, con i lavora-
tori e con la rappresentanza 
dei cittadini utenti». —

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il complesso ospedaliero del Galliera inserito nel quartiere di Carignano  PAMBIANCHI

“

Il direttore di Malattie infettive del San Martino nominato presidente dalla ministra Bernini

Ricerca, Bassetti guiderà il pool di esperti
che valuterà i progetti di tutte le Università

La riforma è stata 
fatta per spostare 
le risorse 
e garantire servizi 
a tutto 
il territorio ligure

L’INCARICO

Presidente del grup-
po di lavoro che valu-
ta i progetti di ricer-
ca promossi dal mini-

stero dell’Università. È arri-
vato  un  altro  incarico  di  
grande prestigio per il diret-
tore  di  Malattie  infettive  
dell’ospedale  San  Martino  
di Genova, Matteo Bassetti. 
Lo ha nominato la ministra 
dell’Università e della Ricer-

ca Annamaria Bernini. «Que-
sta nomina è un motivo di 
grandissima  soddisfazione  
per me e per l’ateneo genove-
se. Il rettore Federico Delfi-
no era molto felice e si è subi-
to complimentato con me. 
Anche il  presidente Bucci  
mi ha fatto i complimenti e 
ha rimarcato che questo va 
visto anche come un segnale 
molto importante per il ri-
lancio di Genova e della Li-
guria. Questo risultato è an-
che il premio a tanti anni di 

lavoro nella ricerca, sempre 
con il mio gruppo. Voglio 
condividerlo con tutta la no-
stra l’Università: ho già rice-
vuto tanti messaggi e telefo-
nate e questo mi ha fatto 
molto piacere».

Bassetti è l’unico rappre-
sentante dell’Università ita-
liana nel gruppo di lavoro 
che è composto da rappre-
sentanti di livello internazio-
nale che si occupano, a vario 
titolo di ricerca. Sono Stefa-
no Bertuzzi (Chief executive 

della Società americana di 
Microbiologia), Angela Libe-
ratore (capo del dipartimen-
to scientifico dell’European 
Research  Council),  Carlo  
Mango (direttore dell’area 
scintifica di Fondazione Ca-
riplo),  Francesca  Pasinelli  
(Consigliere di amministra-
zione Telethon) e Anna Pela-
gotti (Policy expert dell’Eu-
ropean Research).

È la prima volta che l’Uni-
versità, attraverso una sua 
commissione  di  esperti  e  

professionisti interni, valu-
ta e decide quali  progetti 
debbano  essere  finanziati  
dal ministero. In tutti i rami 
dalla Medicina, alla Biolo-
gia, dall’Ingegneria alla Fisi-

ca. Progetti sulle attività di 
ricerca che hanno un budget 
che si aggira attorno ai 400 
milioni di euro. Il gruppo di 
lavoro  attiverà  dei  sotto-
gruppi e presenterà al mini-
stro e al suo staff una relazio-
ne: tra l’altro è la prima vol-
ta che la valutazione dei pro-
getti  viene  affidata  a  un  
gruppo di lavoro, scelto dal 
ministero,  anzichè  a  un  
esterno. «Ci metteremo al 
più presto al lavoro; porterò 
la mia esperienza. Per me è 
come passare dall’altra par-
te della barricata, visto che 
ho presentato decine di pro-
getti di ricerca». Bassetti ci 
tiene a chiarire un aspetto: 
«Ovviamente non potrò più 
presentare progetti fatti da 
me e dal mio gruppo». 

G. FIL.

1
l’azienda che andrà 
a sostituire le cinque 
Asl liguri: la gestirà 
un supermanager

MARCO BUCCI
PRESIDENTE 
REGIONALE LIGURIA

Le politiche per la salute Le politiche per la salute

La sanità ligure si prepara a una svolta organizzativa

2
gli ospedali (San 
Martino e Villa Scassi) 
nell’Azienda
metropolitana

Il professor Matteo Bassetti

L'INTERVISTA

L’opposizione: «Parla
solo di governance
e non risolve
i problemi dei malati»

2
i manager nominati 
dalla Regione per 
guidare l’azienda 
unica e l’ospedale

GUIDO FILIPPI
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FRANCA FOPPIANO La direttrice spiega l’importanza del suo reparto 

Professione fisico medico
«Sconosciuta ma essenziale»
L’INTERVISTA

Doris Fresco / LA SPEZIA

Molti non sanno che 
dietro una Tac pre-
cisa o un tratta-
mento radiotera-

pico efficace, si nasconde il la-
voro silenzioso di un fisico me-
dico. Un professionista sanita-
rio che unisce scienza, tecnolo-
gia e cura e che opera nel cuore 
degli ospedali, accanto a radio-
logi, tecnici e oncologi.

«Una figura essenziale ma 
spesso poco conosciuta, che an-
drebbe spiegata meglio anche 
ai giovani che amano la scien-
za e devono scegliere che stra-
da intraprendere», come spie-
ga Franca Foppiano, direttrice 
della Sc di Fisica Sanitaria di 
Asl5, Franca Foppiano, in occa-
sione della ricorrenza interna-
zionale dedicata alla discipli-
na. 
Direttrice, come nasce il ruo-
lo  del  fisico  medico  negli  
ospedali? 
«La figura compare negli anni 
’50-’60, quando si utilizzava-
no le prime “bombe al cobal-
to” in radioterapia. All’inizio 

ci occupavamo soprattutto di 
radioprotezione, poi con l’evo-
luzione tecnologica la profes-
sione si è ampliata fino a diven-
tare sanitaria a tutti gli effetti». 
Cosa fa un fisico in ospeda-
le? 
«Facciamo tante cose diverse. 
Siamo a contatto con i pazien-
ti, firmiamo cartelle cliniche 
accanto ai radioterapisti, medi-
ci nucleari e radiologi. Le no-
stre due anime sono radiopro-
tezione e fisica medica applica-
ta alla prevenzione, diagnosi e 
terapia. Garantiamo la sicurez-
za degli operatori che utilizza-
no radiazioni, laser, risonan-
ze; inoltre studiamo i piani di 
trattamento  in  radioterapia,  
scegliendo la modalità di irrag-
giamento più efficace e sicura. 
Controlliamo qualità e presta-
zioni di Tac, risonanze, appa-
recchiature per radioterapia e 
medicina nucleare. All'inizio 
non era prevista una specializ-
zazione dopo la laurea in fisi-
ca, ora invece è un percorso di 
specializzazione ben definito, 
anche perché la normativa è 
cambiata e si fa ancora più at-
tenzione ai dosaggi e alla prote-
zione dalle radiazioni». 
È una specializzazione scel-

ta dai giovani? 
«Negli anni il settore è cresciu-
to. Oltre all’interesse scientifi-
co, è una professione scelta per-
ché in sanità l’ingresso è stabi-
le e ben retribuito rispetto alle 
alternative: come primo lavo-
ro garantisce uno stipendio mi-
gliore rispetto ad un insegnan-
te o ad un primo impiego in 
un'azienda. L’associazione na-
zionale conta oltre 1.500 iscrit-
ti: il fisico medico c’è, anche se 
spesso non si vede» 
Come inciderà l’intelligenza 
artificiale? 
«Sta già cambiando il nostro la-
voro: software per il contorna-
mento, ricostruzioni Tac, ana-
lisi di dose. Sono strumenti po-
tenti, ma vanno compresi. Il 
ruolo del fisico sarà di control-
lo e validazione».
Com’è strutturato il reparto 
spezzino? 
«Siamo sette fisici specializza-
ti, una borsista in formazione, 
un tecnico di radiologia e un 
perito. Quando arrivai erava-
mo in due: oggi è una struttura 
solida, e ne sono orgogliosa. La 
direzione  sanitaria  è  molto  
consapevole  dell'importanza  
di questa professione, proprio 
per questo ha accolto la richie-

sta di elargire una borsa di stu-
dio per la nostra specializzan-
da. Questa scelta non era scon-
tata. Dal punto di vista qualita-
tivo, posso dirmi soddisfatta 
del nostro reparto perché, pur 
essendo in una realtà piccola, 
riusciamo anche a fare della ri-
cerca. Al recente congresso na-
zionale  abbiamo  presentato  
un intervento orale e cinque 
poster. Io sono stata nominata 
coordinatrice del gruppo di ra-
dioprotezione  della  società  
scientifica, ma voglio dire che 
tutto il reparto merita attenzio-
ne. Spesso si parla degli aspetti 
negativi  della  nostra sanità,  
ma tutta la città deve essere or-
gogliosa della nostra fisica me-
dica». 
E il nuovo ospedale del Felet-
tino?
«Sarà una  sfida  importante:  
nuovi controlli, nuove appa-
recchiature, nuove opportuni-
tà, di crescita anche per la strut-
tura di medicina nucleare che 
si trova lì vicino. Questo per-
metterà, ad esempio, di svilup-
pare più complessi trattamen-
ti di brachiterapia, che posso-
no essere gestiti con un ospeda-
le così vicino. Insomma, per 
noi si prospetta un lavoro su 
più fronti».
Oggi, giornata internaziona-
le della Fisica Medica, si cele-
bra Marie Curie. Qual è il si-
gnificato della giornata? 
«È considerata la prima fisica 
medica, per questo è stato scel-
to il giorno della sua nascita 
per celebrare questa professio-
ne.  La  giornata  serve  a  far  
emergere  il  nostro  lavoro.  
Spesso  restiamo  nell’ombra,  
ma svolgiamo un ruolo essen-
ziale». —

«Le nostre due anime 
sono radioprotezione 
e fisica medica 
applicata alla 
prevenzione, 
diagnosi e terapia»

LA SPEZIA

Ci sono ancora posti di-
sponibili per partecipare 
alla sfilata di beneficen-
za a sostegno delle attivi-
tà della Croce Rossa della 
Spezia in cui sfileranno 
donne e uomini delle for-
ze dell'ordine e del soc-
corso pubblico.  Per  un 
giorno saranno protago-
nisti d’eccezione dell’e-
vento di beneficenza, sen-
za uniforme, ma indos-
sando gli abiti gentilmen-
te messi a disposizione 
da numerosi negozi della 
città. 

La sfilata si terrà dome-
nica alle 18.30, al Termi-
nal Crociere di Largo Fio-
rillo, con un buffet aper-
to a tutti al termine dell’e-
vento. È ancora possibile 
prenotare contattando la 
Cri  al  numero  
3514153701.

Il ricavato della serata 
verrà destinato al finan-
ziamento del progetto di 
educazione  alimentare  
“Vitamine Cri 2.0”, pro-
mosso dai Giovani della 
Croce  Rossa  impegnati  
nelle scuole. —

D.F. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FRANCA FOPPIANO
DIRETTRICE
FISICA SANITARIA DELL’ASL 5

“

domenica 

Sfilata di moda
benefica
dei volontari
Croce Rossa 
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Marco Tasca
«Il Galliera resterà autonomo
Pensiamo al nuovo ospedale,
segno che la storia continua»
L’arcivescovo di Genova: «Il nostro cda continuerà a operare come sempre
Il mio compito è quello di garante: non un ruolo di potere ma di vigilanza»

Il Galliera manterrà la 
propria autonomia ge-
stionale e patrimonia-
le? 

«Sì, il Galliera manterrà la 
propria  autonomia,  come  
stabilito in perpetuo dalla 
Duchessa di Galliera nelle 
Tavole di Fondazione. È un 
principio che nessuna rifor-
ma può cancellare, perché 
fa parte della nostra identi-
tà. Apprezzo la sensibilità di-
mostrata dal presidente del-
la Regione Marco Bucci, che 
ha compreso l’importanza 
di questo punto. È chiaro 
che una parte delle attività 
potrà essere gestita, in ac-
cordo con la Regione, diret-
tamente dall’Azienda Ospe-
daliera Metropolitana attra-
verso una apposita conven-
zione equilibrata e rispetto-
sa dei reciproci ruoli». 

L’arcivescovo di Genova 
Marco Tasca è anche il presi-
dente del Cda del Galliera, è 
soddisfatto per un risultano 
che, fino a qualche giorno fa 
era in bilico:  l’autonomia 
dell’ospedale  non  faceva  
parte della legge di riforma.

L’ospedale avrà sempre 
un Consiglio di ammini-
strazione? 

«Certamente. Il Consiglio 
di  amministrazione conti-
nuerà a operare come previ-
sto dalle Tavole di Fondazio-
ne e dallo Statuto. È il cuore 
della nostra responsabilità 
amministrativa e morale. Il 
Galliera conserverà anche 
la propria direzione genera-
le e la struttura organizzati-
va che ne garantisce la conti-
nuità». 

L’arcivescovo manterrà 
la sua funzione di indiriz-
zo e garanzia? 

«Sì. Il mio compito è e ri-
mane quello di garante dei 
fini  istituzionali  e  morali  
dell’Ente. Non si tratta di un 
ruolo di potere, ma di custo-
dia: vigilare affinché il Gal-
liera resti fedele alla sua mis-
sione originaria, di servizio 
alla persona, specialmente 
ai più fragili». 

Può spiegare cosa vuol 
dire “salvaguardare” l’i-
dentità del Galliera? 

«Significa mantenere vi-
va la visione della Duches-
sa: curare la persona nella 
sua interezza, corpo e spiri-
to, con professionalità, at-

tenzione e compassione con 
particolare  attenzione  ai  
più fragili e ai poveri. Le Ta-
vole di Fondazione ci chie-
dono di coniugare la profes-
sionalità medica con la di-
mensione caritativa e mora-
le della cura. Il Galliera non 
è solo un luogo di cura, è 
una testimonianza di carità 
cristiana incarnata nella cit-
tà di Genova. Questo spirito 
rimarrà alla base della con-
venzione con la Regione, co-

me fondamento non nego-
ziabile». 

Il  Galliera  continuerà  
dunque ad essere la “Du-
chessa” per i genovesi e i li-
guri? 

«Sì, con gioia posso dirlo. 
Il Galliera continuerà a esse-
re la “Duchessa” di Genova 
e della Liguria: un ospedale 
di eccellenza, ma anche di 
umanità e prossimità. Ab-
biamo trovato un’intesa che 
tutela la nostra storia e il no-

stro futuro, garantendo sta-
bilità economica e continui-
tà assistenziale, in armonia 
con le altre realtà sanitarie 
del territorio».

Ci sarà una convenzio-
ne con la Regione per ga-
rantire risorse al Galliera, 
come ospedale pubblico? 

«Sì, la convenzione defini-
rà in modo chiaro i rapporti 
tra  Galliera,  Regione  e  
Azienda ospedaliera metro-
politana e le modalità di fi-

nanziamento e la tutela del 
nostro patrimonio. Il Gallie-
ra continuerà a gestire diret-
tamente una parte delle pro-
prie attività sanitarie e patri-
moniali,  mantenendo  un  
ruolo di indirizzo e vigilan-
za. Le altre attività potran-
no essere coordinate con la 
nuova struttura regionale, 
ma sempre nel rispetto dei 
nostri valori fondativi e del-
la legge. La collaborazione 
con la Regione nasce per raf-

forzare, non per indebolire, 
la nostra missione». 

Ci saranno attività priva-
te all’interno del Gallie-
ra? 

«No. Il Galliera è un ente 
pubblico, parte integrante 
del Servizio Sanitario Regio-
nale, e la sua vocazione è 
quella di servire tutti, senza 
distinzione e senza fini di lu-
cro». 

La Regione garantirà la 
copertura per  il  2024 e  
2025? 

«Sì, l’intesa con il presi-
dente Bucci prevede che si 
individuino soluzioni ade-
guate per garantire la coper-
tura di quei periodi. È un ri-
conoscimento dovuto al ruo-
lo che il Galliera ha avuto e 
continua ad avere nel  ri-
spondere nella rete sanita-
ria regionale. 

Quali garanzie occupa-
zionali si sente di dare al 
personale  che  lavora  al  
Galliera? 

«A loro voglio dire con 
chiarezza: nessuno perderà 
il lavoro. Il personale è la no-
stra più grande ricchezza. 
Stiamo lavorando per una 
piena armonizzazione  dei  
trattamenti e delle condizio-
ni professionali, valorizzan-
do le competenze e la dedi-
zione che da sempre distin-
guono chi lavora al Gallie-
ra. 

Va avanti il progetto per 
realizzare il nuovo Gallie-
ra? Continuerà ad essere 
gestito dall’ente, come in 
passato? 

«Sì, certamente. Il nuovo 
Galliera sarà un ospedale 
moderno, sostenibile e acco-
gliente, ma sempre fedele ai 
principi che ci hanno guida-
to fin dal principio: la centra-
lità del malato e la dignità 
della persona. Sarà il segno 
concreto che la nostra storia 
continua, rinnovandosi per 
servire meglio. Il Galliera è 
un dono alla città, nato dal-
la carità e dalla fede. Conti-
nuerà a esserlo, grazie al la-
voro di tanti uomini e don-
ne che ogni giorno ne custo-
discono la missione. La col-
laborazione con la Regione 
è un passo di fiducia recipro-
ca: non per cambiare la no-
stra identità, ma per garan-
tirne la vita e il servizio nel 
tempo». — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Dobbiamo 
mantenere viva
la visione
della Duchessa con 
attenzione ai poveri

MARCO TASCA
ARCIVESCOVO DI GENOVA
PRESIDENTE CDA GALLIERA

“

Sanità ligure, via alla rivoluzione 
Bucci: «Più risposte con la super Asl»
La giunta ha approvato la riforma. A fine dicembre la nomina dei manager. Il centrosinistra: «Presto le nostre proposte»

Una giornata storica per la 
sanità ligure. La giunta Buc-
ci ha approvato il disegno 
di legge di riforma: non è un 
atto formale, è il primo pas-
so di una rivoluzione che 
stravolgerà l’organizzazio-
ne e arriva 19 anni dopo la 
legge di riordino del 2006. 
Ora deve passare dalle com-
missioni ed essere approva-
ta dal consiglio regionale e 
poi seguire il suo percorso 
in Liguria e a Roma (al mini-
stero della Salute e al mini-
stero dell’Economia). 

Tantissime le novità. Le 
cinque Asl verranno cancel-
late, diventeranno aree che 
avranno al loro interno gli 
ospedali (in tutte le provin-
ce, ma non a Genova); al ver-
tice ci sarà un supermana-
ger che coordinerà tutte le 
attività. Sarà nominato en-
tro la fine di dicembre e qua-
si sicuramente arriverà da 
fuori Liguria.

Nascerà in contempora-
nea anche un’azienda ospe-
daliera  metropolitana  
(Aom)  composta  dal  San 
Martino, dal Villa Scassi di 
Sampierdarena e in futuro 
dagli Erzelli, più il Galliera 
che manterrà la sua comple-
ta autonomia con un consi-
glio  di  amministrazione,  
mentre in una prima e se-
conda stesura del disegno 
di legge (preparato dal di-
rettore della Regione Paolo 
Bordon) era stato accorpa-
to agli altri due ospedali. «Il 
Galliera - sottolinea Bucci - 
ha una tradizione molto im-
portante ed è nel cuore dei 
genovesi:  resterà  autono-
mo e collaborerà con la nuo-
va azienda ospedaliera». 

Non  solo,  il  presidente  
del Galliera, l’arcivescovo 
Marco Tasca, farà parte del 
board con un ruolo di pri-
missimo piano. Farà parte 
del sistema il Gaslini, la cui 
autonomia non è mai stata 
messa in discussione, men-
tre l’Evangelico che gesti-

sce  anche  l’ospedale  San  
Carlo di Voltri viene consi-
derato un’azienda privata 
esterna che, grazie a una 
convenzione, è al servizio 
della sanità pubblica.

L’obiettivo di Bucci è di-
scutere la riforma in com-
missione regionale già nel-
le prossime settimane, con 
tre o quattro riunioni e poi 
partire con la rivoluzione 
già a gennaio. «Mi aspetto 
che ci sia il contributo delle 
opposizioni  che potranno 
portare idee. Finora i segna-
li che ho avuto da tutta la Li-
guria sono positivi: la pre-
senteremo a tutti i collegi 
dei sindaci, faremo un tour 
per spiegarla al personale 
sanitario e, ovviamente ne 
discuteremo con i sindaca-
ti». 

Per il presidente è una sfi-
da, oltre che una sua scom-
messa, che ha scatenato po-

lemiche e gli inevitabili mal 
di pancia non solo nel cen-
trosinistra.  «Questa  rifor-
ma non è fatta per tagliare 
risorse, ma per aumentarle 
perché le spostiamo sul ter-
ritorio.  Siamo  la  regione  
con la popolazione più an-
ziani e vogliamo dare un ser-
vizio integrato ed efficiente 
a tutti, anche a chi vive in 
campagna,  lontano  dagli  
ospedali. Eliminiamo i dop-
pioni, inevitabili con nove 
entità singole. Nascerà un’a-
zienda unica al posto di cin-
que Asl e cambierà il model-
lo organizzativo, ma le aree 
manterranno i loro confini: 
non cambieranno nemme-
no la carta intestata». 

Ma quando scatterà la ri-
forma? «Parte il primo gen-
naio per un motivo sempli-
ce - spiega Bucci - Il 2026 sa-
rà intero e non dovremo fa-
re due bilanci; è chiaro che 

serviranno sei mesi o un an-
no prima che il sistema ligu-
re vada a regime». 

Cosa succederà ai diretto-
ri generali delle cinque Asl 
e degli ospedali? «Dal pri-
mo gennaio decadranno e 
saranno sostituiti dalle figu-
re previste: possono essere 
le stesse persone che ci sono 
ora, ma non saranno più di-
rettori generali ma direttori 
di area. Il superdirettore e il 
direttore dell’azienda ospe-
daliera verranno nominati 
entro il 31 dicembre».

Azienda unica e servizi 
amministrativi e tecnici ac-
corpati: la sede non dovrà 
essere per forza a Genova e, 
come ripete spesso Bucci, 
«Ora abbiamo 65 persone 
che preparano gli stipendi, 
ne servono molti meno e se 
facciamo economia, il per-
sonale  amministrativo  lo  
utilizziamo sul territorio o 

nei reparti per pratiche non 
sanitarie». Cambierà anche 
l’organizzazione dei concor-
si, primo fra tutti quello per 
gli infermieri: ne verrà ban-
dito solo uno e la graduato-
ria sarà a disposizione delle 
ex Asl. Il presidente parla an-
che dei bilanci 2025 di Asl e 
ospedali. «I conti stanno mi-
gliorando e sono convinto 
che per il 2025 non mettere-
mo nuove tasse». 

Nel frattempo, da venti 
giorni, sono iniziate le gran-
di manovre di accorpamen-
to, tra divieti di nomine e as-
sunzioni.

L’opposizione è già parti-
ta al contrattacco con un do-
cumento  unitario  firmato  
dal  capigruppo  Armando  
Sanna (Pd), Selena Candia 

(Avs),  Stefano  Giordano  
(M5S) e Gianni Pastorino 
(Lista Orlando): «Parla solo 
di governance e non risolve 
i problemi dei malati. Rite-
niamo che nessuna modifi-
ca dell’organigramma da so-
la possa migliorare la quali-
tà dei servizi, anzi, interve-
nire senza confronto e sen-
za definire come riorganiz-
zare e potenziare i servizi ri-
schia di peggiorare una si-
tuazione che, nonostante i 
proclami della giunta, si fa 
ogni giorno più grave. Per 
questo  presenteremo  una  
controproposta che chiedia-
mo sia valutata prima di pro-
cedere con quello che per 
noi  resta  un  presupposto  
fondamentale: il confronto 
con il territorio, con i lavora-
tori e con la rappresentanza 
dei cittadini utenti». —

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il complesso ospedaliero del Galliera inserito nel quartiere di Carignano  PAMBIANCHI
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Il direttore di Malattie infettive del San Martino nominato presidente dalla ministra Bernini

Ricerca, Bassetti guiderà il pool di esperti
che valuterà i progetti di tutte le Università

La riforma è stata 
fatta per spostare 
le risorse 
e garantire servizi 
a tutto 
il territorio ligure

L’INCARICO

Presidente del grup-
po di lavoro che valu-
ta i progetti di ricer-
ca promossi dal mini-

stero dell’Università. È arri-
vato  un  altro  incarico  di  
grande prestigio per il diret-
tore  di  Malattie  infettive  
dell’ospedale  San  Martino  
di Genova, Matteo Bassetti. 
Lo ha nominato la ministra 
dell’Università e della Ricer-

ca Annamaria Bernini. «Que-
sta nomina è un motivo di 
grandissima  soddisfazione  
per me e per l’ateneo genove-
se. Il rettore Federico Delfi-
no era molto felice e si è subi-
to complimentato con me. 
Anche il  presidente Bucci  
mi ha fatto i complimenti e 
ha rimarcato che questo va 
visto anche come un segnale 
molto importante per il ri-
lancio di Genova e della Li-
guria. Questo risultato è an-
che il premio a tanti anni di 

lavoro nella ricerca, sempre 
con il mio gruppo. Voglio 
condividerlo con tutta la no-
stra l’Università: ho già rice-
vuto tanti messaggi e telefo-
nate e questo mi ha fatto 
molto piacere».

Bassetti è l’unico rappre-
sentante dell’Università ita-
liana nel gruppo di lavoro 
che è composto da rappre-
sentanti di livello internazio-
nale che si occupano, a vario 
titolo di ricerca. Sono Stefa-
no Bertuzzi (Chief executive 

della Società americana di 
Microbiologia), Angela Libe-
ratore (capo del dipartimen-
to scientifico dell’European 
Research  Council),  Carlo  
Mango (direttore dell’area 
scintifica di Fondazione Ca-
riplo),  Francesca  Pasinelli  
(Consigliere di amministra-
zione Telethon) e Anna Pela-
gotti (Policy expert dell’Eu-
ropean Research).

È la prima volta che l’Uni-
versità, attraverso una sua 
commissione  di  esperti  e  

professionisti interni, valu-
ta e decide quali  progetti 
debbano  essere  finanziati  
dal ministero. In tutti i rami 
dalla Medicina, alla Biolo-
gia, dall’Ingegneria alla Fisi-

ca. Progetti sulle attività di 
ricerca che hanno un budget 
che si aggira attorno ai 400 
milioni di euro. Il gruppo di 
lavoro  attiverà  dei  sotto-
gruppi e presenterà al mini-
stro e al suo staff una relazio-
ne: tra l’altro è la prima vol-
ta che la valutazione dei pro-
getti  viene  affidata  a  un  
gruppo di lavoro, scelto dal 
ministero,  anzichè  a  un  
esterno. «Ci metteremo al 
più presto al lavoro; porterò 
la mia esperienza. Per me è 
come passare dall’altra par-
te della barricata, visto che 
ho presentato decine di pro-
getti di ricerca». Bassetti ci 
tiene a chiarire un aspetto: 
«Ovviamente non potrò più 
presentare progetti fatti da 
me e dal mio gruppo». 

G. FIL.

1
l’azienda che andrà 
a sostituire le cinque 
Asl liguri: la gestirà 
un supermanager

MARCO BUCCI
PRESIDENTE 
REGIONALE LIGURIA

Le politiche per la salute Le politiche per la salute

La sanità ligure si prepara a una svolta organizzativa

2
gli ospedali (San 
Martino e Villa Scassi) 
nell’Azienda
metropolitana

Il professor Matteo Bassetti

L'INTERVISTA

L’opposizione: «Parla
solo di governance
e non risolve
i problemi dei malati»

2
i manager nominati 
dalla Regione per 
guidare l’azienda 
unica e l’ospedale

GUIDO FILIPPI
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Marco Tasca
«Il Galliera resterà autonomo
Pensiamo al nuovo ospedale,
segno che la storia continua»
L’arcivescovo di Genova: «Il nostro cda continuerà a operare come sempre
Il mio compito è quello di garante: non un ruolo di potere ma di vigilanza»

Il Galliera manterrà la 
propria autonomia ge-
stionale e patrimonia-
le? 

«Sì, il Galliera manterrà la 
propria  autonomia,  come  
stabilito in perpetuo dalla 
Duchessa di Galliera nelle 
Tavole di Fondazione. È un 
principio che nessuna rifor-
ma può cancellare, perché 
fa parte della nostra identi-
tà. Apprezzo la sensibilità di-
mostrata dal presidente del-
la Regione Marco Bucci, che 
ha compreso l’importanza 
di questo punto. È chiaro 
che una parte delle attività 
potrà essere gestita, in ac-
cordo con la Regione, diret-
tamente dall’Azienda Ospe-
daliera Metropolitana attra-
verso una apposita conven-
zione equilibrata e rispetto-
sa dei reciproci ruoli». 

L’arcivescovo di Genova 
Marco Tasca è anche il presi-
dente del Cda del Galliera, è 
soddisfatto per un risultano 
che, fino a qualche giorno fa 
era in bilico:  l’autonomia 
dell’ospedale  non  faceva  
parte della legge di riforma.

L’ospedale avrà sempre 
un Consiglio di ammini-
strazione? 

«Certamente. Il Consiglio 
di  amministrazione conti-
nuerà a operare come previ-
sto dalle Tavole di Fondazio-
ne e dallo Statuto. È il cuore 
della nostra responsabilità 
amministrativa e morale. Il 
Galliera conserverà anche 
la propria direzione genera-
le e la struttura organizzati-
va che ne garantisce la conti-
nuità». 

L’arcivescovo manterrà 
la sua funzione di indiriz-
zo e garanzia? 

«Sì. Il mio compito è e ri-
mane quello di garante dei 
fini  istituzionali  e  morali  
dell’Ente. Non si tratta di un 
ruolo di potere, ma di custo-
dia: vigilare affinché il Gal-
liera resti fedele alla sua mis-
sione originaria, di servizio 
alla persona, specialmente 
ai più fragili». 

Può spiegare cosa vuol 
dire “salvaguardare” l’i-
dentità del Galliera? 

«Significa mantenere vi-
va la visione della Duches-
sa: curare la persona nella 
sua interezza, corpo e spiri-
to, con professionalità, at-

tenzione e compassione con 
particolare  attenzione  ai  
più fragili e ai poveri. Le Ta-
vole di Fondazione ci chie-
dono di coniugare la profes-
sionalità medica con la di-
mensione caritativa e mora-
le della cura. Il Galliera non 
è solo un luogo di cura, è 
una testimonianza di carità 
cristiana incarnata nella cit-
tà di Genova. Questo spirito 
rimarrà alla base della con-
venzione con la Regione, co-

me fondamento non nego-
ziabile». 

Il  Galliera  continuerà  
dunque ad essere la “Du-
chessa” per i genovesi e i li-
guri? 

«Sì, con gioia posso dirlo. 
Il Galliera continuerà a esse-
re la “Duchessa” di Genova 
e della Liguria: un ospedale 
di eccellenza, ma anche di 
umanità e prossimità. Ab-
biamo trovato un’intesa che 
tutela la nostra storia e il no-

stro futuro, garantendo sta-
bilità economica e continui-
tà assistenziale, in armonia 
con le altre realtà sanitarie 
del territorio».

Ci sarà una convenzio-
ne con la Regione per ga-
rantire risorse al Galliera, 
come ospedale pubblico? 

«Sì, la convenzione defini-
rà in modo chiaro i rapporti 
tra  Galliera,  Regione  e  
Azienda ospedaliera metro-
politana e le modalità di fi-

nanziamento e la tutela del 
nostro patrimonio. Il Gallie-
ra continuerà a gestire diret-
tamente una parte delle pro-
prie attività sanitarie e patri-
moniali,  mantenendo  un  
ruolo di indirizzo e vigilan-
za. Le altre attività potran-
no essere coordinate con la 
nuova struttura regionale, 
ma sempre nel rispetto dei 
nostri valori fondativi e del-
la legge. La collaborazione 
con la Regione nasce per raf-

forzare, non per indebolire, 
la nostra missione». 

Ci saranno attività priva-
te all’interno del Gallie-
ra? 

«No. Il Galliera è un ente 
pubblico, parte integrante 
del Servizio Sanitario Regio-
nale, e la sua vocazione è 
quella di servire tutti, senza 
distinzione e senza fini di lu-
cro». 

La Regione garantirà la 
copertura per  il  2024 e  
2025? 

«Sì, l’intesa con il presi-
dente Bucci prevede che si 
individuino soluzioni ade-
guate per garantire la coper-
tura di quei periodi. È un ri-
conoscimento dovuto al ruo-
lo che il Galliera ha avuto e 
continua ad avere nel  ri-
spondere nella rete sanita-
ria regionale. 

Quali garanzie occupa-
zionali si sente di dare al 
personale  che  lavora  al  
Galliera? 

«A loro voglio dire con 
chiarezza: nessuno perderà 
il lavoro. Il personale è la no-
stra più grande ricchezza. 
Stiamo lavorando per una 
piena armonizzazione  dei  
trattamenti e delle condizio-
ni professionali, valorizzan-
do le competenze e la dedi-
zione che da sempre distin-
guono chi lavora al Gallie-
ra. 

Va avanti il progetto per 
realizzare il nuovo Gallie-
ra? Continuerà ad essere 
gestito dall’ente, come in 
passato? 

«Sì, certamente. Il nuovo 
Galliera sarà un ospedale 
moderno, sostenibile e acco-
gliente, ma sempre fedele ai 
principi che ci hanno guida-
to fin dal principio: la centra-
lità del malato e la dignità 
della persona. Sarà il segno 
concreto che la nostra storia 
continua, rinnovandosi per 
servire meglio. Il Galliera è 
un dono alla città, nato dal-
la carità e dalla fede. Conti-
nuerà a esserlo, grazie al la-
voro di tanti uomini e don-
ne che ogni giorno ne custo-
discono la missione. La col-
laborazione con la Regione 
è un passo di fiducia recipro-
ca: non per cambiare la no-
stra identità, ma per garan-
tirne la vita e il servizio nel 
tempo». — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Dobbiamo 
mantenere viva
la visione
della Duchessa con 
attenzione ai poveri

MARCO TASCA
ARCIVESCOVO DI GENOVA
PRESIDENTE CDA GALLIERA

“

Sanità ligure, via alla rivoluzione 
Bucci: «Più risposte con la super Asl»
La giunta ha approvato la riforma. A fine dicembre la nomina dei manager. Il centrosinistra: «Presto le nostre proposte»

Una giornata storica per la 
sanità ligure. La giunta Buc-
ci ha approvato il disegno 
di legge di riforma: non è un 
atto formale, è il primo pas-
so di una rivoluzione che 
stravolgerà l’organizzazio-
ne e arriva 19 anni dopo la 
legge di riordino del 2006. 
Ora deve passare dalle com-
missioni ed essere approva-
ta dal consiglio regionale e 
poi seguire il suo percorso 
in Liguria e a Roma (al mini-
stero della Salute e al mini-
stero dell’Economia). 

Tantissime le novità. Le 
cinque Asl verranno cancel-
late, diventeranno aree che 
avranno al loro interno gli 
ospedali (in tutte le provin-
ce, ma non a Genova); al ver-
tice ci sarà un supermana-
ger che coordinerà tutte le 
attività. Sarà nominato en-
tro la fine di dicembre e qua-
si sicuramente arriverà da 
fuori Liguria.

Nascerà in contempora-
nea anche un’azienda ospe-
daliera  metropolitana  
(Aom)  composta  dal  San 
Martino, dal Villa Scassi di 
Sampierdarena e in futuro 
dagli Erzelli, più il Galliera 
che manterrà la sua comple-
ta autonomia con un consi-
glio  di  amministrazione,  
mentre in una prima e se-
conda stesura del disegno 
di legge (preparato dal di-
rettore della Regione Paolo 
Bordon) era stato accorpa-
to agli altri due ospedali. «Il 
Galliera - sottolinea Bucci - 
ha una tradizione molto im-
portante ed è nel cuore dei 
genovesi:  resterà  autono-
mo e collaborerà con la nuo-
va azienda ospedaliera». 

Non  solo,  il  presidente  
del Galliera, l’arcivescovo 
Marco Tasca, farà parte del 
board con un ruolo di pri-
missimo piano. Farà parte 
del sistema il Gaslini, la cui 
autonomia non è mai stata 
messa in discussione, men-
tre l’Evangelico che gesti-

sce  anche  l’ospedale  San  
Carlo di Voltri viene consi-
derato un’azienda privata 
esterna che, grazie a una 
convenzione, è al servizio 
della sanità pubblica.

L’obiettivo di Bucci è di-
scutere la riforma in com-
missione regionale già nel-
le prossime settimane, con 
tre o quattro riunioni e poi 
partire con la rivoluzione 
già a gennaio. «Mi aspetto 
che ci sia il contributo delle 
opposizioni  che potranno 
portare idee. Finora i segna-
li che ho avuto da tutta la Li-
guria sono positivi: la pre-
senteremo a tutti i collegi 
dei sindaci, faremo un tour 
per spiegarla al personale 
sanitario e, ovviamente ne 
discuteremo con i sindaca-
ti». 

Per il presidente è una sfi-
da, oltre che una sua scom-
messa, che ha scatenato po-

lemiche e gli inevitabili mal 
di pancia non solo nel cen-
trosinistra.  «Questa  rifor-
ma non è fatta per tagliare 
risorse, ma per aumentarle 
perché le spostiamo sul ter-
ritorio.  Siamo  la  regione  
con la popolazione più an-
ziani e vogliamo dare un ser-
vizio integrato ed efficiente 
a tutti, anche a chi vive in 
campagna,  lontano  dagli  
ospedali. Eliminiamo i dop-
pioni, inevitabili con nove 
entità singole. Nascerà un’a-
zienda unica al posto di cin-
que Asl e cambierà il model-
lo organizzativo, ma le aree 
manterranno i loro confini: 
non cambieranno nemme-
no la carta intestata». 

Ma quando scatterà la ri-
forma? «Parte il primo gen-
naio per un motivo sempli-
ce - spiega Bucci - Il 2026 sa-
rà intero e non dovremo fa-
re due bilanci; è chiaro che 

serviranno sei mesi o un an-
no prima che il sistema ligu-
re vada a regime». 

Cosa succederà ai diretto-
ri generali delle cinque Asl 
e degli ospedali? «Dal pri-
mo gennaio decadranno e 
saranno sostituiti dalle figu-
re previste: possono essere 
le stesse persone che ci sono 
ora, ma non saranno più di-
rettori generali ma direttori 
di area. Il superdirettore e il 
direttore dell’azienda ospe-
daliera verranno nominati 
entro il 31 dicembre».

Azienda unica e servizi 
amministrativi e tecnici ac-
corpati: la sede non dovrà 
essere per forza a Genova e, 
come ripete spesso Bucci, 
«Ora abbiamo 65 persone 
che preparano gli stipendi, 
ne servono molti meno e se 
facciamo economia, il per-
sonale  amministrativo  lo  
utilizziamo sul territorio o 

nei reparti per pratiche non 
sanitarie». Cambierà anche 
l’organizzazione dei concor-
si, primo fra tutti quello per 
gli infermieri: ne verrà ban-
dito solo uno e la graduato-
ria sarà a disposizione delle 
ex Asl. Il presidente parla an-
che dei bilanci 2025 di Asl e 
ospedali. «I conti stanno mi-
gliorando e sono convinto 
che per il 2025 non mettere-
mo nuove tasse». 

Nel frattempo, da venti 
giorni, sono iniziate le gran-
di manovre di accorpamen-
to, tra divieti di nomine e as-
sunzioni.

L’opposizione è già parti-
ta al contrattacco con un do-
cumento  unitario  firmato  
dal  capigruppo  Armando  
Sanna (Pd), Selena Candia 

(Avs),  Stefano  Giordano  
(M5S) e Gianni Pastorino 
(Lista Orlando): «Parla solo 
di governance e non risolve 
i problemi dei malati. Rite-
niamo che nessuna modifi-
ca dell’organigramma da so-
la possa migliorare la quali-
tà dei servizi, anzi, interve-
nire senza confronto e sen-
za definire come riorganiz-
zare e potenziare i servizi ri-
schia di peggiorare una si-
tuazione che, nonostante i 
proclami della giunta, si fa 
ogni giorno più grave. Per 
questo  presenteremo  una  
controproposta che chiedia-
mo sia valutata prima di pro-
cedere con quello che per 
noi  resta  un  presupposto  
fondamentale: il confronto 
con il territorio, con i lavora-
tori e con la rappresentanza 
dei cittadini utenti». —

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il complesso ospedaliero del Galliera inserito nel quartiere di Carignano  PAMBIANCHI

“

Il direttore di Malattie infettive del San Martino nominato presidente dalla ministra Bernini

Ricerca, Bassetti guiderà il pool di esperti
che valuterà i progetti di tutte le Università

La riforma è stata 
fatta per spostare 
le risorse 
e garantire servizi 
a tutto 
il territorio ligure

L’INCARICO

Presidente del grup-
po di lavoro che valu-
ta i progetti di ricer-
ca promossi dal mini-

stero dell’Università. È arri-
vato  un  altro  incarico  di  
grande prestigio per il diret-
tore  di  Malattie  infettive  
dell’ospedale  San  Martino  
di Genova, Matteo Bassetti. 
Lo ha nominato la ministra 
dell’Università e della Ricer-

ca Annamaria Bernini. «Que-
sta nomina è un motivo di 
grandissima  soddisfazione  
per me e per l’ateneo genove-
se. Il rettore Federico Delfi-
no era molto felice e si è subi-
to complimentato con me. 
Anche il  presidente Bucci  
mi ha fatto i complimenti e 
ha rimarcato che questo va 
visto anche come un segnale 
molto importante per il ri-
lancio di Genova e della Li-
guria. Questo risultato è an-
che il premio a tanti anni di 

lavoro nella ricerca, sempre 
con il mio gruppo. Voglio 
condividerlo con tutta la no-
stra l’Università: ho già rice-
vuto tanti messaggi e telefo-
nate e questo mi ha fatto 
molto piacere».

Bassetti è l’unico rappre-
sentante dell’Università ita-
liana nel gruppo di lavoro 
che è composto da rappre-
sentanti di livello internazio-
nale che si occupano, a vario 
titolo di ricerca. Sono Stefa-
no Bertuzzi (Chief executive 

della Società americana di 
Microbiologia), Angela Libe-
ratore (capo del dipartimen-
to scientifico dell’European 
Research  Council),  Carlo  
Mango (direttore dell’area 
scintifica di Fondazione Ca-
riplo),  Francesca  Pasinelli  
(Consigliere di amministra-
zione Telethon) e Anna Pela-
gotti (Policy expert dell’Eu-
ropean Research).

È la prima volta che l’Uni-
versità, attraverso una sua 
commissione  di  esperti  e  

professionisti interni, valu-
ta e decide quali  progetti 
debbano  essere  finanziati  
dal ministero. In tutti i rami 
dalla Medicina, alla Biolo-
gia, dall’Ingegneria alla Fisi-

ca. Progetti sulle attività di 
ricerca che hanno un budget 
che si aggira attorno ai 400 
milioni di euro. Il gruppo di 
lavoro  attiverà  dei  sotto-
gruppi e presenterà al mini-
stro e al suo staff una relazio-
ne: tra l’altro è la prima vol-
ta che la valutazione dei pro-
getti  viene  affidata  a  un  
gruppo di lavoro, scelto dal 
ministero,  anzichè  a  un  
esterno. «Ci metteremo al 
più presto al lavoro; porterò 
la mia esperienza. Per me è 
come passare dall’altra par-
te della barricata, visto che 
ho presentato decine di pro-
getti di ricerca». Bassetti ci 
tiene a chiarire un aspetto: 
«Ovviamente non potrò più 
presentare progetti fatti da 
me e dal mio gruppo». 

G. FIL.

1
l’azienda che andrà 
a sostituire le cinque 
Asl liguri: la gestirà 
un supermanager

MARCO BUCCI
PRESIDENTE 
REGIONALE LIGURIA

Le politiche per la salute Le politiche per la salute

La sanità ligure si prepara a una svolta organizzativa

2
gli ospedali (San 
Martino e Villa Scassi) 
nell’Azienda
metropolitana

Il professor Matteo Bassetti

L'INTERVISTA

L’opposizione: «Parla
solo di governance
e non risolve
i problemi dei malati»

2
i manager nominati 
dalla Regione per 
guidare l’azienda 
unica e l’ospedale

GUIDO FILIPPI
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LA SOLIDARIETÀ

Federico Mereta 

Obiettivo: controlla-
re il “capobranco”, 
la cellula staminale 
maligna dei tumori 

al polmone, quella che favori-
sce la diffusione della malat-
tia e la formazione di metasta-
si. In tutto il mondo questa è 
una delle sfide da vincere. Per 
riuscirci, a Genova, si punta 
sulle invisibili unità difensi-
ve, le cellule NK o Natural Kil-
ler, che possono attivarsi pro-
prio sulle cellule capobranco. 
Succede all’Irccs  Policlinico  
San Martino, dove opera l’e-
quipe guidata da Massimo Vi-
tale, biologo, dirigente ad al-
tissima specializzazione. Gra-
zie al sostegno di Fondazione 
AIRC, Vitale - classe 1963 - al-
lievo dell’indimenticato Ales-

sandro Moretta, si sta cercan-
do di definire una strada per 
controllare meglio le metasta-
si del tumore ai polmoni, ma-
lattia che spesso viene diagno-
sticata quando si è già diffusa. 
In qualche modo, tutti noi pos-
siamo partecipare a questi im-
portanti studi sostenendo Vi-
tale  e  i  tantissimi  studiosi  
(5.400) che provano con la 
scienza a cambiare la traietto-
ria del percorso dei tumori. 
Come?  Impegnandoci  con  

Fondazione AIRC, che ha con-
tribuito a cambiare la storia della sfi-
da al cancro. Oggi le probabilità di gua-
rigione sono notevolmente aumenta-
te: il 50% circa delle persone che rice-
vono una diagnosi può guarire, recu-
perando la stessa aspettativa di vita di 
chi, a parità di età e condizioni, non si 
è mai ammalato. In occasione dei Gior-
ni della Ricerca,domani i volontari del-
la Fondazione saranno presenti in cir-
ca 2.400 piazze e scuole per distribui-
re confezioni da 200 grammi di ciocco-
lato fondente firmato Venchi, a fronte 
di una donazione minima di 15 euro. 

Il cioccolato fondente, consumato 
con moderazione, è un prezioso allea-
to del benessere, grazie ai fla-
vonoidi,  molecole  con  pro-
prietà antiossidanti e antin-
fiammatorie contenute nel ca-
cao. Per nutrire la conoscen-
za, inoltre, assieme ai ciocco-
latini sarà inoltre consegnata 
una speciale guida sui traguar-
di di 60 anni di Airc. Ma tornia-
mo agli studi di Vitale e alle 

speranze che si aprono (siamo 
solo all’inizio) per controllare 
le unità neoplastiche che si 
spostano nell’organismo. «Il  
controllo della diffusione me-
tastatica rappresenta un ur-
gente bisogno terapeutico per 
questo tipo di tumore ed il si-
stema  immunitario  svolge  
una preziosa attività di sorve-
glianza sull’insorgenza di tu-
mori  primari  e  metastasi  –  
spiega l’esperto - In questo, le 
cellule NK giocano un ruolo 
importante.  Queste  cellule,  
tuttavia, sono piuttosto etero-
genee e comprendono sotto-
gruppi con differenti funzioni 
e capacità di rispondere agli 
stimoli». Il passo avanti “ma-
de in Genoa”, in questo senso, 
è davvero importante. Grazie 
ad uno studio recentemente 
pubblicato su Journal for Im-
munotherapy of Cancer si è vi-
sto che una sottopopolazione 
di cellule NK può essere attiva-

ta in vitro utilizzando un parti-
colare  cocktail  di  citochine  
(fattori  stimolanti  naturali)  
ed essere indotta ad acquisire 
la capacità di bersagliare pro-
prio i capibranco, ovvero le tu-
morali staminali responsabili 
della disseminazione metasta-
tica nel tumore polmonare.  
«In pratica, con lo studio ab-
biamo visto che si può ottimiz-
zare la loro attività utilizzan-
do una molecola ingegnerizza-
ta (chiamata TriKE 1615133) 
che indirizza questi NK verso 
le cellule pro-metastatiche, in-
nescando l’uccisione: combi-
nando le due strategie, la sti-
molazione con specifiche cito-
chine  e  l’utilizzo  di  TriKE  
1615133, si potrebbe avere 
un promettente approccio per 
disegnare un’immunoterapia 
mirata verso il controllo delle 
metastasi dei tumori polmona-
ri – conclude Vitale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

le piazze

Nella provincia spezzina so-
no undici i luoghi in cui si po-
tranno acquistare i cioccola-
tini e quindi sostenere la ri-
cerca contro il cancro. Doma-
ni, anche alla Spezia, è possi-
bile trovare i volontari che di-
stribuiscono  le  scatole  di  
cioccolatini  a  favore  della  
Fondazione Airc,  in piazza 
Europa, nei pressi della crip-
ta di Cristo Re, in piazza Be-
verini, davanti a Zara, e in 
piazza Verdi nei pressi del li-
ceo classico “Lorenzo Co-
sta”.

A Lerici il punto vendita sa-
rà collocato in piazza Marco-
ni,  adiacente  dalla  chiesa  
San Rocco; a Sarzana in piaz-
za Luni e a Levanto, in piazza 
Staglieno,  dal  lato  dell’in-
gresso allo stabilimento bal-
neare Casinò, a Corniglia in 
piazza Largo Taragio, men-
tre a Vernazza nell’omonima 
piazza.

In Val di Vara, a Brugnato il 
punto vendita sarà collocato 
all’oratorio di San Giovanni; 
a Follo in piazza Matteotti  
nei pressi di palazzo civico; 
a Riccò del Golfo in via Aure-
lia 150 vicino al Comune.

L’offerta minima per ac-
quistare la scatola di ciocco-
latini è di 15 euro e l’anno 
scorso, grazie all’iniziativa a 
favore di  Fondazione Airc,  
venne raccolta una somma 
considerevole di denaro, in-
vestita completamente nella 
ricerca per combattere il ma-
le del secolo.

Loretta Goggi, testimonial della raccolta fondi

La locandina dell’appuntamento

Domani in 2.400 piazze i “Cioccolatini della ricerca” della Fondazione Airc
Al San Martino uno dei progetti beneficiari è condotto dall’equipe di Vitale

Tumore al polmone,
allo studio nuova cura
contro le metastasi
«Sostenere la ricerca»
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Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Dopo nove anni di attività, la 
Breast Unit del Levante ligure 
viene confermata e rinnovata. 
L’Asl 5 e l’Asl 4 di Chiavari han-
no siglato il nuovo accordo che 
mantiene attiva la collabora-
zione per la diagnosi, il tratta-
mento e il follow-up dei tumo-
ri al seno.

Creata nel 2016 dalla Regio-

ne come una squadra di specia-
listi ad hoc, la Breast Unit è na-
ta per garantire un percorso 
unico e coordinato alle donne 
che affrontano una diagnosi 
oncologica. La scelta di rinno-
vare l’intesa arriva dopo nove 
anni di lavoro congiunto, che 
ha portato a risultati più che 
positivi. Un modello organiz-
zativo che nel tempo si è stabi-
lizzato e sviluppato, con moda-

lità operative ormai consolida-
te tra gli specialisti delle due 
Asl.
UN PUNTO DI RIFERIMENTO PER IL LEVANTE
La Breast Unit è una struttura 
pensata per le donne residenti 
nel Levante ligure che devono 
affrontare una diagnosi di tu-
more al seno. Sia quando il so-
spetto emerge dagli screening 
mammografici, sia quando na-

sce da una visita o da un sempli-
ce consulto con il medico di fa-
miglia.  L’obiettivo  è  evitare  
percorsi frammentati, visite se-
parate e tempi di attesa incer-
ti. 

Il principio di fondo è sempli-
ce: la donna costretta ad affron-
tare la malattia non deve esse-
re lasciata sola a districarsi tra 
esami, reparti e specialisti. La 
presa in carico avviene fin dal 
primo sospetto diagnostico e 
prosegue lungo tutte le tappe: 
indagini  radiologiche,  biop-
sie, chirurgia, terapie oncologi-
che, radioterapia, riabilitazio-
ne e monitoraggio nel corso 
del tempo. È un sistema pensa-
to per mettere al centro non so-
lo la malattia, ma soprattutto 
la persona. Per questo l’accor-
do tra le due Asl prevede che le 
pazienti abbiano accanto an-
che psicologi, fisioterapisti e 
professionisti  della  gestione  
del dolore, figure fondamenta-
li nelle fasi più delicate della 
malattia. 
LA RETE DEGLI SPECIALISTI 
Coordinata dal dottor Tindaro 
Scolaro, primario della Radio-
terapia dell’Asl 5 e direttore 

del dipartimento di Oncolo-
gia, la Breast Unit è organizza-
ta per trattare almeno 130 nuo-
vi casi all’anno. Un numero 
che  testimonia  l’attività  co-
stante  e  l’esperienza  che  la  
squadra ha maturato nel tem-
po. 

Il cuore organizzativo è il 
gruppo multidisciplinare, che 
si riunisce regolarmente ogni 
settimana per discutere i singo-
li casi clinici. Radiologi, chirur-
ghi senologi, oncologi, anato-
mopatologi, radioterapisti, fi-
siatri, psicologi con formazio-
ne oncologica e infermieri spe-
cializzati mettono a confronto 
le proprie valutazioni per defi-
nire le scelte terapeutiche, ca-
so per caso. 

Anche l’attività chirurgica è 
integrata: le équipe di Asl 5 e 
Asl 4 operano congiuntamen-
te, e gli interventi possono esse-
re programmati sia nelle sedi 
ospedaliere della Spezia che 
del Tigullio, con una lista d’at-
tesa unica e una documentazio-
ne condivisa. Un database sem-
pre aggiornato,  inoltre,  per-
mette di seguire passo passo 
l’andamento delle terapie e di 
adeguare il  percorso clinico 

quando necessario.
UNO SGUARDO AI PROSSIMI ANNI 
Il nuovo accordo, della durata 
di tre anni, prevede che la squa-
dra della Breast Unit continui 
il suo lavoro con riunioni setti-
manali del gruppo multidisci-
plinare, in cui vengono discus-
si i singoli casi. 

Mentre una riunione annua-
le aperta a tutti gli specialisti 
servirà a fare il punto sulle atti-
vità, sulle criticità riscontrate 
e sugli eventuali correttivi da 
introdurre. È previsto anche 
l’aggiornamento periodico del-
le linee guida interne e del pia-
no terapeutico comune, così 
da mantenere procedure omo-
genee tra la Spezia e il Tigullio 
e ridurre le differenze nell’ac-
cesso ai trattamenti. 

Il rinnovo, quindi, non modi-
fica  l’impianto  della  Breast  
Unit, ma ne conferma l’assetto 
attuale. Una scelta che arriva 
dopo nove anni in cui la colla-
borazione tra le due Asl ha mo-
strato di poter funzionare con 
risultati ritenuti soddisfacenti, 
offrendo un punto di riferimen-
to riconosciuto dalle pazienti 
del Levante ligure. —

LA SPEZIA

«La riforma sanitaria di Buc-
ci cancellerà l’Asl 5 e la sani-
tà spezzina». Lo denuncia il 
consigliere comunale Rober-
to Centi, capogruppo di LeA-
li a Spezia/Alleanza Verdi e 
Sinistra e responsabile regio-
nale sanità di Sinistra Italia-
na, che mette nel mirino il 
progetto  di  accentramento  
delle Asl voluto dal presiden-
te della Regione. 

Centi la definisce «un’ope-
razione  di  mega  accentra-
mento regionale dei servizi 
sanitari portata avanti con la 
complicità della maggioran-
za di destra, compresi i suoi 
consiglieri regionali spezzi-
ni, e nel silenzio altrettanto 
complice dei sindaci allinea-
ti, a partire da Peracchini». Il 
consigliere di opposizione ri-
corda che «entro fine’anno 
l’Asl 5 cesserà di esistere e tut-
te le funzioni di programma-
zione sanitaria e sociosanita-
ria sul nostro territorio saran-
no avocate a Genova. 

A fine dicembre alla Spe-
zia – aggiunge Centi – scado-
no gli incarichi del direttore 
generale  Paolo Cavagnaro,  
del direttore sociosanitario, 
del  direttore  amministrati-
vo, ma soprattutto — ed è 
questo ciò che interessa dav-
vero ai cittadini — dei medi-
ci che dirigono i vari diparti-
menti, che ad oggi non sanno 
se  saranno  prorogati,  per  
quanto tempo e con quali fun-
zioni». Secondo Centi la rifor-
ma targata centrodestra cau-
serà una «fuga di medici e ma-
nager verso altre regioni o 
verso le aziende sanitarie pri-
vate», mentre La Spezia subi-
sce un «blocco totale degli in-
vestimenti e dei servizi sani-
tari». «I responsabili di que-
sto sfacelo hanno nomi e co-
gnomi», conclude Centi: ol-
tre a Bucci, il consigliere ac-
cusa anche il sindaco e presi-
dente della Provincia Perac-
chini, «che ancora una volta 
non ha mosso un dito nelle se-
di preposte per difendere la 
nostra sanità». —

confermata la breast unit del levante

«Vicini alle donne
che affrontano le cure
per il tumore al seno»
Esami, reparti e specialisti, sarà più semplice la gestione
Il reparto è organizzato per trattare 130 nuovi casi all’anno

l’accusa di Centi (Le ali)

«La riforma di Bucci
rischia di cancellare
la sanità spezzina»

LA SPEZIA

Nuove opportunità di lavoro 
in Asl 5 grazie a tre bandi lan-
ciati  dall’azienda  sanitaria  
per assunzioni a tempo inde-
terminato e full time. Le sele-
zioni riguardano diverse figu-
re professionali: dieci centra-
linisti, tre magazzinieri e die-
ci conducenti di mezzi. Le 
chiamate pubbliche sono pre-
viste il 18 e 19 novembre per 
centralinisti e magazzinieri e 
il 9 e 10 dicembre per i condu-

centi. Sono previste riserve 
per militari e volontari del 
servizio civile. La procedura 
di chiamata pubblica si svol-
ge attraverso i centri per l’im-
piego, con la convocazione 
degli aventi diritto e la forma-
zione delle relative graduato-
rie. Per partecipare ai bandi è 
richiesto  l’assolvimento  
dell’obbligo  scolastico,  un  
Isee in corso di validità e altri 
requisiti che sono indicati ne-
gli avvisi consultabili sul sito 
ufficiale della Regione. — 

tre bandi

Asl 5, assunzioni
a tempo indeterminato
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Dopo nove anni di attività, la 
Breast Unit del Levante ligure 
viene confermata e rinnovata. 
L’Asl 5 e l’Asl 4 di Chiavari han-
no siglato il nuovo accordo che 
mantiene attiva la collabora-
zione per la diagnosi, il tratta-
mento e il follow-up dei tumo-
ri al seno.

Creata nel 2016 dalla Regio-

ne come una squadra di specia-
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unico e coordinato alle donne 
che affrontano una diagnosi 
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vare l’intesa arriva dopo nove 
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ha portato a risultati più che 
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lizzato e sviluppato, con moda-
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Licia Casali

Esselunga rinuncia ad aprire il 
punto vendita al Waterfront. La 
voce, che circolava con insisten-
za, è stata confermata indiretta-
mente in una riunione tra azien-
da e sindacati. «Giovedì Esselun-
ga ha incontrato a Roma le rap-
presentanze di tutta Italia per 
parlare del rinnovo del contrat-
to integrativo aziendale - rac-
conta Nicola Poli, segretario ge-
novese  della  Filcams  Cgil  -  
Nell’occasione sono state elen-
cate tutte le aperture del gruppo 
negli ultimi mesi del 2025 e in 
tutto il 2026. A Genova non ne è 
prevista nessuna».

L’insegna della grande distri-
buzione, contattata da Il Secolo 
XIX, ha preferito non commen-
tare. Ma un’ulteriore conferma 
arriva dalla decisione di non rin-
novare il personale a tempo de-
terminato che era stato assunto 
in previsione dell’apertura: si 
tratta di una dozzina di persone 
che in questi mesi hanno lavora-
to nel supermercato di via Pia-
ve, altrettante in quello di San 
Benigno. «Un anno fa avevamo 
risposto a un annuncio di ricer-
ca personale - raccontano - per 
l’apertura di un nuovo punto 
vendita. Abbiamo firmato i con-
tratti a fine 2024, qualcuno la-
sciando un lavoro a tempo inde-
terminato. Dopo qualche mese 
ci è stato comunicato che la no-
stra destinazione sarebbe stato 
il Palasport. Con il passare del 

tempo si parlava di ritardi poi, 
nei giorni scorsi, ci è stato comu-
nicato che il supermercato al 
Waterfront  non  avrebbe  più  
aperto». L’azienda ha proposto 
ai dipendenti la possibilità di 
scegliere sedi di lavoro alternati-
ve - tra le altre, Alessandria, Vo-
ghera, Cortina e Bolzano - pas-
sando, in caso di part-time, all’o-
rario completo, in attesa di nuo-
ve opportunità su Genova. I pri-
mi contratti sono già in scaden-
za: al momento tredici lavorato-
ri hanno rifiutato il trasferimen-
to, ricevendo la promessa che 
saranno richiamati quando si 

apriranno posizioni in città. 
Sino a qualche settimana fa 

l’apertura del terzo punto vendi-
ta cittadino di Esselunga al Wa-
terfront sembrava sicura, tanto 
che ad agosto sulla facciata del 
Palasport erano apparse le pri-
me lettere dell’insegna, poi co-
perte e infine rimosse. Non si sa 
quanto abbiano influito sulla de-
cisione di abbandonare il pro-
getto i paletti messi dalla giunta 
sul tematismo della struttura.

Lo spazio destinato a un mar-
chio della grande distribuzione 
nel nuovo centro commerciale 
non è solo uno: oltre ai 950 me-

tri quadrati al piano terra, desti-
nati a una vendita prettamente 
alimentare, è stata opzionata 
anche una seconda media super-
ficie di 550 metri quadri. Il Co-
mune ha indicato che, per una 
corretta applicazione del tema-
tismo, ci dovrà essere una distin-
zione netta e ben segnalata tra i 
due spazi: la parte destinata alla 
vendita di prodotti alimentari 
dovrà ospitare produzioni loca-
li ed eccellenze gastronomiche, 
mentre i criteri saranno meno 
stringenti per l’area destinata 
ad altri tipi di merci. Il centro 
commerciale del Palasport do-

vrà infatti essere un distretto te-
matico: più della metà degli spa-
zi dovranno ospitare attività le-
gate  prevalentemente  allo  
sport, spaziando dal fitness al 
tempo libero, dal benessere alla 
cura della persona, per finire 
con il turismo inteso anche co-
me “eccellenze della moda e ab-
bigliamento di interesse per la 
clientela turistica” ed eccellen-
ze gastronomiche del territorio. 

Adesso bisogna capire chi sce-
glierà di investire nell’area. Un 
nodo che dovrò essere sciolto in 
fretta visto che, senza la superfi-
cie alimentare, l’intera struttu-

ra commerciale non potrà apri-
re e il taglio del nastro è previsto 
nei primi mesi del prossimo an-
no. Alla finestra ci sarebbero al-
meno due marchi della grande 
distribuzione, si parla di Coop e 
Sogegross. A far pendere l’ago 
della bilancia potrebbe essere 
proprio la politica di distribuzio-
ne di produttori locali ed eccel-
lenze del territorio, visti i criteri 
stabiliti dal tematismo.

«L'operazione  del  centro  
commerciale al Waterfront ci 
è apparsa da subito problema-
tica sotto diversi profili - è il 
commento  dell’assessora  al  
Commercio, Tizina Beghin - 
Tuttavia, con responsabilità,  
ci siamo mossi per garantire, 
pur tra molte difficoltà, la tute-
la dei diversi interessi in gioco, 
privati e pubblici. Penso in par-
ticolare ai commercianti citta-
dini, spaventati da un tale com-
petitor a poche centinaia di me-
tri dal centro, ma anche alle 
aziende che hanno creduto in 
quel progetto e hanno investi-
to in buona fede. Credo che ad 
oggi gli scogli maggiori siano 
superati. Ovviamente non pos-
siamo entrare nel merito delle 
scelte legittime di un operato-
re privato, se ritiene non più 
profittevole l’operazione, ma 
siamo certi che ci siano le con-
dizioni per un nuovo ingresso, 
a breve, che possa creare nuo-
vi posti di lavoro». 

«Quello che in generale emer-
ge con chiarezza - sottolinea Ni-
cola Poli - è che in una città in co-
stante calo demografico, il con-
tinuo aumento delle superfici di 
vendita della grande distribu-
zione non porta un’espansione 
del lavoro. Le nuove aperture 
cannibalizzano clientela da al-
tri supermercati, portando cali 
di fatturato che, a fronte di as-
sunzioni da una parte, portano 
a contrazioni dell’occupazione, 
se non a chiusure definitive, 
dall’altra. Senza contare gli ef-
fetti sul piccolo commercio, già 
in grande difficoltà». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Genova, appuntamento con dottoresse, infermiere e pazienti in cura
Tra gli obiettivi la volontà di fornire supporto psicologico a chi soffre

Prevenzione oncologica,
domani le “farfalle rosa” 
sfilano nel Palazzo della Borsa
«Una serata di condivisione»

Esselunga rinuncia al Palasport
In corsa altri due grandi marchi 
Genova, Sogegross e Coop sono in pole per aprire il supermercato nella nuova galleria commerciale
Tra i requisiti imposti dal Comune, la vendita di eccellenze alimentari locali. Il nodo dell’occupazione

L’EVENTO

Raccontare la malat-
tia attraverso la leg-
gerezza di un abito, 
trasformare la fragi-

lità in un gesto di forza: è que-
sto il messaggio della Sfilata 
delle Farfalle Rosa, l’evento 
ideato e organizzato da Anto-
nella Luberti che approda a 
Genova domani (alle 21), do-
po le tappe di Roma e Porto 
Rotondo. 

Sulla passerella della Sala 
delle Grida del Palazzo della 
Borsa si improvviseranno mo-
delle per una sera donne in cu-
ra, donne guarite, dottoresse 
e infermiere, testimonial spe-
ciali di un progetto volto a in-
coraggiare la prevenzione on-
cologica, specialmente quel-
la ginecologica, e a fornire un 
supporto psicologico alle pa-
zienti.  Sfoggiando  fascino,  
simpatia ed eleganza le prota-

goniste sfileranno per raccon-
tare attraverso la moda la lo-
ro rinascita, un percorso che 
lascia intravedere la speranza 
dietro ogni passo, il coraggio 
dietro ogni sorriso e tanta vo-
glia di ricominciare a volare. 
Nel corso della serata, realiz-
zata con il supporto di diverse 
associazioni e atelier e presen-
tata dal giornalista Rai Enzo 
Melillo,  «saranno  ricordati  
Marco Venturini, scomparso 
nel 2011, e il lavoro di Riccar-
do Rosso, oncologi genovesi 
che hanno dato un contributo 
fondamentale alla ricerca e al-
la cura delle malattie oncolo-
giche», ha spiegato l’organiz-
zatrice Antonella Luberti. Tra 
gli ospiti la sindaca Silvia Sa-
lis: «È un piacere e un onore 
ospitare a Genova un appun-
tamento carico di significato 
come la Sfilata delle Farfalle 
Rosa - ha detto - Grazie all’im-
pegno di Antonella Luberti, al 
Palazzo della Borsa assistere-

mo a un evento che mette al 
centro la forza delle donne. 
Sarà una serata di sensibilizza-
zione, prevenzione ma anche 
spensieratezza  per  chi  sta  
compiendo un percorso com-
plesso, doloroso, e avrà l’occa-
sione di condividere la passe-
rella con altre donne, con il 
personale sanitario, con chi 
ogni giorno è in prima linea 
nei reparti di oncologia e con 
chi ha portato a termine le cu-
re e ora incarna un messaggio 
di speranza e di futuro». 

L’appuntamento si  aprirà  
con un intervento dedicato al-
la prevenzione, introdotto da 
Lucia Del Mastro, scienziata e 
direttrice della Clinica di On-
cologia Medica dell’Ospedale 
San Martino, che ha voluto 
sottolineare il senso terapeuti-
co dell’evento: «La gioia, an-
che in un momento difficile, 
ha un valore immenso. Que-
sta sfilata unisce donne guari-
te e donne in trattamento in 
un gesto di condivisione che 
diventa un’alleanza terapeuti-
ca». A chiudere il défilé, un 
momento simbolico di condi-
visione: gli uomini - mariti, fi-
gli, compagni e medici - sali-
ranno in passerella in jeans e 
maglietta rosa, per accompa-
gnare le protagoniste e racco-
gliere insieme a loro l’applau-
so del pubblico. 

«La cura non passa solo at-
traverso le terapie, ma anche 
attraverso la capacità di ritro-
vare fiducia, identità e bellez-
za», ha ricordato l’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò durante la presen-
tazione dell’evento, a cui han-
no partecipato anche il presi-
dente del Consiglio regiona-
le, Stefano Balleari, e la consi-
gliera comunale del Pd, Dona-
tella Alfonso. L’assessora Si-
mona Ferro ha sottolineato 
«quanto sia importante parla-
re non solo di prevenzione e 
cura, ma anche di dignità, co-
raggio e amore per sé stes-
se».—

E. S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La presentazione dell’evento 

IL RETROSCENA

Si  sono  dati  appunta-
mento con un rapido gi-
ro di telefonate, si sono 
incontrati a Quarto, in 

una saletta dell’ex ospedale psi-
chiatrico e hanno discusso per 
oltre un’ora, poi sono rientrati 
nei loro uffici. Scontato l’argo-
mento: la riforma della sanità li-
gure che giovedì ha avuto il pri-
mo via libera dalla giunta . 

Attorno a un tavolo c’erano i 
direttori generali delle cinque 
Asl e degli ospedali liguri. Han-
no risposto alla convocazione: 
Elena Galbusera per la Asl 1 im-
periese, Michele Orlando per la 
Asl 2 savonese, Luigi Bottaro 
per la Asl 3 genovese, Paolo Pe-
tralia per la Asl 4 chiavarese (il 
manager ha anche un incarico 
nazionale come vicepresidente 
della Federazione nazionale del-
le aziende sanitarie e ospedalie-
re), Paolo Cavagnaro della Asl 5 
spezzina, Marco Damonte Prioli 
del San Martino, Renato Botti 
del Gaslini e Francesco Quaglia 
del Galliera: tra l’altro l’unico in 
collegamento. Assente il diretto-
re dell’Evangelico Alessio Paro-

di, pare per un impegno persona-
le anche se qualcuno sostiene 
che non sia stato invitato. L’in-
contro doveva restare segreto 
anche per evitare ripercussioni 
e l’ordine era di non farne paro-
la, ma qualcuno non è riuscito a 
restare in silenzio. 

Si è discusso a lungo della ri-
forma della sanità voluta da 
Bucci e tutti hanno parlato a 
ruota  libera:  alcuni  hanno  
espresso le loro perplessità e le 
loro critiche, ma c’è stato anche 
chi ha evidenziato gli aspetti po-
sitivi e avanzato proposte. Ov-
viamente la riforma, se appro-
vata entro dicembre, azzera gli 
incarichi a quasi tutti i mana-
ger: sono esclusi il Gaslini e il 
Galliera.

Contestata la gestione del di-
rettore dell’assessorato alla Sa-
nità Paolo Bordon: “Non ci ha 
coinvolto, avremmo voluto da-
re il nostro contributo” e anco-
ra “Scrive cose che il giorno do-
po deve smentire”. Commenti 
da scontro frontale. E, nel giro di 
dieci giorni, è in programma un 
altro incontro. Sempre segreto e 
forse non più a Quarto. —

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Palasport, dove sorgerà il nuovo centro commerciale. A destra, in alto: l’assessora Tiziana Beghin; sotto: Nicola Poli della Cgil

A Quarto prima del via libera alla legge

Riforma della sanità,
riunione segreta
dei direttori generali
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Licia Casali

Esselunga rinuncia ad aprire il 
punto vendita al Waterfront. La 
voce, che circolava con insisten-
za, è stata confermata indiretta-
mente in una riunione tra azien-
da e sindacati. «Giovedì Esselun-
ga ha incontrato a Roma le rap-
presentanze di tutta Italia per 
parlare del rinnovo del contrat-
to integrativo aziendale - rac-
conta Nicola Poli, segretario ge-
novese  della  Filcams  Cgil  -  
Nell’occasione sono state elen-
cate tutte le aperture del gruppo 
negli ultimi mesi del 2025 e in 
tutto il 2026. A Genova non ne è 
prevista nessuna».

L’insegna della grande distri-
buzione, contattata da Il Secolo 
XIX, ha preferito non commen-
tare. Ma un’ulteriore conferma 
arriva dalla decisione di non rin-
novare il personale a tempo de-
terminato che era stato assunto 
in previsione dell’apertura: si 
tratta di una dozzina di persone 
che in questi mesi hanno lavora-
to nel supermercato di via Pia-
ve, altrettante in quello di San 
Benigno. «Un anno fa avevamo 
risposto a un annuncio di ricer-
ca personale - raccontano - per 
l’apertura di un nuovo punto 
vendita. Abbiamo firmato i con-
tratti a fine 2024, qualcuno la-
sciando un lavoro a tempo inde-
terminato. Dopo qualche mese 
ci è stato comunicato che la no-
stra destinazione sarebbe stato 
il Palasport. Con il passare del 

tempo si parlava di ritardi poi, 
nei giorni scorsi, ci è stato comu-
nicato che il supermercato al 
Waterfront  non  avrebbe  più  
aperto». L’azienda ha proposto 
ai dipendenti la possibilità di 
scegliere sedi di lavoro alternati-
ve - tra le altre, Alessandria, Vo-
ghera, Cortina e Bolzano - pas-
sando, in caso di part-time, all’o-
rario completo, in attesa di nuo-
ve opportunità su Genova. I pri-
mi contratti sono già in scaden-
za: al momento tredici lavorato-
ri hanno rifiutato il trasferimen-
to, ricevendo la promessa che 
saranno richiamati quando si 

apriranno posizioni in città. 
Sino a qualche settimana fa 

l’apertura del terzo punto vendi-
ta cittadino di Esselunga al Wa-
terfront sembrava sicura, tanto 
che ad agosto sulla facciata del 
Palasport erano apparse le pri-
me lettere dell’insegna, poi co-
perte e infine rimosse. Non si sa 
quanto abbiano influito sulla de-
cisione di abbandonare il pro-
getto i paletti messi dalla giunta 
sul tematismo della struttura.

Lo spazio destinato a un mar-
chio della grande distribuzione 
nel nuovo centro commerciale 
non è solo uno: oltre ai 950 me-

tri quadrati al piano terra, desti-
nati a una vendita prettamente 
alimentare, è stata opzionata 
anche una seconda media super-
ficie di 550 metri quadri. Il Co-
mune ha indicato che, per una 
corretta applicazione del tema-
tismo, ci dovrà essere una distin-
zione netta e ben segnalata tra i 
due spazi: la parte destinata alla 
vendita di prodotti alimentari 
dovrà ospitare produzioni loca-
li ed eccellenze gastronomiche, 
mentre i criteri saranno meno 
stringenti per l’area destinata 
ad altri tipi di merci. Il centro 
commerciale del Palasport do-

vrà infatti essere un distretto te-
matico: più della metà degli spa-
zi dovranno ospitare attività le-
gate  prevalentemente  allo  
sport, spaziando dal fitness al 
tempo libero, dal benessere alla 
cura della persona, per finire 
con il turismo inteso anche co-
me “eccellenze della moda e ab-
bigliamento di interesse per la 
clientela turistica” ed eccellen-
ze gastronomiche del territorio. 

Adesso bisogna capire chi sce-
glierà di investire nell’area. Un 
nodo che dovrò essere sciolto in 
fretta visto che, senza la superfi-
cie alimentare, l’intera struttu-

ra commerciale non potrà apri-
re e il taglio del nastro è previsto 
nei primi mesi del prossimo an-
no. Alla finestra ci sarebbero al-
meno due marchi della grande 
distribuzione, si parla di Coop e 
Sogegross. A far pendere l’ago 
della bilancia potrebbe essere 
proprio la politica di distribuzio-
ne di produttori locali ed eccel-
lenze del territorio, visti i criteri 
stabiliti dal tematismo.

«L'operazione  del  centro  
commerciale al Waterfront ci 
è apparsa da subito problema-
tica sotto diversi profili - è il 
commento  dell’assessora  al  
Commercio, Tizina Beghin - 
Tuttavia, con responsabilità,  
ci siamo mossi per garantire, 
pur tra molte difficoltà, la tute-
la dei diversi interessi in gioco, 
privati e pubblici. Penso in par-
ticolare ai commercianti citta-
dini, spaventati da un tale com-
petitor a poche centinaia di me-
tri dal centro, ma anche alle 
aziende che hanno creduto in 
quel progetto e hanno investi-
to in buona fede. Credo che ad 
oggi gli scogli maggiori siano 
superati. Ovviamente non pos-
siamo entrare nel merito delle 
scelte legittime di un operato-
re privato, se ritiene non più 
profittevole l’operazione, ma 
siamo certi che ci siano le con-
dizioni per un nuovo ingresso, 
a breve, che possa creare nuo-
vi posti di lavoro». 

«Quello che in generale emer-
ge con chiarezza - sottolinea Ni-
cola Poli - è che in una città in co-
stante calo demografico, il con-
tinuo aumento delle superfici di 
vendita della grande distribu-
zione non porta un’espansione 
del lavoro. Le nuove aperture 
cannibalizzano clientela da al-
tri supermercati, portando cali 
di fatturato che, a fronte di as-
sunzioni da una parte, portano 
a contrazioni dell’occupazione, 
se non a chiusure definitive, 
dall’altra. Senza contare gli ef-
fetti sul piccolo commercio, già 
in grande difficoltà». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Genova, appuntamento con dottoresse, infermiere e pazienti in cura
Tra gli obiettivi la volontà di fornire supporto psicologico a chi soffre

Prevenzione oncologica,
domani le “farfalle rosa” 
sfilano nel Palazzo della Borsa
«Una serata di condivisione»

Esselunga rinuncia al Palasport
In corsa altri due grandi marchi 
Genova, Sogegross e Coop sono in pole per aprire il supermercato nella nuova galleria commerciale
Tra i requisiti imposti dal Comune, la vendita di eccellenze alimentari locali. Il nodo dell’occupazione

L’EVENTO

Raccontare la malat-
tia attraverso la leg-
gerezza di un abito, 
trasformare la fragi-

lità in un gesto di forza: è que-
sto il messaggio della Sfilata 
delle Farfalle Rosa, l’evento 
ideato e organizzato da Anto-
nella Luberti che approda a 
Genova domani (alle 21), do-
po le tappe di Roma e Porto 
Rotondo. 

Sulla passerella della Sala 
delle Grida del Palazzo della 
Borsa si improvviseranno mo-
delle per una sera donne in cu-
ra, donne guarite, dottoresse 
e infermiere, testimonial spe-
ciali di un progetto volto a in-
coraggiare la prevenzione on-
cologica, specialmente quel-
la ginecologica, e a fornire un 
supporto psicologico alle pa-
zienti.  Sfoggiando  fascino,  
simpatia ed eleganza le prota-

goniste sfileranno per raccon-
tare attraverso la moda la lo-
ro rinascita, un percorso che 
lascia intravedere la speranza 
dietro ogni passo, il coraggio 
dietro ogni sorriso e tanta vo-
glia di ricominciare a volare. 
Nel corso della serata, realiz-
zata con il supporto di diverse 
associazioni e atelier e presen-
tata dal giornalista Rai Enzo 
Melillo,  «saranno  ricordati  
Marco Venturini, scomparso 
nel 2011, e il lavoro di Riccar-
do Rosso, oncologi genovesi 
che hanno dato un contributo 
fondamentale alla ricerca e al-
la cura delle malattie oncolo-
giche», ha spiegato l’organiz-
zatrice Antonella Luberti. Tra 
gli ospiti la sindaca Silvia Sa-
lis: «È un piacere e un onore 
ospitare a Genova un appun-
tamento carico di significato 
come la Sfilata delle Farfalle 
Rosa - ha detto - Grazie all’im-
pegno di Antonella Luberti, al 
Palazzo della Borsa assistere-

mo a un evento che mette al 
centro la forza delle donne. 
Sarà una serata di sensibilizza-
zione, prevenzione ma anche 
spensieratezza  per  chi  sta  
compiendo un percorso com-
plesso, doloroso, e avrà l’occa-
sione di condividere la passe-
rella con altre donne, con il 
personale sanitario, con chi 
ogni giorno è in prima linea 
nei reparti di oncologia e con 
chi ha portato a termine le cu-
re e ora incarna un messaggio 
di speranza e di futuro». 

L’appuntamento si  aprirà  
con un intervento dedicato al-
la prevenzione, introdotto da 
Lucia Del Mastro, scienziata e 
direttrice della Clinica di On-
cologia Medica dell’Ospedale 
San Martino, che ha voluto 
sottolineare il senso terapeuti-
co dell’evento: «La gioia, an-
che in un momento difficile, 
ha un valore immenso. Que-
sta sfilata unisce donne guari-
te e donne in trattamento in 
un gesto di condivisione che 
diventa un’alleanza terapeuti-
ca». A chiudere il défilé, un 
momento simbolico di condi-
visione: gli uomini - mariti, fi-
gli, compagni e medici - sali-
ranno in passerella in jeans e 
maglietta rosa, per accompa-
gnare le protagoniste e racco-
gliere insieme a loro l’applau-
so del pubblico. 

«La cura non passa solo at-
traverso le terapie, ma anche 
attraverso la capacità di ritro-
vare fiducia, identità e bellez-
za», ha ricordato l’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò durante la presen-
tazione dell’evento, a cui han-
no partecipato anche il presi-
dente del Consiglio regiona-
le, Stefano Balleari, e la consi-
gliera comunale del Pd, Dona-
tella Alfonso. L’assessora Si-
mona Ferro ha sottolineato 
«quanto sia importante parla-
re non solo di prevenzione e 
cura, ma anche di dignità, co-
raggio e amore per sé stes-
se».—

E. S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La presentazione dell’evento 

IL RETROSCENA

Si  sono  dati  appunta-
mento con un rapido gi-
ro di telefonate, si sono 
incontrati a Quarto, in 

una saletta dell’ex ospedale psi-
chiatrico e hanno discusso per 
oltre un’ora, poi sono rientrati 
nei loro uffici. Scontato l’argo-
mento: la riforma della sanità li-
gure che giovedì ha avuto il pri-
mo via libera dalla giunta . 

Attorno a un tavolo c’erano i 
direttori generali delle cinque 
Asl e degli ospedali liguri. Han-
no risposto alla convocazione: 
Elena Galbusera per la Asl 1 im-
periese, Michele Orlando per la 
Asl 2 savonese, Luigi Bottaro 
per la Asl 3 genovese, Paolo Pe-
tralia per la Asl 4 chiavarese (il 
manager ha anche un incarico 
nazionale come vicepresidente 
della Federazione nazionale del-
le aziende sanitarie e ospedalie-
re), Paolo Cavagnaro della Asl 5 
spezzina, Marco Damonte Prioli 
del San Martino, Renato Botti 
del Gaslini e Francesco Quaglia 
del Galliera: tra l’altro l’unico in 
collegamento. Assente il diretto-
re dell’Evangelico Alessio Paro-

di, pare per un impegno persona-
le anche se qualcuno sostiene 
che non sia stato invitato. L’in-
contro doveva restare segreto 
anche per evitare ripercussioni 
e l’ordine era di non farne paro-
la, ma qualcuno non è riuscito a 
restare in silenzio. 

Si è discusso a lungo della ri-
forma della sanità voluta da 
Bucci e tutti hanno parlato a 
ruota  libera:  alcuni  hanno  
espresso le loro perplessità e le 
loro critiche, ma c’è stato anche 
chi ha evidenziato gli aspetti po-
sitivi e avanzato proposte. Ov-
viamente la riforma, se appro-
vata entro dicembre, azzera gli 
incarichi a quasi tutti i mana-
ger: sono esclusi il Gaslini e il 
Galliera.

Contestata la gestione del di-
rettore dell’assessorato alla Sa-
nità Paolo Bordon: “Non ci ha 
coinvolto, avremmo voluto da-
re il nostro contributo” e anco-
ra “Scrive cose che il giorno do-
po deve smentire”. Commenti 
da scontro frontale. E, nel giro di 
dieci giorni, è in programma un 
altro incontro. Sempre segreto e 
forse non più a Quarto. —

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Palasport, dove sorgerà il nuovo centro commerciale. A destra, in alto: l’assessora Tiziana Beghin; sotto: Nicola Poli della Cgil

A Quarto prima del via libera alla legge

Riforma della sanità,
riunione segreta
dei direttori generali

SABATO 8 NOVEMBRE 2025
IL SECOLO XIX

23LIGURIA
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Un fiume in città. Acqua e fan-
go hanno travolto soprattutto i
quartieri di Pegazzano e Cana-
letto creando enormi disagi alla
circolazione. Le forti precipita-
zioni hanno mandato sott’ac-
qua anche viale Amendola e via
Veneto. Una situazione che si è
improvvisamente aggravata, no-
nostante la sola allerta gialla, a
metà pomeriggio tanto che il
sindaco Pierluigi Peracchini ha
attivato di urgenza il Centro ope-
rativo Comunale agli Stagnoni.
Il dirigente Trapani e il persona-
le in servizio nella sala operativa
ha coordinato le squadre degli
operai comunali reperibili, della
Protezione civile e della polizia
municipale che si sono messi al
lavoro per liberare i tombini ot-
turati che non riuscivano a smal-
tire l’onda di pioggia caduta e di-
sciplinare il traffico. In meno di
un’ora sono caduti 25 millimen-
tri di pioggia ben, 85 tre ore. Si
è presentato un quadro surreale
con le strade completamente
“cancellate“ dall’acqua. In atte-
sa dell’arrivo dei soccorsi diver-
si residenti si sono messi al lavo-
ro per cercare di far defluire il
“fiume“ che stava alzandosi peri-
colosamente.
Le situazioni più rilevanti si so-
no registrate in viale San Barto-
lomeo, all’altezza di via Tazzoli,
dove si è resa necessaria la chiu-
sura al traffico a causa dell’eson-
dazione dei torrenti Cappelleto
e Rossano. Gli allagamenti han-
no riguardato anche viale Italia
in strade e zone pertinenziali.
Tante le chiamate ai vigili del
fuoco per sgomberare le zone e
dove sono caduti arbusti e rami
d’albero e si sono registrati alla-
gamenti di scantinati e garage.
L’intervento più significativo ha
riguardato via Buonviaggio do-
ve il livello dell’acqua ha provo-
cato allagamenti intorno ad al-
cune abitazioni. Situazione criti-
ca anche in via Genova, nel sot-
topasso ferroviario di via Monfal-
cone a Rebocco e nel tratto di

via Filzi che scende dalle colli-
ne, al sottopasso ferroviaria di
Migliarina alla Pieve,Valdellora
e in via Carducci. Momenti diffi-
cili anche a Santo Stefano Ma-
gra: la Cisa è diventata quasi im-
praticabile e alla rotonda verso
il raccordo autostradale diverse
automobili sono rimaste blocca-
te. Il Comune ha aperto il Coc
per disporre insieme ai volonta-
ri della Protezione civile la chiu-
sura dei sottopassi di via Togliat-
ti e via Saragat per evitare situa-
zioni ancor più difficili e perico-
lose. Sono state segnalate criti-
cità in alcuni abitazioni a piano
terra anche ai Prati di Vezzano.

Massimo Merluzzi

Marzia Ilari
Cgil

Un ’fiume’ in città
Caos sulle strade
invase dall’acqua
e rese impraticabili
Aperto d’urgenza il Coc per gestire le tante chiamate d’emergenza
A Santo Stefano allagata la Cisa e chiusi i sottopassi in via Togliatti

Mattinata bagnata al Sant’Andrea

Anche il pronto soccorso investito dalla pioggia

«Una situazione insostenibile.
Siamo tutti in attesa del nuovo
Felettino ma intanto è
necessario impegnare le
risorse a bilancio di Asl5 per
intervenire sullo stabile
diventato inadeguato»

LA SPEZIA

Il personale in servizio ha dovu-
to fare gli straordinari per gesti-
re l’emergenza... maltempo. Co-
me già accaduto, troppe volte,
la pioggia ha messo fuori uso il
Pronto soccorso dell’ospedale
Sant’Andrea. Soltanto grazie
all’impegno del personale, usan-
do scope e catinelle, si è riusciti
ieri mattina a far fuoriuscire l’ac-
qua e ripristinare la situazione.
L’ennesimo disagio ha però sol-
levato le polemiche. «Siamo sta-
ti nuovamente di fronte a scene
vergognose – ha scritto Davide
Natale consigliere del Partito
Democratico – e dobbiamo rin-
graziare gli operatori costretti a
svuotare le sale del pronto soc-
corso invase dall’acqua. Una
metafora della sanità pubblica li-
gure targata destra, ovvero il
tentativo di svuotare il mare
con un cucchiaino. Servono in-
vestimenti immediati e corposi,
invece del solito muro di gom-
ma di rassicurazioni, puntual-
mente smentite dai fatti, con
cui ci scontriamo ogni volta che

presentiamo un’interrogazione
sulla situazione delle strutture
della sanità spezzina. Tante pas-
serelle e annunci in pompa ma-
gna, ma poi non riescono nem-
meno ad assicurare un servizio
minimamente decoroso per i cit-
tadini». Anche Luca Comiti se-
gretario generale della Cgil ha ri-
badito la necessità di interventi.
«Ormai quando piove con una
certa intensità e frequenza,
qualche reparto dell’ospedale
Sant’Andrea si allaga. Lo aveva-
mo già denunciato pochi giorni
fa per gli accessi agli spogliatoi
del personale, ma le segnalazio-
ni di infiltrazioni e disagi, soprat-
tutto al pronto soccorso, sono
all’ordine del giorno ogni volta
che le condizioni meteo peggio-
rano. E non si tratta purtroppo
di episodi isolati: nei mesi scor-

si avevamo già segnalato altri al-
lagamenti e criticità analoghe
in diversi reparti. La situazione è
ormai insostenibile per gli ope-
ratori sanitari, che lavorano in
condizioni difficilissime, per i
pazienti e per i cittadini che ac-
cedono a un servizio essenzia-
le. In attesa del nuovo ospedale
del Felettino, non si può accetta-
re che l’attuale struttura versi in
uno stato di degrado tale da
mettere a rischio sicurezza, igie-
ne e dignità del lavoro e della
cura. L’Asl deve intervenire con
urgenza per mettere in sicurez-
za e rendere pienamente acces-
sibili e utilizzabili i locali del
Sant’Andrea». Sulla stessa linea
Marzia Ilari segretaria generale
funzione pubblica della Cgil.
«Per il personale e l’utenza – ha
detto – sta diventando impossi-
bile lavorare in queste condizio-
ni. E’ inaccettabile. L’azienda sa-
nitaria ha messo a bilancio risor-
se per gli interventi quindi che
vengano messi in atto. Non si
può certamente aspettare la
conclusione del nuovo ospeda-
le del Felettino».

Massimo Merluzzi

In prima
linea

APPELLO

SOS MALTEMPO
Precipitazioni da record

In alto, il
Canaletto
all’angolo tra
via Saffi e via
Gianturco. A
lato, via Filzi a
Pegazzano

LA DENUNCIA

«Servono investimenti
immediati e corposi,
invece del solito
muro di gomma
di rassicurazioni»
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Trasporti

Stop al 5 Terre Express
I pendolari non ci stanno
A pagina 7

Cassaforte sventrata col flessibile
Blitz dei ladri in un appartamento di Bradia mentre la proprietaria era in visita ai propri cari al cimitero

Amici a quattro zampe

Il cucciolo
Armando
pronto
per l’adozione
Poggi a pagina 4

Per i centri Caritas

Emporio della solidarietà
Una super raccolta
A pagina 5

IN UN’ORA 25 MILLIMETRI DI PIOGGIA, STRADE SOMMERSE
DISAGI ANCHE AL PRONTO SOCCORSO DEL SANT’ANDREA

BOMBA D’ACQUA

MEZZA CITTÀMEZZA CITTÀ
ALLAGATAALLAGATA
Merluzzi a pagina 3Merluzzi a pagina 3

S ono cresciute del
42% rispetto allo scor-
so anno le prenotazio-

ni per il vaccino antinfluenzale
attraverso i diversi canali dispo-
nibili. Al 30 ottobre sono già
28.959 le persone che hanno
prenotato l’appuntamento per
la vaccinazione tramite farma-
cie o Cup, contro le 20.445 re-
gistrate nello stesso periodo
del 2024. Nel dettaglio, le pre-
notazioni effettuate attraverso
le farmacie sono passate da
15.278 a 20.755, mentre quelle
tramite altri canali sono salite
da 5.167 a 8.204. «L’estensione
della gratuità del vaccino a tut-
ti i cittadini liguri sta dando ri-
sultati molto positivi – commen-
ta l’assessore alla Sanità Massi-
moNicolò –. Eliminare ogni bar-
riera economica significa offri-
re a tutti la possibilità di proteg-
gersi».

Profilassi antinfluenzale

Vaccinazioni
in crescita
del 42 per cento

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Arte e cultura

Il Comune
compra un’opera
del Fossati
«Un gioiello»
Della Maggesa a pagina 2

Politica

L’ex senatore Caleo
si dimette dal Pd
«Non c’è dibattito»
Merluzzi a pagina 7

Merluzzi a pagina 7

SOLE
Sorge Tramonta

Sorge Tramonta
LUNA

La Spezia

12 20
06:59 17:08
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Il maltempo è entrato anche a
scuola e per alcuni istituti supe-
riori cittadini si è dovuto ricorre-
re a interventi urgenti. L’ecce-
zionale precipitzione di domeni-
ca infatti oltre a provocare dan-
ni e tanto disagio in varie zone
della città e in alcuni territori
della provincia, tanto da costrin-
gere le amministrazioni comu-
nali di Spezia e Santo Stefano
Magra a aprire urgentemente il
Centro operativo comunale, ha
interessato anche alcuni edifici
di proprietà della Provincia. In
particolare si sono registrati pro-
blemi negli istituti “Cardarelli“ e
“Fossati“ nelle sedi di via Monte-
pertico e di via Bragarina. In
quest’ultimo edificio è per altro
in corso un complesso interven-
to di manutenzione straordina-
ria e messa in sicurezza con ade-
guamento delle norme anti si-
smiche è stato deciso di attiva-
re subito il trasferimento degli
spazi didattici nell’ala dell’edifi-
cio appena rinnovato in modo
da non interferire nell’attività di-
dattica.
Il personale tecnico della Pro-
vincia ha provveduto a rilevare
lo stato dei luoghi, con partico-
lare attenzione alle infiltrazioni
ancora in corso proprio a causa
dell’abbondanete pioggia cadu-
ta nella giornata di domenica e
alle problematiche di natura
elettrica causate dalle condizio-
ni meteo I tecnici dell’ente era-
no già presenti dalle prime ore
della mattinata per ripristinare
la corrente elettrica nelle aule
del secondo piano lato via Ligu-

ria e in alcuni bagni al piano se-
condo di via del Canaletto. Inol-
tre si è provveduto alla messa in
sicurezza dell’edificio e in parti-
colare della pavimentazione del-
le aule e dei bagni del piano se-
condo.
Ieri mattina la Provincia ha atti-
vato due imprese tecniche, la
Euroimpermeabilizzazioni e Co-

perture srl e Simel impianti elet-

trici, per effettuare alla scuola

di Montepertico i primi interven-

ti.

In un caso sostituendo una

guaina in modo da proteggere

da eventuali ulteriori problema-

tiche alcune aule utilizzate quali

laboratori e nell’altro per indivi-

duare le criticità alle linee elettri-

che dell’Istituto. Tutti gli inter-

venti sono stati attivati con ur-

genza e sono stati presi accordi

con la direzione scolastica in

modo da programmarli nelle

ore pomeridiane, così da non in-

terferire con l’attività didattica.

Il personale tecnico della Pro-

vincia, nei prossimi giorni, ese-

guirà una verifica generale per

monitorare la situazione dei due

poli anche in vista di possibile

nuove emergenze meteo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Problemi
SantoStefanoMagra

LA SPEZIA

Il “caso“ Sant’Andrea è finito
nell’interrogazione presentata
al ministro della salute Orazio
Schillaci. Il tema presentato
dalla senatrice Raffaella Paita
riguarda in particolare i disagi
causati dal maltempo al pron-
to soccorso dell’ospedale cit-
tadino. Come già accaduto in
altre giornate di pioggia infatti
il presidio ospedaliero è finito
sott’acqua. La capogruppo di
Italia Viva ha dunque presenta-
to la situazione di forte disagio
nell’interrogazione parlamen-
tare. «Il primo presidio sanita-
rio della città – ha scritto – ri-
sulta essere in uno stato criti-
co, con il personale sanitario
costretto a lavorare in condi-
zioni di estrema difficoltà orga-
nizzativa. Il nuovo ospedale di
Spezia ancora non si vede. Ci
sono davanti molti anni di
emergenza nelle strutture del
Sant’Andrea che è in condizio-

ni gravissime. C’è l’assoluta
necessità di garantire la funzio-
nalità e la sicurezza dell’attua-
le presidio, garantendo un’as-
sistenza sanitaria territoriale
continua ed adeguata nonchè
fornendo il massimo delle ga-
ranzie di sicurezza al persona-
le medico; la piena operatività
e sicurezza del Pronto Soccor-
so in un territorio strategico
come quello della provincia
della Spezia sono elementi
fondamentale del diritto alla
salute e del servizio pubblico
sanitario. Governo e Regione
Liguria devono battere un col-
po e occuparsi di Spezia».

EMERGENZA METEO
La conta dei danni

Maltempo anche in aula
Le forti precipitazioni
hanno causato disagi
al Cardarelli e al Fossati
I tecnici della Provincia e le ditte specializzate già al lavoro da ieri mattina
Gli interventi attivati con urgenza e in accordo con la direzione scolastica
Ripristinati alcuni impianti elettrici andanti in tilt a causa delle infiltrazioni

TRASFERIMENTO

Si è provveduto
allo spostamento
degli spazi didattici
nell’ala dell’istituto
appena rinnovata
a Bragarina

Una giornata
davvero di
forte disagio
per la città. La
pioggia
incessante ha
mandando in
tilt la
circolazione e
allagato le
strade del
centro

LEZIONI

I cantieri sono stati
attivati con urgenza
e in piena sinergia
con i diversi plessi
così da non interferire
con la programmazione

Ripristinata la viabilità nei
passaggi di via Togliatti e via
Saragat andati sott’acqua a
Santo Stefano Magra

INGORGHI

Viabilità
in crisi

L’ospedale... fa acqua
Interrogazione di Paita
al ministro della sanità
Appello dooo l’allagamento del pronto soccorso
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CASTELNUOVO MAGRA

«Un portale turistico da miglia-
ia di euro, ma il territorio è disse-
stato, il Pd cerca di coprire gli in-
successi e le contraddizioni», il
centro destra punta il dito con-
tro il nuovo portale turistico Vi-
sit a Castelnuovo, accuse cui re-
plica prontamente il Pd: «I fondi
non provengano dal bilancio».
Al centro delle polemiche tra
Fratelli d’Italia e Pd, il nuovo por-
tale turistico, la miccia che ha in-
nescato un botta e risposta tra
le due fazioni. Per il Pd la storia
è semplice e taccia l’opposizio-
ne di essere confusa e smemora-
ta.» Lancia accuse senza infor-
marsi. Il portale turistico Visit
Castelnuovo Magra, accusato
di essere uno «spreco di 16 mila
euro di soldi comunali, precisa
il circolo Pd, è spesa interamen-
te coperta dai risparmi sulle ri-
sorse PNRR dedicate alla digita-
lizzazione dei territori».
Per il Pd la risposta a qualsiasi
accusa è unica: «Nessun euro
dei cittadini castelnovesi è sta-
to speso per questo progetto».
Ma non basta. Le opposizioni ci-
tano come esempio virtuoso il
Comune di Santo Stefano di Ma-
gra, che ha ottenuto «oltre
500mila euro» per la promozio-
ne turistica. «Il contributo reale
– replica il circolo del Pd –è di
300mila euro, e risale ad un ban-
do dell’ottobre 2023 quando
l’assessore al turismo del nostro
Comune era proprio Gherardo
Ambrosini, oggi tra i firmatari
dell’attacco all’amministrazione
di Castelnuovo».
Fratelli d’Italia che parla trami-
te Marina Riviezzo, candidata
Centrodestra per Castelnuovo e
presidente del circolo Fratelli
d’Italia Castelnuovo Magra. ol-
tre a criticare la spesa per il por-
tale analizza quale sia il reale bi-
glietto da visita. «Questa ammi-
nistrazione – spiega Riviezzo –
non comprende le vere priorità
di Castelnuovo Magra. Spende-
re migliaia di euro per un porta-
le turistico, mentre il paese si
presenta con strade dissestate,
verde pubblico abbandonato e
servizi carenti, non è visione, è
miopia amministrativa. Prima di
promuovere il territorio online,
sarebbe opportuno renderlo vi-
vibile, curato e accogliente nel-

la realtà». Un Partito Democrati-
co che «tenta di buttarla in con-
fusione» prosegue: «Il centrode-
stra castelnovese, e Fratelli d’Ita-
lia in particolare, non ha nulla a
che vedere con le baruffe inter-
ne tra vecchi e nuovi ammini-
stratori del PD. Prima di promuo-
vere il territorio online, sarebbe
opportuno renderlo vivibile. So-
lo così Castelnuovo potrà davve-
ro essere attrattiva, non con ve-
trine digitali costruite sul nulla».
Da parte del centrodestra la pro-
messa di essere attento e co-
stante: «Continueremo a vigila-
re, a denunciare sprechi e a pro-
porre soluzioni serie, perché il
futuro di Castelnuovo non può
essere scritto da chi vive di pro-
paganda e divisioni».

Tra maggioranza e opposizione
Botta e risposta sul portale turistico
finanziato con fondi residui del Pnrr
Secondo il centrodestra era invece possibile accedere a risorse regionali. Il Pd respinge le critiche al mittente

Da novembre, le aule dell’Acca-
demia Musicale Bianchi in piaz-
za Jurgens 31 ospiteranno tre la-
boratori di espressività teatrale
e musicale rivolti a bambini e
preadolescenti, realizzati in col-
laborazione con Giovanni Ber-
retta, della Compagnia Ordine
Sparso. I laboratori si terranno il
mercoledì. Il primo progetto
’gioco-teatro’ dalle 16.45 alle
17.45 per i più piccoli, dai 4 ai 5
anni di età; il secondo ’Progetto
energia’ dalle 17.45 alle 18.45
per bambini dai 6 agli 11 anni.
Appuntamento dalle 18.45 alle
19.45 per i ragazzi dai 12 ai 18 an-
ni. Info Accademia Bianchi 328
8227643.

Castelnuovo Magra

Reading dei versi
del poeta palestinese
Yahya Al Hamarna

Il Comitato Unitario della Resi-
stenza e l’amministrazione co-
munale di Santo Stefano di Ma-
gra celebrano oggi la Giornata
dell’Unità Nazionale e delle For-
ze Armate, in ricordo dei caduti
in difesa della pace. Alle 9la par-
tenza della delegazione di parti-
giani e alpini che raggiungerà le
frazioni di Ponzano Superiore,
Ponzano Belaso e Madonnetta
per la deposizione dei fiori ai
monumenti commemorativi. Al-
le 10.30, in piazza della Pace, il
raduno delle autorità e delle as-
sociazioni con labari e bandie-
re. Saluti della sindaca Paola Si-
sti e di monsignor Paolo Caba-
no, con la deposizione di una co-
rona al Monumento ai Caduti.

Visitatori in
bicicletta a
Castelnuovo
Magra in una
immagine di
archivio: oggetto
della polemica è il
portale turistico
che
l’amministrazione
comunale ha
finanziato con
residui del Pnrr

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

Appuntamento sabato 8 no-
vembre alle 18.30 al circolo Arci
di Castelnuovo Magra per il rea-
ding poetico dedicato ai testi di
un giovane poeta di Gaza, Ya-
hya Al Hamarna. Durante l’even-
to, infatti, soci del circolo Arci e
dell’associazione EsseMaiusco-
la Aps si alterneranno nella lettu-
ra dei testi contenuti nella pri-
ma silloge di Yahya: “My voice
cannot be bombed”, edita da
Iskar Poetry Book. Il reading sa-
rà anche l’occasione per racco-
gliere fondi per Yahya e suppor-
tarlo nel proseguire i suoi studi
in un nuovo paese.

Sarzana

Espressività teatrale
Laboratori per bambini
all’Accademia Bianchi

Santo Stefano

Le celebrazioni
per la giornata
dell’Unità nazionale

L’associazione InSarzana
torna a parlare di salute
con un argomento, la
fibromialgia, che già nel
2024 aveva portato
all’attenzione della
cittadinanza per ben
quattro volte. «Anche
quest’anno supportiamo
il lavoro difficile e
capillare del Comitato
fibromialgici uniti nel
rappresentare e tutelare
gli interessi morali e
materiali dei soggetti
affetti da Sindrome
fibromialgica,
elettrosensibilità,
sensibilità chimica
multipla, sindrome da
fatica cronica ed
encefalomielite mialgica
– spiega l’associazione –.
Lo facciamo, nello
specifico, con la
presentazione di un testo
redatto a cura del Cfu
stesso: ’Fibromialgia. non
solo una guida’». Il testo
verrà presentato venerdi
7 novembre a partire
dalle ore 17,30 nella sala
conferenze dell’ospedale
vecchio, in via Paci 1 a
Sarzana.

SARZANA

La fibromialgia
e altre sindromi

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A.A.A.A. FIRENZE BELLIS-
SIMA signora molto sensuale, posto 
tranquillo molto disponibile senza fretta 
0552342678 p.r.

11 MATRIMONIALI

Silvia, 60 anni – Impiegata, amante 
dell’arte, della cucina, del nuoto. Cerca un 
uomo con cui vivere con serenità e com-
plicità. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Stefano, 57 anni – Sportivo, brillante, 
curioso. Cerca una donna con cui condivi-
dere la bellezza della vita in due. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Francesca, 54 anni – Farmacista ele-
gante, ama la casa e la natura. Vuole un 
amore solido, senza bugie, ma con tanta 
dolcezza. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Gianluca, 63 anni – Posizionato e ri-
spettoso, ma solo. Cerca una compagna 
con cui guardare al futuro con speranza 
e sorrisi. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Marcello, 65 anni – Uomo colto, ro-
mantico e attento. Desidera una donna 
da amare e con cui condividere passioni 
e futuro. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Anna, 48 anni – Separata, dolce, ca-
rina. Cerca una relazione seria, fatta di 
rispetto, fedeltà e affetto vero. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Gianfranco, 59 anni – Dirigente 
d’azienda, separato. Pronto a ricomin-
ciare con entusiasmo accanto alla donna 
giusta. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Chiara, 65 anni – Vedova, ottimista, 
ama cucinare e prendersi cura degli altri. 
Cerca un uomo buono e sincero. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Andrea, 53 anni – Fiorentino, colto, 
determinato. Vorrebbe costruire un futuro 
con una donna forte, ma tenera. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Letizia, 45 anni – Mediterranea, nubile, 
sportiva. Cerca un uomo interessante, di cul-
tura, che creda ancora nell’amore. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
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Sanità

Concorso pubblico in Asl5
per otorinolaringoiatra

Le offerte dalla città

Tecnico di navalmeccanica
e operatori di macchine

TROVALAVORO
La rubrica settimanale

Il Comune di Genova ha indetto un concorso per
l’assunzione a tempo indeterminato di 10 funzionari
scolastici (profilo di ruolo insegnante scuola infanzia).
Possono partecipare al concorso del Comune di
Genova per insegnanti di scuola d’infanzia le persone
in possesso dei requisiti generali di accesso ai concorsi
pubblici e in possesso di specifico titolo di studio:
laurea in scienze della formazione o titoli equipollenti
nei termini della normativa. La selezione dei candidati
avverrà poi tramite lo svolgimento di 2 prove d’esame:
una prova scritta e una prova orale. Le prove d’esame
tenderanno a verificare sia le conoscenze e le
competenze tecniche e nozionistiche, che le capacità
e le competenze personali. Le materie d’esame sono
riportate nel bando. E’ anche previsto, in sede di prova
orale, l’accertamento della conoscenza della lingua
inglese e della conoscenza di base dell’uso delle più
comuni applicazioni informatiche. Inviare le
candidature entro il 21 novembre tramite il portale
InPA.

Comune

Educatore di asilo nido
Bando pubblico a Viareggio

Per i vostri annunci scrivete a
laspezia@lanazione.it

La Società ICare Viareggio ha indetto una selezione a
evidenza pubblica per titoli ed esami, per la
formazione di una graduatoria per eventuali assunzioni
a tempo indeterminato o determinato, con orario sua
full time sia part time, nel profilo di educatore asilo
nido. Il Comune di Viareggio ha infatti affidato alla
società Icare Srl la gestione dei servizi educativi e
ausiliari in ambito scolastico ed extrascolastico. E’
richiesto il possesso di specifico titolo di studio, laurea
in scienze dell’educazione e della formazione o titoli
equipollenti ai sensi della normativa vigente (per i
dettagli si rimanda alla lettura del testo integrale del
bando di concorso); buona conoscenza dell’uso delle
apparecchiature informatiche con capacità di utilizzo
dei principali strumenti applicativi di office automation
e di internet. Le domande vanno presentate entro il 21
novembre tramite raccomandata ad Icare Srl - Via
Giovanni Pascoli 6 - Viareggio oppure pec all’indirizzo
protocollo@pec.icareviareggio.it

Enti pubblici

Comune di Genova assume
dieci funzionari scolastici

Azienda cerca tecnico
meccanico nautico per
interventi di riparazione e
manutenzione ordinaria e
straordinaria su motori
marini, diagnostica,
supporto tecnico durante
operazioni di collaudo e
prova in mare. Richiesto
diploma istituto tecnico
ad indirizzo navale,
meccanica, elettronica,
elettrotecnica,
meccatronica o similari.
Info e candidature a
risorseumane@proemo-
zioni.eu

Nautica

Tecnicomeccanico
per riparazioni

Azienda specializzata
nella fornitura di servizi
per la sicurezza della
mobilità sulla rete
autostradale 15 addetti
antincendio per le tratte
autostradali A12 e A15.
Tempo pieno, su tre turni
(mattina, pomeriggio,
notte). Previa assunzione
è previsto un corso
teorico e pratico
di preparazione di due
settimane. Per info e
candidature, mail
laspezia1@synergie-ita-
lia.it

Viabilità

Addetti antincendio
sulle autostrade

L’Azienda socio-sanitaria Ligure 5 di La Spezia ha
indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 2
posti di medico otorinolaringoiatra a tempo
indeterminato. Per partecipare è richiesto il diploma di
laurea in medicina e chirurgia. Specializzazione nella
discipline oggetto del concorso ovvero in una delle
discipline riconosciute equipollenti o affini, e iscrizione
all’Albo dell’Ordine dei medici chirurghi. Previsto il
superamento di una prova scritta e una pratica su
tecnica e manualità peculiari della disciplina messa a
concorso; la prova pratica deve essere anche illustrata
schematicamente per iscritto, prova orale anche su
elementi di informatica e conoscenza, almeno a livello
iniziale, della lingua inglese. Domande entro il 30
novembre da https://asl5liguria.iscrizioneconcorsi.it.
Per ulteriori informazioni contattare il numero di
telefono 0187-533543.

Le proposte di lavoro dei centri per l’impiego di La spe-
zia. Info https://formazionelavoro.regione.liguria.it.
1 IMPIEGATO. Azienda ricerca un impiegato per front
office, ricezione clienti, emissione polizze assicurative,
uso Excel e Word, diploma, preferibile esperienza in am-
bienti assicurativi, tempo indeterminato con orario da
concordare, luogo di lavoro Sarzana. Offerta 61004
1 IMPIEGATO TECNICO. Si ricerca per conto di azien-
da nel settore della costruzione strade e asfaltatura un
tecnico geometra (anche non abilitato) per le seguenti
mansioni: gestione ordini, collaborazione per la stesura
di preventivi, stato di avanzamento dei lavori e gestione
della sicurezza su cantiere. Preferibile esperienza nel
settore. Disponibilità a trasferte in provincia. Tempo de-
terminato di 3 mesi o apprendistato in base a requisiti
del candidato. Sede di Sarzana. Offerta 61033.
1 COMMESSO. Si ricerca per conto di azienda nel com-
mercio di abbigliamento al dettaglio un commesso.
Mansioni: accoglienza e assistenza della clientela, sup-
porto alla vendita, allestimento degli spazi espositivi e
riassortimento della merce, utilizzo della cassa. Richie-
sta capacità di relazione col cliente, conoscenza dei pro-
dotti, tecniche base di vendita e promozione, principi di
esposizione della merce, capacità di lavorare in team.
Tirocinio extracurriculare full time della durata indicati-
va di 6 mesi. Sede Sarzana. Offerta 61026
1 OPERAIO ELETTRICISTA. Buona predisposizione al la-
voro in team, attestato Pes Pav Pei. Buona conoscenza
della suite Adobe e Office, uso della email e del telefo-
no. Si occuperà di collegare i componenti per realizzare
il cablaggio; eseguire la connessione dei quadri elettri-
ci; effettuare test per verificare il corretto funzionamen-
to dei quadri elettrici; fare la diagnosi di eventuali gua-
sti; segnalare la necessità di interventi di manutenzione
(se necessari). Sede La Spezia. Offerta 60978.

Centro per l’impiego La Spezia

Operai elettricisti
impiegati, commessi

Azienda ricerca persona
da inserire nel proprio
organico nella figura di
’Gaming hall operator’.
Disponibilità turni serali e
festivi. Part-time tempo
determinato 30 ore
settimanali con
possibilità di
trasformazione a tempo
indeterminato. Attitudine
e predisposizione al
contatto con il pubblico
e al lavoro di equipe.
Email
bingodelgolfo@g-
mail.com

La Spezia

Sala bingo cerca
operatori gaming

Ditta cerca un contabile
che si occuperà della
contabilità di base e più
precisamente di
registrazione fatture
attive e passive (prima
nota cassa e banca),
controllo e archiviazione
documentazione
contabile, supporto nella
gestione dei pagamenti e
nella riconciliazione
bancaria. Part time 30
ore. Sede Carrara. Email
prato@tempimodernilavo-
ro.it

Massa

Addetto contabilità
in azienda di Carrara

1 TECNICO. Azienda di Spezia cerca tecnico per
manutenzioni e riparazioni in società navalmeccanica
con disponibilità a trasferte all’estero (Francia). E’
richiesto diploma di istruzione secondaria superiore
che permette l’accesso all’università, necessaria
esperienza di 3 anni nel ruolo, competenze tecniche in
ambito meccanico. Email cv@thrust.cloud
2 OPERATORI. Azienda di Spezia cerca 2 operatori
macchine a controllo numerico. Esperienza di almeno
3/5 anni, buona conoscenza del disegno tecnico;
autonomia nello svolgimento della mansione, pur
seguendo le indicazioni del Responsabile di officina;
tempo determinato. Info silvia.moggia@atempospa.it
1 PIZZAIOLO. Locale zona Spezia cerca 1 pizzaiolo.
Non necessaria esperienza nel ruolo. Contratto tempo
indeterminato con orario full time. Inviare il curriculum
alla email s.fornino@gmail.com

UN POSTO
DI QUALITÀDI QUALITÀÀÀDI QUALIT
UN POSTO
DI QUALITÀ
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VAL DI MAGRA

Battesimo vicentino per le scul-
ture di Thomas Diego Armonia.
Inaugura venerdì alle 19, negli
spazi di «&and ART Gallery», la
personale dell’artista sarzanese
«Sacra espressione della natu-
ra». L’esposizione comprenderà
alcuni quadri, molti disegni (boz-
zetti preparatori delle opere
scultoree) e una ventina di scul-
ture, fino al metro e mezzo di al-
tezza, con le quali Armonia pre-
senta per la prima volta al pub-
blico la sua nuova produzione
artistica.
Una scultura particolare la sua.
Realizzata in ferro tagliato con
laser e dipinta a olio, respinge la
massa tridimensionale a favore
della frontalità e della linea.
«Una tecnica - spiega - che co-
niuga la fredda, geometrica pre-
cisione con l’urgenza di
un’espressione mistica e volut-
tuosa». Così il ferro per Armonia
non è volume ma superficie nar-
rativa su cui lanciare provoca-
zioni, esprimere valori, sugge-
stioni, timori e ansie del vivere
quotidiano. Nascono così opere
quali ’Io medesimo’: «un bambi-
no nudo - spiega l’artista - arche-
tipo della mia innocenza proiet-

tata, un fragile eppure potente
homunculus spirituale». Oppu-
re, opera tra le sue preferite, la
’Colomba Armonia’, una colom-
ba con la scritta «merde» sul
petto: «L’ho fatta proprio il gior-
no di Pasqua, una mattina in cui
mi sono svegliato sentendo par-
lare di pace in un mondo e in un
momento in cui questa meravi-
gliosa parola sembra un’uto-
pia». Curata dallo stesso artista,
la mostra segue la formula che
contraddistingue le esposizioni
di Armonia. Ogni singola opera
è accompagnata da un testo
scritto dall’artista che spiega il
sentimento dell’opera, perché
o cosa ha voluto rappresentare.
Nato a Genova, Thomas Diego
Armonia vive e lavora a Sarza-
na. Lungo l’elenco delle mostre
personali e collettive in cui ha
esposto i suoi lavori in Italia e
all’estero. Da Shanghai a Parigi,
da Lugano a Jakarta e Beijing,
da Padova a Macau e Praga. La
mostra, che nelle intenzioni
dell’artista rappresenta la prima
tappa di un percorso itinerante
che sarà presto replicata in al-
tre città italiane, resterà aperta
fino al 29 novembre alla &and
ART Gallery, in Contrà Frasche
del Gambero 17 a Vicenza.

Alina Lombardo

LUNI

Ha compiuto un secolo di vita
Piera Parodi, sposta Marcesini.
Ed è ancora lucida, in gamba e
sempre sorridente e elegantissi-
ma. A porgerle gli auguri da par-
te di tutta la comunità lunense è
stato il sindaco, Alessandro Sil-
vestri, che ha fatto una visita a
sorpresa alla centenaria, sabato
scorso 1 novembre, portandole
in dono di un grande mazzo di
fiori. Nel giorno della festa, Pie-
ra ha avuto accanto tutti i suoi
cari, parenti e amici, e sul tavolo
imbandito una grande torta con
la dedica “Cento anni di pura
saggezza e amore”. L’anziana si-
gnora, per nulla intimorita
dall’età raggiunta, ha dato a tut-

ti appuntamento al prossimo an-
no, quando il traguardo dei cen-
to sarà ormai superato. «Ringra-
zio di cuore tutti i cittadini e fac-
cio io a voi tanti tanti auguri». Il
sindaco ha aggiunto: «Un tra-
guardo meraviglioso con una si-
gnora che è in splendida forma
e alla quale formuliamo i miglio-
ri auguri».

ARCOLA

Pierluigi Angelinelli, una vita
ad aiutare gli altri. Ieri mattina al
professionista arcolano è stata
consegnata l’onorificenza di Ca-
valiere della Repubblica. Medi-
co di famiglia stimato, Angeli-
nelli è punto di riferimento per
tanti arcolani. «Un riconosci-
mento meritato per il suo impe-
gno costante al servizio della co-
munità – spiega la sindaca Moni-
ca Paganini che lo ha accompa-
gnato a Roma – come medico,
come milite e in passato come
vice presidente della pubblica
assistenza Croce Verde. A no-
me dell’amministrazione comu-
nale e di tutta la cittadinanza,
esprimo gratitudine e orgoglio
per questo importante traguar-
do che dà lustro alla nostra co-
munità». Angelinelli è sempre

stato l’esempio di chi la profes-
sione la ritiene una missione,
sempre in prima linea, sempre
pronto a salvare gli altri. E’ iscrit-
to all’ordine della provincia dal
1982, si è laureato in medicina e
chirurgia e ha conseguito l’abili-
tazione a Pisa, con specializza-
zione in medicina del lavoro a
Genova.

Arcola

’Il coraggio di ricordare’
La psicoterapeuta Baldi
e il valore della memoria

La comunità pastorale di Castel-
nuovo Magra organizza per il 14
marzo un pellegrinaggio ad Assi-
si in occasione dell’ostensione
delle spoglie mortali di san Fran-
cesco, nell’ottavo centenario
della morte. Sarà anche possibi-
le pregare sulla tomba del giova-
ne Carlo Acutis, proclamato san-
to nelle settimane scorse da pa-
pa Leone XIV. Si tratta di un
evento straordinario, molto im-
portante dal punto di vista spiri-
tuale. Posti sono limitati, gli inte-
ressati possono già prenotare al
più presto (quota d 50 euro a
persona), telefonando o invian-
do un messaggio whatsapp a
Stefania, 340 5293267.

Prende il via domani, nella sala
del cinema Italia di Sarzana, il
nuovo ciclo del cineforum. La di-
rezione culturale del cineforum
è stata affidata anche quest’an-
no a Joe Denti. Il primo film in
programma è “Fitzcarraldo”, un
classico del cinema internazio-
nale degli anni Ottanta, diretto
da Werner Herzog e interpreta-
to da Klaus Kinski e da Claudia
Cardinale. La sua presentazione
sarà dunque anche un omaggio
alla grande attrice italiana,
scomparsa due mesi or sono. Le
proiezioni proseguiranno tutti i
giovedì alle 21.15 sino all’8 feb-
braio, per un totale di 13 pellico-
le. La tessera per l’intero ciclo
40 euro, l’ingresso singolo 7.

RIDOTTO DEL TEATRO DEGLI IMPAVIDI

Concerto per pianoforte e voce recitante

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

La sacra espressione della natura
Il ferro come superficie narrativa
L’artista sarzanese Thomas Diego Armonia inaugura venerdì una personale con quadri, disegni e sculture

L’abbraccio del sindaco a Piera
Parodi per i suoi cento anni

Onorificenza al medico
Angelinelli è cavaliere
Le congratulazioni della sindaca a nome della comunità

Domenica alle 17.30 nel Ridotto del Teatro Impavidi di Sarzana
primo appuntamento della rassegna concertistica
“Domeniche in musica” con successivi appuntamenti
domenica 30 novembre e domenica 7 dicembre. Il concerto
inaugurale “Ombre sull’acqua” vedrà come protagonista lo
scrittore e attore Andrea Giuli voce recitante e la pianista
Moira Michelini. Il duo proporrà un programma affascinante e
coinvolgente di letteratura e musica, comprendente testi di
Berto, Kundera, Calvino, Parise, Brodskij, Borges, Walcott e
musiche di Ginastera, Merikanto, Zimmer, Balthazar,
Khachaturian, Piazzolla e Einaudi.

La festa

Il compleanno
di Piera Parodi
tenacissima
centenaria

Venerdì alle 17.30, nella Sala Po-
livalente di piazza 2 Giugno, la
scrittrice e psicoterapeuta Su-
sanna Baldi presenterà il suo li-
bro ’Il coraggio di ricordare’.
Dialogherà con l’autrice la scrit-
trice e insegnante Elettra Lorini.
Un incontro promosson da Anpi
e Comune di Arcola, per riflette-
re insieme sul valore della me-
moria e sull’importanza di tra-
smetterla alle nuove generazio-
ni. Nella raccolta ci regala ricor-
di intimi e personali, testimo-
nianze di memorie storiche e ri-
tratti dolenti, spunti profondi di
riflessione.

Castelnuovo Magra

Ostensione delle spoglie
di San Francesco
Pellegrinaggio ad Assisi

Sarzana

“Fitzcarraldo” apre
il nuovo ciclo
del cineforum
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LA SPEZIA

Chiude ufficialmente i battenti
il corso di laurea in fisioterapia
nelle sedi della Spezia e di Pie-
tra Ligure. La conferma è arriva-
ta lunedì in occasione della com-
missione sanità convocata dal
presidente e consigliere di Or-
goglio Liguria, Marco Frascato-
re. Una decisione che fa preoc-
cupare i consiglieri dem, che
chiedono al presidente Bucci e
all’assessore Nicolò di «prende-
re una posizione netta e lavora-
re per la riattivazione». «Siamo
preoccupati delle conseguenze
che queste chiusure potrebbe-
ro avere sui territori e sugli stu-
denti costretti a spostarsi a Ge-
nova o a Chiavari – affermano il
segretario e consiglieri regiona-
li Pd, Davide Natale, Roberto Ar-
boscello e Enrico Ioculano, vice

presidente commissione Sanità
–. Come sarà garantita una pre-
senza uniforme di fisioterapisti
su tutte le province?». «La giun-
ta non può lavarsene le mani de-
mandando tutto all’Università»
continuano i dem, che rilancia-
no: «Si verifichi se altre Universi-
tà, come quella del Piemonte
orientale e di Pisa, hanno inte-

resse a riaprire il corso a Spezia
e a Pietra Ligure: serve una ri-
sposta politica che guardi al fu-
turo della formazione dei giova-
ni e alla copertura di un servizio
in tutta la regione». Ma dalla de-
stra non ci stanno ad essere ri-
chiamati all’ordine. «Si tratta di
una scelta dell’Ateneo su indica-
zione dell’Anvur (Agenzia nazio-

nale di valutazione del sistema
universitario e della ricerca,
ndr.) e non della Regione – ribat-
te Gianmarco Medusei, consi-
gliere regionale FdI –. L’Universi-
tà deve ascoltare i territori e io
continuerò, insieme al consi-
glio, a promuovere iniziative af-
finché l’Ateneo comprenda l’im-
portanza di questa esigenza per
studenti e comunità locali». A
passare la palla all’Ateneo geno-
vese, anche Marco Frascatore.
«Dalla Regione c’è massima di-
sponibilità a restituire al territo-
rio il corso di laurea in fisiotera-
pia. Abbiamo invitato l’Universi-
tà di Genova a rivedere la deci-
sione. La mia volontà, condivisa
con tutti i colleghi – conclude -
è offrire un aiuto e collaborare
con l’Ateneo per trovare soluzio-
ni concrete al fine di reintrodur-
re il corso».

Alma Martina Poggi

Fisioterapia, non c’è più speranza
Chiude i battenti il corso di laurea
La conferma durante l’ultima riunione della commissione regionale. Il Pd: «Lavorare per la riattivazione»

Davide Natale (Partito democratico) Marco Frascatore (Orgoglio Liguria)

SANITÀ
Il dibattito politico sui servizi

Sarà rinnovata la convenzione
tra l’Asl e la camera iperbarica
di Massa in scadenza il 31 dicem-
bre. Ad annunciarlo è Gianmar-
co Medusei, consigliere regiona-
le di FdI, che ha presentato
un’interrogazione per chiedere
il prolungamento e il potenzia-
mento della collaborazione con
il Cemis di Massa (Centro di me-
dicina iperbarica e subacquea).
Attiva dal 25 agosto 2024, la
convenzione ha già permesso ai
pazienti di Asl5 prestazioni sen-
za oneri aggiuntivi al ticket sani-
tario e nel corso dell’anno la
struttura ha erogato 1.150 sedu-
te a fronte del Policlinico San
Martino di Genova che ne ha re-
gistrate appena 211. «La conti-
nuità delle cure è fondamentale
per chi affronta patologie croni-
che e complesse – spiega Medu-
sei –. E per chi è nella nostra pro-
vincia raggiungere Massa è logi-
sticamente più rapido e conve-
niente rispetto a Genova. Garan-
tire l’accesso a queste cure si-
gnifica offrire risposte concrete
ai bisogni dei cittadini».

L’annuncio di Medusei (FdI)

Convenzione rinnovata
per la camera iperbarica

Per inserire i vostri annunci di  RICERCA di PERSONALE scrivete a: spe.�renze@speweb.it

Si precisa che tutte le inserzioni 
relative a ricerche od offerte di la-
voro debbono intendersi a perso-
nale sia maschile che femminile, 
essendo vietata, ai sensi dell’art. 
1 della legge 9-12-1977 n. 903, 
qualsiasi discriminazione fonda-
ta sul sesso per quanto riguarda 
l’accesso al lavoro, indipenden-
temente dalle modalità di assun-
zione o qualunque sia il settore o 
il ramo di attività. Ove non spe-
ci�cato diversamente l’informa-
tiva analitica sulla privacy D. 
Lgs 196/03 è disponibile sul sito 
www.lanazione.it/annunci

L’annuncio è rivolto a personale ambosesso in riferimento al D. Lgs. 198/2006. Il Titolare, Openjob-
metis S.p.A. - Agenzia per il Lavoro sede legale in Via Bernardino Telesio, n. 18, 20145 Milano, La 
informa che il trattamento dei dati personali forniti avverrà mediante strumenti manuali, informati-
ci e telematici. Si invitano i candidati a trasmettere esclusivamente dati necessari a valutare il 
proprio profilo professionale e a non inviare dati sensibili. I Dati saranno trattati dal personale di 
Openjobmetis e potranno essere comunicati agli Utilizzatori, interessati ad avvalersi della Sua 
attività lavorativa. I Dati non saranno diffusi

AUTISTA PAT CE+ CQC La risorsa si occuperà della 
conduzione di mezzi scarrabili e bilici per trasporto 
merci, carico e scarico. Effettuerà viaggi a carattere 
giornaliero (con rientro in sede ogni sera). Richiesti 
patente Ce e CQC, esperienza anella guida di 
scarrabili e bilici. Zona Pescia (PT)
AUTISTA PAT. B/MAGAZZINIERE La risorsa si 
occuperà della consegna merci nelle province 
limitrofe e della gestione operativa del magazzino, 
carico e scarico merci sia manuale che mediante 
utilizzo del muletto. Richiesto utilizzo muletto, 
gradito patentino. Orario a giornata dal lunedì al 
venerdì. Zona Monsummano Terme (PT)
ADDETTO/A AL MONTAGGIO DI PICCOLA 
CARPENTERIA. La risorsa si occuperà del 
montaggio da banco di piccoli componenti e strutture 
in metallo. Richiesta anche minima esperienza nel 
ruolo, capacità di utilizzo di strumenti da banco, 
come trapani, avvitatori, chiavi dinamometriche, 
ecc e capacità di lettura disegno meccanico. Zona 
di lavoro Pistoia
ADDETTO/A ALLE CONSEGNE. La risorsa 
effettuerà consegne presso privati e aziende 
della provincia di Pistoia effettuando il Carico e 
scarico manuale della merce e la gestione della 
documentazione di trasporto (DDT, bolle). Richiesta 
esperienza nel ruolo di almeno un anno. Gradito 
possesso ADR. Zona vicinanze Montecatini terme 
(PT)
ADDETTO/A ALLA PIEGATURA LAMIERE. La 
risorsa si occuperà della preparazione e setup 
della piegatrice CNC, delle operazioni di piegatura 
su lamiere e altri materiali metallici secondo le 
specifiche del disegno tecnico. Richiesta capacità di 
lettura disegno meccanico ed esperienza maturata 
nel ruolo. Luogo di lavoro: Pistoia

ADDETTO/A TAGLIO TESSUTI, esperienza taglio sia ma-
nuale che con taglierina. 2 turni: 6/14 – 14/22. Somministra-
zione iniziale �nalizzata ad inserimento. Prato
TESSITORE, con esperienza signi�cativa telai Thema. 3 
turni. Somministrazione iniziale �nalizzata a inserimento sta-
bile per sostituzione personale prossimo a pensionamento. 
Montemurlo
RAMOSAIO, esperienza nella mansione.3 turni. Sommini-
strazione iniziale �nalizzata. Agliana
FUOCHISTA, esperienza nella mansione e possesso per la 
conduzione caldaie 2° livello. Prospettiva di inserimento per 
sostituzione personale prossimo a pensionamento.
OPERATORE FRESA CNC, esperienza frese Mazak. Orario 
a giornata. Somministrazione iniziale �nalizzata. Vaiano
APPRENDISTA MANUTENTORE MACCHINE TESSILI, 
Diploma/quali�ca indirizzo meccanico, interessato a fare 
esperienza nella mansione. 2 turni. Prospettiva di inserimen-
to. Prato
ESTETISTA, esperienza nell’applicazione di smalto gel e 
semipermanente, disponibilità dal martedì al sabato anche 
Part-time nella fascia oraria: 9:00-13:00 / 15:00-19:00. Pro-
spettiva di inserimento. Montemurlo
OPERAIO/A DI FILATURA (Lega�l), con esp. anche minima. 
2 turni. Somministrazione iniziale �nalizzata. Montemurlo
PERITO MECCANICO, anche neodiplomato per mon-
taggio/smontaggio componentistiche meccaniche. Orario 
8.00/17.00. Somministrazione iniziale �nalizzato. Monte-
murlo
TECNICO MANUTENZIONI, Diploma tecnico, per af�ancare 
Responsabile delle manutenzioni nella gestione di manuten-
zioni macchine e stabilimento. (Excel e Autocad). 9.00/13.00 
– 14.00/18.00. Prospettiva di inserimento. Prato
ADDETTI/E PRODUZIONE ALIMENTARE, esp. cottura, 
confezionamento tramite macchine confezionatrici, magazzi-
no. Si richiede HACCP e disponibilità a frequenti straordinari. 
Somministrazione per picco produttivo.
ADDETTO/A MAGAZZINO Appartenente a categorie protet-
te (Art.1 L.68/99) preferibilmente con esperienza nella man-
sione. Assunzione iniziale a tempo determinato �nalizzata ad 
inserimento. Montale

MONSUMMANO Via Risorgimento,59
0572.954990 / monsummano@openjob.it

La selezione delle migliori offerte di lavoro e altri annunci anche sui nostri portali www.lanazione.it e su tutti i siti internet delle edizioni locali
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LA SPEZIA

Chiude ufficialmente i battenti
il corso di laurea in fisioterapia
nelle sedi della Spezia e di Pie-
tra Ligure. La conferma è arriva-
ta lunedì in occasione della com-
missione sanità convocata dal
presidente e consigliere di Or-
goglio Liguria, Marco Frascato-
re. Una decisione che fa preoc-
cupare i consiglieri dem, che
chiedono al presidente Bucci e
all’assessore Nicolò di «prende-
re una posizione netta e lavora-
re per la riattivazione». «Siamo
preoccupati delle conseguenze
che queste chiusure potrebbe-
ro avere sui territori e sugli stu-
denti costretti a spostarsi a Ge-
nova o a Chiavari – affermano il
segretario e consiglieri regiona-
li Pd, Davide Natale, Roberto Ar-
boscello e Enrico Ioculano, vice

presidente commissione Sanità
–. Come sarà garantita una pre-
senza uniforme di fisioterapisti
su tutte le province?». «La giun-
ta non può lavarsene le mani de-
mandando tutto all’Università»
continuano i dem, che rilancia-
no: «Si verifichi se altre Universi-
tà, come quella del Piemonte
orientale e di Pisa, hanno inte-

resse a riaprire il corso a Spezia
e a Pietra Ligure: serve una ri-
sposta politica che guardi al fu-
turo della formazione dei giova-
ni e alla copertura di un servizio
in tutta la regione». Ma dalla de-
stra non ci stanno ad essere ri-
chiamati all’ordine. «Si tratta di
una scelta dell’Ateneo su indica-
zione dell’Anvur (Agenzia nazio-

nale di valutazione del sistema
universitario e della ricerca,
ndr.) e non della Regione – ribat-
te Gianmarco Medusei, consi-
gliere regionale FdI –. L’Universi-
tà deve ascoltare i territori e io
continuerò, insieme al consi-
glio, a promuovere iniziative af-
finché l’Ateneo comprenda l’im-
portanza di questa esigenza per
studenti e comunità locali». A
passare la palla all’Ateneo geno-
vese, anche Marco Frascatore.
«Dalla Regione c’è massima di-
sponibilità a restituire al territo-
rio il corso di laurea in fisiotera-
pia. Abbiamo invitato l’Universi-
tà di Genova a rivedere la deci-
sione. La mia volontà, condivisa
con tutti i colleghi – conclude -
è offrire un aiuto e collaborare
con l’Ateneo per trovare soluzio-
ni concrete al fine di reintrodur-
re il corso».

Alma Martina Poggi

Fisioterapia, non c’è più speranza
Chiude i battenti il corso di laurea
La conferma durante l’ultima riunione della commissione regionale. Il Pd: «Lavorare per la riattivazione»

Davide Natale (Partito democratico) Marco Frascatore (Orgoglio Liguria)

SANITÀ
Il dibattito politico sui servizi

Sarà rinnovata la convenzione
tra l’Asl e la camera iperbarica
di Massa in scadenza il 31 dicem-
bre. Ad annunciarlo è Gianmar-
co Medusei, consigliere regiona-
le di FdI, che ha presentato
un’interrogazione per chiedere
il prolungamento e il potenzia-
mento della collaborazione con
il Cemis di Massa (Centro di me-
dicina iperbarica e subacquea).
Attiva dal 25 agosto 2024, la
convenzione ha già permesso ai
pazienti di Asl5 prestazioni sen-
za oneri aggiuntivi al ticket sani-
tario e nel corso dell’anno la
struttura ha erogato 1.150 sedu-
te a fronte del Policlinico San
Martino di Genova che ne ha re-
gistrate appena 211. «La conti-
nuità delle cure è fondamentale
per chi affronta patologie croni-
che e complesse – spiega Medu-
sei –. E per chi è nella nostra pro-
vincia raggiungere Massa è logi-
sticamente più rapido e conve-
niente rispetto a Genova. Garan-
tire l’accesso a queste cure si-
gnifica offrire risposte concrete
ai bisogni dei cittadini».

L’annuncio di Medusei (FdI)

Convenzione rinnovata
per la camera iperbarica

Per inserire i vostri annunci di  RICERCA di PERSONALE scrivete a: spe.�renze@speweb.it

Si precisa che tutte le inserzioni 
relative a ricerche od offerte di la-
voro debbono intendersi a perso-
nale sia maschile che femminile, 
essendo vietata, ai sensi dell’art. 
1 della legge 9-12-1977 n. 903, 
qualsiasi discriminazione fonda-
ta sul sesso per quanto riguarda 
l’accesso al lavoro, indipenden-
temente dalle modalità di assun-
zione o qualunque sia il settore o 
il ramo di attività. Ove non spe-
ci�cato diversamente l’informa-
tiva analitica sulla privacy D. 
Lgs 196/03 è disponibile sul sito 
www.lanazione.it/annunci

L’annuncio è rivolto a personale ambosesso in riferimento al D. Lgs. 198/2006. Il Titolare, Openjob-
metis S.p.A. - Agenzia per il Lavoro sede legale in Via Bernardino Telesio, n. 18, 20145 Milano, La 
informa che il trattamento dei dati personali forniti avverrà mediante strumenti manuali, informati-
ci e telematici. Si invitano i candidati a trasmettere esclusivamente dati necessari a valutare il 
proprio profilo professionale e a non inviare dati sensibili. I Dati saranno trattati dal personale di 
Openjobmetis e potranno essere comunicati agli Utilizzatori, interessati ad avvalersi della Sua 
attività lavorativa. I Dati non saranno diffusi

AUTISTA PAT CE+ CQC La risorsa si occuperà della 
conduzione di mezzi scarrabili e bilici per trasporto 
merci, carico e scarico. Effettuerà viaggi a carattere 
giornaliero (con rientro in sede ogni sera). Richiesti 
patente Ce e CQC, esperienza anella guida di 
scarrabili e bilici. Zona Pescia (PT)
AUTISTA PAT. B/MAGAZZINIERE La risorsa si 
occuperà della consegna merci nelle province 
limitrofe e della gestione operativa del magazzino, 
carico e scarico merci sia manuale che mediante 
utilizzo del muletto. Richiesto utilizzo muletto, 
gradito patentino. Orario a giornata dal lunedì al 
venerdì. Zona Monsummano Terme (PT)
ADDETTO/A AL MONTAGGIO DI PICCOLA 
CARPENTERIA. La risorsa si occuperà del 
montaggio da banco di piccoli componenti e strutture 
in metallo. Richiesta anche minima esperienza nel 
ruolo, capacità di utilizzo di strumenti da banco, 
come trapani, avvitatori, chiavi dinamometriche, 
ecc e capacità di lettura disegno meccanico. Zona 
di lavoro Pistoia
ADDETTO/A ALLE CONSEGNE. La risorsa 
effettuerà consegne presso privati e aziende 
della provincia di Pistoia effettuando il Carico e 
scarico manuale della merce e la gestione della 
documentazione di trasporto (DDT, bolle). Richiesta 
esperienza nel ruolo di almeno un anno. Gradito 
possesso ADR. Zona vicinanze Montecatini terme 
(PT)
ADDETTO/A ALLA PIEGATURA LAMIERE. La 
risorsa si occuperà della preparazione e setup 
della piegatrice CNC, delle operazioni di piegatura 
su lamiere e altri materiali metallici secondo le 
specifiche del disegno tecnico. Richiesta capacità di 
lettura disegno meccanico ed esperienza maturata 
nel ruolo. Luogo di lavoro: Pistoia

ADDETTO/A TAGLIO TESSUTI, esperienza taglio sia ma-
nuale che con taglierina. 2 turni: 6/14 – 14/22. Somministra-
zione iniziale �nalizzata ad inserimento. Prato
TESSITORE, con esperienza signi�cativa telai Thema. 3 
turni. Somministrazione iniziale �nalizzata a inserimento sta-
bile per sostituzione personale prossimo a pensionamento. 
Montemurlo
RAMOSAIO, esperienza nella mansione.3 turni. Sommini-
strazione iniziale �nalizzata. Agliana
FUOCHISTA, esperienza nella mansione e possesso per la 
conduzione caldaie 2° livello. Prospettiva di inserimento per 
sostituzione personale prossimo a pensionamento.
OPERATORE FRESA CNC, esperienza frese Mazak. Orario 
a giornata. Somministrazione iniziale �nalizzata. Vaiano
APPRENDISTA MANUTENTORE MACCHINE TESSILI, 
Diploma/quali�ca indirizzo meccanico, interessato a fare 
esperienza nella mansione. 2 turni. Prospettiva di inserimen-
to. Prato
ESTETISTA, esperienza nell’applicazione di smalto gel e 
semipermanente, disponibilità dal martedì al sabato anche 
Part-time nella fascia oraria: 9:00-13:00 / 15:00-19:00. Pro-
spettiva di inserimento. Montemurlo
OPERAIO/A DI FILATURA (Lega�l), con esp. anche minima. 
2 turni. Somministrazione iniziale �nalizzata. Montemurlo
PERITO MECCANICO, anche neodiplomato per mon-
taggio/smontaggio componentistiche meccaniche. Orario 
8.00/17.00. Somministrazione iniziale �nalizzato. Monte-
murlo
TECNICO MANUTENZIONI, Diploma tecnico, per af�ancare 
Responsabile delle manutenzioni nella gestione di manuten-
zioni macchine e stabilimento. (Excel e Autocad). 9.00/13.00 
– 14.00/18.00. Prospettiva di inserimento. Prato
ADDETTI/E PRODUZIONE ALIMENTARE, esp. cottura, 
confezionamento tramite macchine confezionatrici, magazzi-
no. Si richiede HACCP e disponibilità a frequenti straordinari. 
Somministrazione per picco produttivo.
ADDETTO/A MAGAZZINO Appartenente a categorie protet-
te (Art.1 L.68/99) preferibilmente con esperienza nella man-
sione. Assunzione iniziale a tempo determinato �nalizzata ad 
inserimento. Montale

MONSUMMANO Via Risorgimento,59
0572.954990 / monsummano@openjob.it

La selezione delle migliori offerte di lavoro e altri annunci anche sui nostri portali www.lanazione.it e su tutti i siti internet delle edizioni locali
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LA SPEZIA

Quattro medici indagati, con
due super periti chiamati dal tri-
bunale a investigare eventuali
nessi tra la morte della paziente
e la presunta negligenza dei ca-
mici bianchi. È a un punto di
svolta l’indagine della Procura
spezzina sulla morte di una don-
na di 81 anni avvenuta nel giu-
gno dello scorso anno all’ospe-
dale San Bartolomeo di Sarza-
na. Il reato ipotizzato dal sostitu-
to procuratore Federica Mariuc-
ci nei confronti dei quattro me-
dici di Asl5 è quello di omicidio
colposo. Mercoledì mattina, nel
tribunale spezzino si terrà il con-
ferimento dell’incarico – da par-
te del giudice per le indagini
preliminari Tiziana Lottini al neu-
rologo Maurizio Balestrino e al

pneumologo Flavio Allegri – per
la realizzazione di una perizia
che accerti le cause del deces-
so dell’ottantenne spezzina,
l’eventuale nesso di causa tra la
somministrazione di un farma-
co (il Mestinon; ndr) e l’emorra-
gia polmonare e la morte
dell’anziana, nonchè l’eventua-
le sussistenza del consenso in-
formato circa il trattamento con
il farmaco sopraccitato e le cau-
se che hanno portato al ricove-
ro della paziente.
Una vicenda che approda all’in-
cidente probatorio a oltre un an-
no di distanza dai fatti, e dopo
che la Procura aveva chiesto nei
mesi scorsi l’archiviazione del
fascicolo. Una richiesta negata
dal giudice per le indagini preli-
minari che ha invitato il sostitu-
to procuratore a svolgere ulte-
riori indagini, anche in virtù

dell’opposizione presentata dal-
la figlia della donna, assistita
dall’avvocato Andrea Buondon-
no. Proprio nella relazione pre-
sentata dall’avvocato spezzino
nell’ambito dell’opposizione al-
la richiesta di archiviazione, ve-
nivano sollevati dubbi circa le ri-
sultanze delle prime indagini
preliminari, nell’ambito delle
quali era stato svolto anche
l’esame autoptico.
Nel dettaglio, il consulente no-
minato dalla figlia dell’ottanten-
ne aveva posto una serie di pro-
fili che avrebbero dovuto esse-
re oggetto di maggiore appro-
fondimento in sede di indagini,
tra cui le motivazioni apparenti
e reali che avevano determinato
il ricovero della donna, il con-
senso informato circa la terapia
farmacologica somministrata
(secondo il consulente di parte
il farmaco non doveva essere
dato a un soggetto che versava
in quelle condizioni cliniche;
ndr) , nonchè la mancanza di
una diagnosi definitiva. Dubbi
che hanno fatto breccia nel gip,
che ha invitato a indagare anco-
ra. I quattro medici di Asl5 og-
getto di indagine sono assistiti
dagli avvocati Biasini, Boccalat-
te, Nardone e Carabelli.

Matteo Marcello

Federica Mariucci
Sostitutoprocuratore

INCARICO

I FATTI DI CRONACA
I casi di giudiziaria

La Procura aveva inizialmente
chiesto l’archiviazione, ma il
gip ha accolto l’opposizione
della figlia dell’anziana,
ordinando alla magistratura lo
svolgimento di ulteriori
indagini sulla vicenda

Anzianamuore in ospedale
Quattro medici indagati
Incidente probatorio per individuare cause del decesso ed eventuali negligenze

BATTAGLIA

Negata l’archiviazione
dopo l’opposizione
della figlia
Individuati
due consulenti

Il quadro
della vicenda
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H o incontrato Filippo
in Valdarno, 22 anni.
Soffre di autismo,

quello più critico. Per
complicare la situazione è
affetto anche dalla sindrome
di Tourette e i genitori sono
morti in un incidente stradale.
Oggi vive grazie al sostegno
delle strutture pubbliche: è
seguito, curato, protetto. Ma il
suo nuovo confine da gestire è
la sessualità. Il corpo gli parla
con urgenza, con segnali forti
che non sa interpretare e
tradurre in comportamenti
accettabili. Cerca il contatto
fisico in modo impulsivo,
talvolta inappropriato. Non
distingue la carezza affettuosa
da un gesto invadente, e può
arrivare a sfiorare la molestia
senza comprenderne il senso.
Sono tante le storie simili che
ho ascoltato in questi anni.
Storie sbagliate? Si parla
troppo poco di affettività e
sessualità delle persone con
disabilità, sebbene coinvolga
migliaia di famiglie. Il
desiderio non scompare con
un disagio: conserva la stessa
forza fisica ed emotiva di
chiunque altro, ma spesso
manca la capacità di gestirlo.
Mancano figure preparate,
mancano perfino le parole per
parlarne. E allora il corpo
reagisce da solo rispondendo
a un bisogno naturale, che non
ha nulla a che vedere con la
malizia o la volontà di nuocere.
Il problema non è il desiderio,
è il silenzio che lo circonda. In
molti Paesi europei esistono
percorsi di educazione alla
sessualità; in altri come in
Svizzera è riconosciuta
persino la figura
dell’assistente sessuale, un
professionista che aiuta a
vivere l’intimità in modo sicuro
e dignitoso. Da noi tutto resta
relegato a questione privata,
come se non ci riguardasse. E’
invece una questione di
formazione, di rispetto, di
diritti. Finché fingiamo che il
bisogno di sessualità non
esista, continuiamo a negare
un loro diritto all’intimità, al
desiderio, al piacere. Da
gestire, non da nascondere.
No, non sono storie sbagliate.
Sono storie scomode,
rovesciate. Da riscrivere,
finalmente, dalla parte del
diritto.

di

 è un’intervista che merita di es-
sere guardata e ascoltata tutta,
nonostante la lunghezza. Ed è

quella che Tucker Carlson, ex volto di
punta della Fox prima di essere caccia-
to, ha fatto con il suprematista bianco
Nick Fuentes, uno convinto che Adolf
Hitler fosse un tipo in gamba. Nella
stessa intervista il giovane supremati-
sta rinverdisce la sua fissazione com-
plottista contro gli ebrei, convinto che
non solo il mondo conservatore ma gli
Stati Uniti dovrebbero rompere ogni
contatto con lo Stato ebraico. La de-
stra politica statunitense è ricca di sfu-
mature, di diversità concettuali, ma an-
che piena di scontri. Ci sono i neo-con-
servatori, i trumpiani, i Repubblicani
non trumpiani, i Groypers e via così.
In questi giorni sta esplodendo una ri-
volta dentro il movimento conservato-
re contro gli estremisti di destra – i
Groypers, appunto, un gruppo di nazio-
nalisti bianchi e cristiani che fanno
sembrare gli attivisti Maga dei sinceri
democratici – per via dell’intervista di
Carlson. Le affermazioni di Fuentes
hanno fatto infuriare Ben Shapiro, co-
fondatore di Daily Wire e autore di un
popolare podcast conservatore, che
su X ha rilasciato un lungo video in cui
dice «No ai groypers. No ai codardi co-
me Carlson, che normalizzano la loro
spazzatura». Lo scontro ha attirato an-
che l’attenzione del Wsj, quotidiano
conservatore critico nei confronti della
deriva estremista della destra Usa, che
ha avvertito i conservatori e i Repubbli-
cani, chiedendo loro di smascherare
«questo veleno nelle loro file prima
che corrompa altre giovani menti».
Fuentes ha già di suo un successo enor-
me. La conversazione con Carlson, star
del complottismo statunitense, gli ha
dato ulteriore visibilità. Ma a dargli più
soddisfazione sono le parole di Kevin
D.Roberts - presidente di Heritage
Foundation, il più potente think tank
americano conservatore - che ha dife-
so Carlson e Fuentes. Nelle ultime pun-
tate del suo programma, in onda onli-
ne, Fuentes ha sottolineato il valore
strategico delle parole di Roberts, per-

ché nessuno potrà più dire che i Groy-
pers sono soltanto un fenomeno da bar
di Guerre Stellari dell’Internet, senza al-
cuna presa fuori dalla Rete. Roberts ha
difeso l’idea che chiunque, anche Fuen-
tes, abbia diritto a dire la sua: «Non so-
no d’accordo con quello che dice Nick
Fuentes, anzi lo trovo disgustoso, ma
cancellarlo non è la soluzione… Quan-
do non siamo d’accordo con i pensieri
e le opinioni di qualcuno, li mettiamo in
discussione con un dibattito».
Ma è proprio quello che Carlson non
ha fatto, con quell’intervista «calorosa
e credulona», come la definisce il Wsj.
«Voglio essere chiaro su una cosa: i cri-
stiani possono criticare Israele senza
essere antisemiti», ha detto Roberts,
sembrando quello che, scrive ancora il
Wsj, «William F. Buckley Jr. definiva ‘un
piromane in un campo di fantocci di pa-
glia’». Nel programma di Carlson, Fuen-
tes ha attaccato «l’ebraismo organizza-
to» come ostacolo all’unità statuniten-
se e «questi ebrei sionisti» come impe-
dimento al successo della destra. Ma il
problema non è solo di chi parla: è an-
che di chi fa le interviste. Lo abbiamo
visto in Italia qualche giorno fa quando
l’economista filoputiniano Jeffrey Sa-
chs è stato ospite su La7; c’è voluto Car-
lo Calenda per dargli del bugiardo.

pecore.elettriche@lanazione.it

Enzo
Brogi

LA RUBRICA

L’intervista di Tucker Carlson (a destra), ex volto di punta della Fox
prima di essere cacciato, con il suprematista bianco Nick Fuentes

Posizioni
conflittuali

La destra
politica
statunitense
è ricca
di sfumature,
di diversità
concettuali,
ma anche piena
di scontri.
Nell’ordine
ci sono i
neo-conservato-
ri, i trumpiani,
i Repubblicani
non trumpiani,
i Groypers
e via così

Le mille sfaccettature
della destra americana

Anche l’intimità
è un diritto

Altre
direzioni

ALMANACCO POLITICO
Idee e proposte

«Troppo pochi i medici di base
Una cabina di regia Asl-Comuni»

LA SPEZIA

Il gruppo Giovani Imprenditori
di Confartigianato La Spezia
esprime interesse per la presen-
tazione del progetto di comple-
tamento del centro culturale Ex
Fitram presentato ieri dall’ammi-
nistrazione. Il progetto rappre-
senta un’importante opportuni-
tà di rigenerazione urbana e cul-
turale, con un forte orientamen-
to verso le nuove generazioni.
La scelta di affidare la progetta-
zione degli spazi interni a Fran-
cesco Paszkowski, designer di
fama internazionale, conferisce
al centro una visione innovativa
e di respiro internazionale, in li-
nea con l’identità della nostra
città. I Giovani di Confartigiana-
to La Spezia accolgono con en-
tusiasmo l’idea di un hub multi-
funzionale dedicato alla cultura,
alla socialità e alla valorizzazio-
ne del territorio, che offrirà ai
giovani spazi per l’aggregazio-
ne, la formazione e lo sviluppo
di progetti utili alla collettività e
propongono sinergie per crear-
ne un luogo aperto a creativi
emergenti, startup, imprese e
istituzioni, dove talento e com-
petenze potranno incontrarsi e
generare valore. «Riteniamo fon-
damentale investire in iniziative
che favoriscano l’inclusione e il
protagonismo giovanile, abbat-
tendo le barriere anagrafiche e
promuovendo una partecipazio-
ne attiva alla vita culturale e so-
ciale della città. Il nuovo centro
culturale Ex Fitram, in sinergia
con la biblioteca civica Beghi,
potrà diventare un punto di rife-
rimento per il quartiere del Ca-
naletto e per tutto il territorio
spezzino», dichiara Silvia Orlan-
dini, area sindacale Confartigia-
nato. «Ci immaginiamo uno spa-
zio dove organizzare eventi per
favorire la cultura d’impresa,
l’educazione finanziaria, semina-
ri sulle prospettive della IA e i fu-
turi scenari sul lavoro per i gio-
vani. Il Gruppo Giovani di Con-
fartigianato La Spezia continue-
rà a sostenere con convinzione
progetti come questo», conclu-
de Luca Vaccaro (in foto), area
sindacale Confartigianato.

Giovani di Confartigianato

Restyling dell’ex Fitram
«Interessante progetto
di rigenerazione urbana»

«Drammatica la situazione dei
medici di famiglia nello spezzi-
no. Nel territorio del Comune
della Spezia su 92.636 abitanti
alla data del 31 luglio 2025 ab-
biamo solo 60 medici di base,
tra il 2024 e il 2025 ci sono sta-
ti nove pensionamenti e due
trasferimenti al 118. In tutta la
provincia, abbiamo solo 124
medici in servizio». A sollevare
la questione è la consigliera co-
munale di Italia Viva, Gabriella
Crovara

Crovara, quali sono le dimen-
sioni del problema?
«Considerando che ogni medi-
co di base ha più di 1500 assisti-
ti ogni medico ha più del dop-
pio del massimale fissato
dall’accordo collettivo naziona-
le. Già a inizio anno si parlava
di pensionamenti imminenti e
di futuri pensionamenti, è evi-
dente che c’è stata una manca-
ta programmazione da parte
della Regione e del direttore
Asl.

Quali sono le fasce di popola-
zione maggiormente penaliz-
zate?
«Abbiamo una popolazione di
età elevata e non trovo norma-
le che chi abita in uno dei comu-
ni della provincia debba spo-
starsi su un altro territorio per
per la scelta obbligata del medi-
co»
Che fare?
«Serve una cabina di regia ur-
gente che coinvolga Asl 5 e tut-
ti i Comuni della provincia per
elaborare un piano straordina-
rio di bisogni sanitari nello
spezzino così come ha richie-
sto il capogruppo di minoranza
del consiglio provinciale Gian-
luca Tinfena».

TRE DOMANDE A... GABRIELLA CROVARA (CONSIGLIERE COMUNALE DI ITALIA VIVA)
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SARZANA

Operata al viso dopo un trau-
ma, ma l’intervento chirurgico
si rivela errato, tanto da costrin-
gerla a sottoporsi a una nuova
operazione. Protagonista della
vicenda è una donna spezzina
di mezza età, che nei giorni scor-
si per quell’episodio ha ottenu-
to la condanna di Asl5 al paga-
mento di un risarcimento. La
sentenza è del giudice Nella Mo-
ri, che ha fissato in 5.268,25 eu-
ro il danno non patrimoniale e
1.666 euro per quello patrimo-
niale, per un totale di poco infe-
riore ai settemila euro, con
l’azienda sanitaria che dovrà ri-
fondere anche le spese legali so-
stenute dalla donna – assistita
dall’avvocato spezzino Antonio
Sciacca – e quelle per l’espleta-
mento della consulenza tecnica
d’ufficio disposta dal tribunale
civile spezzino. I fatti di causa
erano accaduti nell’autunno del
2018, quando la donna, che si
stava accingendo ad entrare in
un centro estetico situato in un
comune della Val di Magra, cad-
de rovinosamente sulla rampa
di accesso urtando con il mento
un vaso di fiori. Avendo riporta-
to lesioni serie, la donna su con-
dotta in ambulanza al pronto
soccorso dell’ospedale San Bar-

tolomeo di Sarzana e, successi-
vamente, nel reparto di otorino-
laringoiatria, dove fu accertata
una ferita lacero contusa del lab-
bro inferiore con lo scollamento
della mucosa del mento. Fu sot-
toposta a un intervento chirurgi-
co da parte di uno specialista
dell’ospedale sarzanese.
I problemi iniziarono poco do-
po, quando alla donna, a segui-
to di una visita svolta a seguito
delle perduranti problematiche,
fu prospettata la necessità di do-
ver affrontare un nuovo inter-
vento chirurgico per porre rime-
dio dopo l’esito del primo. Da

qui, la decisione della donna di
rivolgersi al centro chirurgopla-
stico di labiopalatostisi
dell’ospedale Santa Chiara di Pi-
sa. L’intervento correttivo risol-
se solo in parte la situazione,
con la donna che continuò ad
avere problemi a mordere i cibi
e disturbi della fonazione. Da
qui la decisione della donna di
rivolgersi al tribunale per chie-
dere la condanna dell’azienda
sanitaria. La ctu ha accertato
che l’otorinolaringoiatra
dell’ospedale di Sarzana «ha
trattato la ferita al labbro inferio-
re con non corrette modalità

esecutive» e che «un trattamen-
to adeguato avrebbe potuto es-
sere risolutivo senza la necessi-
tà di dover sottoporre la pazien-
te al successivo intervento». Da
qui la condanna a carico
dell’Asl5.

Matteo Marcello

L’Asl condannata a risarcire
Intervento chirurgico errato
all’ospedale San Bartolomeo
Una donna costretta a rivolgersi al Santa Chiara di Pisa per porre rimedio alla situazione
Il Tribunale ha certificato il danno: «Un trattamento adeguato poteva essere risolutivo»

CONTENZIOSO

La consulenza tecnica
Ordinatadal giudice

Il quadro
della vicenda

I parcheggi situati nell’area di Porta Parma. La giunta di Sarzana ha deciso di
avviare, dal 1° gennaio 2026, la gestione diretta dei parcheggi cittadini

SARZANA

«La decisione della giunta di av-
viare, dal 1° gennaio 2026, la ge-
stione diretta dei parcheggi cit-
tadini rappresenta una scelta di
responsabilità e visione, che re-
stituisce a Sarzana la piena ca-
pacità di gestire autonomamen-
te un servizio strategico per la
città». Così Luca Spilamberti, ca-

pogruppo di Vince Liguria Sarza-
na – Noi Moderati, e Giacomo
Battistini, coordinatore Vince Li-
guria Sarzana-Noi Moderati, se-
condo i quali si trasforma «una
voce di bilancio prima destinata
a un privato in una risorsa pub-
blica da reinvestire in infrastrut-
ture, manutenzioni e mobilità
sostenibile. Una decisione che
non comporterà alcun aumento
degli stalli a pagamento, garan-
tendo invece la continuità della
sosta gentile per tutto il 2026.
Pur essendo una soluzione an-
che potenzialmente transitoria,
questa scelta rappresenta un at-

to di responsabilità e di buon go-
verno». Nel mirino dei due politi-
ci anche «le preoccupazioni e
gli allarmismi diffusi nei mesi
scorsi da chi ha preferito agita-
re paure invece di contribuire
con proposte costruttive. Men-
tre qualcuno cercava di semina-
re incertezza, l’amministrazione
ha lavorato con serietà e prag-
matismo, scegliendo la via più
utile e flessibile per la città. La
gestione diretta dei parcheggi
non è solo un cambiamento or-
ganizzativo, ma un segno politi-
co forte di fiducia e autono-
mia».

Una corsia del
San Bartolomeo
di Sarzana.
L’Asl5, oltre a
pagare un
risarcimento, è
stata
condannata a
liquidare anche
le spese legali
(foto di
repertorio)

L’ANTEFATTO

Una grave ferita
al labbro inferiore
e al mento
provocata
da una caduta
su una rampa
mentre si recava
in un centro estetico
situato in Val di Magra

L’ESITO

L’azienda sanitaria
dovrà pagare
anche le spese legali
e quelle per la ctu
del perito

La ctu ha accertato che
l’otorinolaringoiatra
dell’ospedale di Sarzana «ha
trattato la ferita al labbro
inferiore con non corrette
modalità esecutive» e
soprattutto che «un
trattamento adeguato avrebbe
potuto essere risolutivo»

«Gestione diretta dei parcheggi, scelta strategica»
Spilamberti e Battistini
applaudono alla decisione
dell’amministrazione
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Cinque Terre

Restyling dello Sva
«Sfida impegnativa»
A pagina 11

Dragaggi, assegnato il primo lotto
Via libera ai lavori al molo Italia e al Garibaldi. A breve il lancio del bando per la bonifica del terzo bacino

IL CASO

Danneggiata
in sala operatoria
L’Asl deve pagare
Marcello a pagina 13

Cultura

La Glenn Miller
Orchestra
porta lo swing
al Teatro Civico
Magi a pagina 19

Riccò del Golfo

Nuova ondata di furti
Ladri messi in fuga
A pagina 11

IL SEGRETARIO DELLA PROVINCIA MICHELINI IN AFRICA
«IN MADAGASCAR ANDARE A SCUOLA SALVA LA VITA»

SOLIDARIETÀ OLTRE FRONTIERA

I VIAGGII VIAGGI
D’AMORED’AMORE
Tenca a pagina 3Tenca a pagina 3

I nterventi chirurgici
sospesi per alcune
ore all’ospedale della

Spezia a causa dell’allagamen-
to di due sale operatorie. A de-
nunciarlo è il consigliere regio-
nale dem, Davide Natale, secon-
do cui la vicenda è da ricondur-
re a «una perdita di acqua dai
vecchi impianti del Sant’An-
drea». Non sarebbe però l’uni-
co problema: Natale denuncia
«pazienti costretti a indossare
il giubbotto all’interno dei re-
parti del San Bartolomeo di Sar-
zana a causa del freddo che si
percepiva dentro la struttura.
Tutto questo mentre Bucci e la
sua aggiunta hanno passato
una settimana a raccontarci di
come abbiano azzerato le liste
d’attesa. La verità è che nella
sanità spezzina oggi non si ha
neanche la certezza di poter uti-
lizzare le sale chirurgiche».

I nodi della sanità

Natale denuncia
«Guasti e freddo
negli ospedali»

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Curva Ferrovia in apprensione

In rianimazione
il tifoso caduto
nel fossato
durante il match
Marcello e Bernardini a pagina 7

Le nostre guide

Focus sui bonus edilizi
Controlli a tappeto
su rimborsi e crediti
Pieraccini a pagina 4

Marcello a pagina 5

SOLE
Sorge Tramonta

Sorge Tramonta
LUNA

La Spezia
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Vaccino antinfluenzale
in 30 mila già prenotati
In Liguria, in una settimana, crescita del 42% rispetto al 2024
Da quest’anno la Regione ha disposto dosi gratuite per tutte le età

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di MASSIMILIANO SALVO 

T rentamila  persone  in  poco  
più di una settimana: sono i 
liguri che hanno già prenota-

to il vaccino antinfluenzale, que-
st’anno gratis in tutta la regione 
senza limiti di età. Una novità che 
ha spinto verso l’alto i risultati del-
la campagna, con una crescita del 
42 per cento rispetto allo stesso pe-
riodo dello scorso anno. I numeri 
parlano chiaro:  oltre  ai  duemila  
che  si  sono  già  vaccinati  negli  
open  day,  al  30  ottobre  sono  

28.959 le persone che hanno pre-
notato  l’appuntamento,  mentre  
nello stesso periodo del 2024 furo-
no 20.445. Ottomila e cinquecen-
to in meno. «Eliminare ogni barrie-
ra  economica  significa  offrire  a  
tutti la possibilità di proteggersi, 
indipendentemente dall’età o dal-
la condizione - spiega l’assessore 
regionale alla Sanità, Massimo Ni-
colò -. Quando la prevenzione di-
venta ancora più accessibile, la ri-
sposta dei  cittadini  è forte e re-
sponsabile». 

Secondo i dati diffusi dall’asses-

sorato alla  Sanità,  quest’anno le  
prenotazioni tramite circa 250 far-
macie  liguri  sono  passate  da  
15.278 a 20.755, mentre quelle tra-
mite altri canali (Cup, portale, call 
center)  sono  salite  da  5.167  a  
8.204.  «Quello della  Liguria può 
rappresentare un modello virtuo-

so per molte altre regioni  italia-
ne»,  sottolinea  Matteo  Bassetti,  
coordinatore della task force per 
l’influenza istituita da Regione Li-
guria, nonché direttore della Clini-
ca di Malattie Infettive del Policli-
nico San Martino.  Per Bassetti  a  
premiare dal punto di vista dei ri-

sultati non è solo la scelta della 
gratuità, ma «di aver parlato sem-
plice e chiaro di influenza ai citta-
dini».

Il vaccino contro l’influenza sa-
rà offerto fino al 20 novembre agli 
over 60, ai fragili e alle persone 
per le quali è sensibilmente racco-
mandato secondo le linee guida 
ministeriali.  Le  prenotazioni  av-
vengono su Salute Simplex (sito o 
app),  al  numero  verde  800  
938818; in case di comunità o spor-
telli dedicati delle Asl; nelle farma-
cie; dal medico di famiglia o dal pe-
diatra. L’accesso diretto a Genova 
e dintorni (per over 60 e fragili) è 
previsto in diverse sedi Asl: l’11 no-

vembre in via Lagaccio 9 (9-12.30); 
il 19 novembre in via Massolo 1 a 
Masone (9-12, 13-15). Mercoledì 12 
novembre a Genova vaccini ad ac-
cesso libero (8-12, 13-16) in via Mu-
ratori 11r a Cornigliano (dove si po-
trà chiedere anche il vaccino anti 
Covid); via Bonghi 6 a Bolzaneto; 
via Archimede 30A a San Fruttuo-
so; nella Casa di Comunità in via 
Struppa  150;  in  via  Maggio  6  a  
Quarto. Il 27 novembre, nelle stes-
se sedi, accesso diretto invece per 
tutte le età (8-12 e 13-16).

Offerto fino 
al 20 novembre

agli over 60
e ai soggetti fragili 

Un rapinatore di tabaccherie e 
uno specialista in furti d’ap-
partamento.  Entrambi  con-

dannati in Italia, entrambi latitanti 
da tempo: per questo erano ricerca-
ti in tutta Europa dalle Procure di 
Pisa e Verona. Negli scorsi giorni so-
no  stati  arrestati  dalla  Polizia  di  
Frontiera di Ventimiglia, in collabo-
razione con quella francese. 

Il primo a finire in manette è sta-
to un uomo di 45 anni, Giulio Ah-
metovic, che deve scontare circa 
tre anni di reclusione per rapine e 
furti aggravati compiuti a volto co-
perto e con dei complici. L’uomo 
era stato condannato in via definiti-
va per una serie di rapine commes-
se nella provincia di Pisa nel 2012: 
nel mirino diverse tabaccherie, do-
ve venivano rubati valori bollati, si-
garette e “gratta e vinci” per un va-
lore di diverse migliaia di euro, ma 
anche  furti  in  abitazione  e  con  
strappo.

Il secondo arrestato è invece un 
uomo di 26 anni, Celentano Stoja-
novich, ricercato da oltre otto anni 
per furti in abitazione aggravati e 
in concorso, commessi nel 2017 in 
provincia di Rovigo. Su du lui pen-
deva un provvedimento restrittivo 
che dispone una pena definitiva di 
due anni di reclusione. Dopo le ri-
spettive condanne entrambi si era-
no resi irreperibili, fuggendo all’e-
stero e facendo perdere le proprie 
tracce attraverso una probabile re-

te di facilitatori e favoreggiatori.
Grazie a una lunga attività di coo-

perazione investigativa e di scam-
bio di informazioni tra la polizia ita-
liana e quella francese, i due uomi-
ni sono stati localizzati sul territo-
rio francese e arrestati ai fini dell’e-
stradizione in Italia, avvenuta gio-
vedì.  I  latitanti  sono stati  portati  
nella sede della Polizia di Frontiera 
a Ventimiglia, per essere poi trasfe-
riti nel carcere di Sanremo. Secon-
do Martino Giorgio Santacroce, di-
rigente della Polizia di Frontiera di 
Ventimiglia  «l’operazione  confer-
ma l’efficacia della collaborazione 
di polizia transfrontaliera tra Italia 
e Francia, che continua a rappre-
sentare uno strumento fondamen-
tale nel contrasto alla criminalità e 
nella tutela della sicurezza comu-
ne lungo la frontiera». — M.S.

Forti piogge, allagamenti ed 
esondazioni a La Spezia, a 
causa del forte temporale 

che si è abbattuto sulla città ieri 
pomeriggio  poco  prima  delle  
16. L’acqua ha invaso le strade e 
i piani terra dei palazzi in diver-
si  quartieri,  dalla  centrale  via  
del Prione fino alle zone setten-
trionali della città, entrando in 
negozi, abitazioni, garage. 

Decine le  chiamate  arrivate  
tramite il 112 ai Vigili del Fuoco, 
con richieste di intervento e di 
aiuto per locali invasi dal fango, 
rami caduti e alberi pericolanti. 
Diversi sottopassi sono diventa-
ti impraticabili nei quartieri di 
Rebocco e della Pieve, rimasto 
isolato per alcune decine di mi-
nuti a causa dello straripamen-
to di un canale. Nella zona del 
porto c’è stato un intervento a ri-
dosso del cantiere del rio Cap-
pelletto.

A causa delle forti piogge che 
hanno la colpito la città nelle ul-
time ore - con 25 millimetri di 
pioggia caduti in un’ora e ben 
80 millimetri in tre ore - è stato 
attivato il Centro operativo co-
munale,  per il  coordinamento 
delle operazioni di emergenza. 
Sebbene il territorio fosse in al-
lerta  gialla,  prorogato  dall’Ar-
pal durante la giornata di ieri si-
no alla mezzanotte,  il  sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchi-

ni  ha  disposto  l’apertura  del  
Coc per garantire un monitorag-
gio  costante  e  un  intervento  
tempestivo.

Per tutto il pomeriggio e la se-
rata di ieri sono state al lavoro 
in  diverse  zone  della  città  le  
squadre di  operai  comunali,  i  
volontari della Protezione Civi-
le e gli agenti della Polizia Loca-
le,  per  sgomberare  le  strade  
bloccate e regolare la viabilità. 
La situazione più complessa in 
viale San Bartolomeo, all’altez-
za di via Tazzoli, dove si è resa 
necessaria la chiusura al traffi-
co a causa dell’esondazione dei 
torrenti Cappelleto e Rossano. 
Il Coc rimarrà attivo fino al ter-
mine  dell’emergenza,  mentre  
oggi proseguiranno l e operazio-
ni di intervento. — M.S.

Ventimiglia, due arrestati
Ricercati in tutta Europa
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T Gli arresti
sono stati 
effettuati 
dalla Polizia 
di Frontiera
italiana
insieme a 
quella francese

T Ieri l’acqua 
ha raggiunto 
l’altezza 
di quasi 
mezzo metro 
nelle strade 
e nelle piazze
del centro città
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Esondano i torrenti
allagamenti alla Spezia

Gli appuntamenti 
per ricevere 

le iniezioni in farmacia 
aumentati di 3mila unità

L’assessore Massimo Nicolò
“Eliminare ogni tipo
di barriera economica 
significa offrire a tutti 
possibilità di proteggersi”

5
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3 novembre 2025
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di MICHELA BOMPANI

L a riforma dell’Asl unica, l’azien-
da sanitaria ligure, dovrebbe ar-
rivare sul tavolo della giunta re-

gionale nei prossimi giorni. Sarà so-
lo  l’inizio  di  una  trasformazione  
che, sebbene il presidente della Re-
gione, Marco Bucci,  voglia varare,  
con una legge quadro, entro la fine 
di  dicembre,  impiegherà  «due-tre  
anni», si legge nella stessa bozza del-
la riforma, ad essere messa a terra. 

Un solo direttore generale, un so-
lo bilancio regionale invece di cin-
que Asl e cinque bilanci e cinque di-
rettori: la riforma del sistema sanita-
rio regionale cuberà 21 milioni di eu-
ro che diventeranno «risorse aggiun-
tive da investire sul territorio», si leg-
ge  nel  documento  della  riforma,  
con «riduzione dei costi governan-
ce, unificazione dei processi (acqui-
sti, gestione personale, assetti infor-
mativi), omogeneità dei Lea, capaci-
tà di investire in innovazione».

Nella stessa riforma, però, viene 
anche scritto che sussiste il rischio 
di «centralismo burocratico, di per-
dita di prossimità decisionale», ov-
vero l’allontanamento dai territori  
che proprio hanno bisogno di rispo-
ste sempre più urgenti e che sta al-

zando  il  livello  della  tensione  tra  
operatori  (i  medici  hanno  appena 
unito otto sigle sindacali per chiede-
re di essere coinvolti) e pazienti. 

E nel testo c’è una precisa mira 
contro il personale amministrativo 
della sanità regionale, che proprio 
qualche settimana fa è stato oggetto 
di  una  comunicazione  perentoria  
del  direttore generale  del  Diparti-
mento Salute della Regione, Paolo 
Bordon, che ne ha bloccato le assun-
zioni  in  ogni  azienda  sanitaria  e  
ospedaliera.  Nella  bozza  si  legge  
che su un bacino di 1,5 milioni di pa-
zienti, in Liguria, le 14mila unità di 

personale dipendente di tutte le Asl 
del sistema sanitario regionale co-
stano 700 milioni di euro. Di questi, 
93,9 milioni, ovvero il 7 per cento, so-
no i costi del personale amministra-
tivo, mentre nella Ausl toscana, pa-
ragonata ed equivalente per nume-
ro di abitanti, numero di dipendenti 
e volume di produzione, vale il 6 per 
cento. Viene poi ribadito in più pas-
saggi che nell’attuale assetto c’è un 
«forte sbilanciamento degli staff su-
gli amministrativi», che nelle Asl ci 
sia una «quota elevata di personale 
amministrativo» e che nel nuovo si-
stema bisogna «riallocare risorse da-
gli staff amministrativi ai servizi per 
i cittadini».

La riforma, si legge, risulta neces-
saria a causa dell’età media che fa 
della Liguria la regione più vecchia 
d’Italia, con un indice 276 di vecchia-
ia mentre la media italiana è del 199 
e con il 16, 2 per cento di over 75 e il 
10,3 per cento di over 80. E occorre 
riformare il sistema per risolvere «le 
criticità delle liste d’attesa e servizi 
disomogenei «tra le Asl, «frammen-
tati», nel loro interno e a volte inve-
ce «duplicati». 

Le cinque Asl si trasformeranno 
in altrettante aree territoriali (più Li-
guria Salute, l’ex Alisa, che sarà la se-
sta e avrà un suo direttore): Imperia, 
Savona, Genova, Tigullio, La Spezia. 
Non avranno personalità giuridica 

autonoma, ma saranno «articolazio-
ni  operative  e  territoriali»  dell’Asl  
unica. Ogni area territoriale sarà or-
ganizzata in distretti e presidi ospe-
dalieri (13 in totale, mentre Gaslini, 
Policlinico San Martino e Galliera ri-
marranno autonomi) e avrà un diret-
tore operativo di area, responsabile 
della sanità territoriale, farà riferi-
mento solo al direttore generale del-
la Asl unica e si occuperà di gestione 
operativa,  budget,  coordinamento  
dei distretti e dei presidi ospedalieri 
e monitoraggio dei tempi di attesa. 

Accentramento  massimo,  poi,  
per la  centrale acquisti  regionale,  

magazzini  e  logistica,  laboratori  e 
diagnostica per immagini e staff am-
ministrativi, con l’introduzione del-
l’“operations managment”, un tipo 
di gestione aziendale che si occupa 
di  pianificazione,  progettazione  e  
controllo  di  tutte  le  operazioni  
aziendali, con un board per il con-
trollo dell’attuazione della riforma 
composto dal presidente della Re-
gione, l’assessore alla Sanità, il diret-
tore del Dipartimento Salute, il diret-
tore dell’Asl unica, la ragioneria ge-
nerale e il direttore di Liguria Digita-
le.
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Entroterra, i sindaci a Bucci
“Confermi il direttore Asl
Per noi punto di riferimento”

Riforma sanità, la bozza

è accentramento

T La sede della Regione in piazza De Ferrari

di VALENTINA EVELLI

H anno preso carta e penna i sin-
daci dell’alta val Trebbia e del-
l’alta val Bisagno per difende-

re i servizi sanitari dell’entroterra. 
Le lettere sono state inviate nei gior-
ni scorsi, tutte dirette al presidente 
della Regione Marco Bucci e all’as-
sessore alla Sanità Massimo Nicolò 
per chiedere di rinnovare per un an-
no il mandato al direttore generale 
di Asl3 Luigi Bottaro in scadenza a fi-
ne anno ma i primi cittadini guarda-
no anche oltre, alla riorganizzazio-
ne del sistema sanitario e non na-
scondono le preoccupazioni per il  
progetto di una Asl unica che il pre-
sidente della Regione è determina-
to a realizzare. «Se arriverà un fun-
zionario che si focalizzerà soltanto 
sui numeri, andremo tutti in un pa-
lazzo a Genova e i paesi saranno de-
stinati a chiudere – spiega Maurizio 
Beltrami,  sindaco  di  Torriglia  tra  
quelli che hanno scritto al governa-
tore Bucci – La Liguria è un territo-
rio così particolare e frammentato, 
che la creazione di un’azienda uni-
ca rischia di trasformarsi in un’ope-
razione di mero risparmio a danno 
dei centri di più piccoli che rischia-
no di vedersi tagliare i servizi». Sul 
tavolo i primi cittadini mettono pro-
prio i servizi sanitari, essenziali per 
contrastare lo spopolamento delle 
aree interne. A Torriglia c’è un am-
bulatorio dove è  possibile  fare gli  
esami del sangue tutte le mattine ad 
accesso diretto. «Arrivano anche da 

Genova per i prelievi –aggiunge Bel-
trami – Senza dimenticare la guar-
dia medica a Torriglia e a Bargagli 
nel  fine settimana, a  Rovegno nei 
mesi di luglio e agosto viene poten-
ziata ed è operativa tutti i giorni. Ser-

vizi fondamentali che abbiamo pau-
ra di perdere». Anche il sindaco di 
Rovegno è tra quelli che chiedono 
un intervento di Bucci. «Senza la sa-
nità vallate come la nostra sono de-
stinate a scomparire, bisognerà capi-

re se un’azienda sanitaria unica sarà 
in grado di gestire realtà così diver-
se – rilancia il primo cittadino Gio-
vanni Giuseppe Isola- La Asl3 in que-
sti anni ha fatto miracoli, non trova-
vamo medici disposti a lavorare qui 

ora abbiamo un ambulatorio aperto 
quasi tutti i giorni». La riforma regio-
nale, di fatto, dovrebbe prevedere il 
mantenimento delle rispettive aree 
territoriali, e le direzioni sanitarie e 
generali di ogni azienda. Ma l’obietti-
vo principale è quello di affidare a 
un solo soggetto il controllo di con-
ti, bilanci e acquisti. «Sappiamo be-
ne che quando si inizia a parlare di 
efficienza si  traduce praticamente 
solo con tagli ai servizi- spiega Fran-
cesco Massoli,  sindaco di  Bargagli  
che è anche presidente dell’ambito 
territoriale sociale dell’alta val Bisa-
gno e val Trebbia- Da queste parti la 
guardia medica hanno provato a to-
gliercela già nel 2012, un servizio in-
dispensabile che copre anche Dava-
gna e Lumarzo e continueremo a di-
fendere anche con la nuova Asl uni-
ca». Un tema caldo quello della rior-
ganizzazione sanitaria che verrà af-
frontato anche nell’incontro di Fe-
dersanità Anci Liguria di cui il diret-
tore di Asl3 è presidente e a cui par-
teciperanno anche l’assessore regio-
nale alla Sanità Massimo Nicolò e i 
sindaci dell’area genovese. «È pro-
prio sulla sanità che si gioca il futu-
ro dell’entroterra – spiega il sindaco 
di Campo Ligure, Giovanni Oliveri- 
A partire dai servizi che riusciremo 
a garantire ai cittadini». E a Campo 
Ligure dovrebbe aprire entro l’anno 
una Casa di comunità per cui i sinda-
ci della vallata chiedono un presidio 
medico (oltre la guardia medica), 24 
ore su 24 tutta la settimana, per i co-
dici bianchi e verdi. Un centro sul 
territorio per alleggerire anche il la-
voro dei pronto soccorsi. 
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Centrale acquisti 
magazzini e logistica 
laboratori e diagnostica 
per immagini, tutto
gestito dal centro

T La sede 
territoriale 
di Asl Tre 
a Torriglia
principale 
paese 
della 
Val Trebbia

Da Torriglia a Campo 
Ligure preoccupazione
di perdere attenzione 
e servizi come guardie 
mediche e ambulatori
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La parola d’ordine



di MICHELA BOMPANI

D al primo gennaio 2026 scat-
ta la riforma sanitaria della 
Liguria che fonderà cinque 

Asl (e Liguria Salute) nella Atsl, l’a-
zienda territoriale sociosanitaria li-
gure. Secondo l’ultima bozza della 
legge istitutiva, che Repubblica ha 
potuto consultare,  che rivoluzio-
na quella in vigore dal 2006, con lo 
scoccare  del  nuovo  anno  deca-
dranno  tutti  i  direttori  generali,  
amministrativi, sanitari e sociosa-
nitari di tutte le Asl, degli ospedali 
Galliera e Policlinico San Martino. 

A guidare l’unica azienda socio-
sanitaria regionale sarà un solo di-
rettore generale, un re Sole  della 
sanità ligure, che vedrà accentra-
re su di sé tutte le attività, dalle as-
sunzioni, agli acquisti, alla gestio-
ne di tutto il patrimonio mobile e 
immobile delle cinque Asl che, dal 
1° gennaio 2026, passerà anch’esso 
alla Atsl. 

Sotto il direttore generale dell’a-
zienda  unica  lavorerà  anche  un  
nuovo direttore di tutti gli ospeda-
li della Liguria, da cui dipenderan-
no tutte le strutture, a cominciare 
dall’Aom, la nuova azienda ospeda-
liera  metropolitana  di  Genova,  
che assorbirà il Policlinico San Mar-
tino, il Villa Scassi (che sarà “scor-
porato” dalla dissolvenda Asl3) e il 
Galliera  che  viene  riconosciuto  
“ente erogatore pubblico” ma che 
affiderà all’Aom la gestione di tut-
te le attività sanitarie. Nell’azienda 
metropolitana, la legge include an-
che l’ospedale, ancora inesistente, 
degli Erzelli. L’ospedale Evangeli-
co  rimane  invece  esterno,  come 
“soggetto erogatore privato accre-
ditato e convenzionato”. Il diretto-
re generale dell’Aom nominerà i di-
rettori dei plessi ospedalieri (per il 
Galliera, però, dovrà sentire il con-
siglio di amministrazione). 

Sopra tutti, il direttore generale 
dell’azienda unica ligure rimarrà 
in carica dai tre ai cinque anni, il 
suo compenso sarà stabilito dalla 
giunta regionale e sarà aiutato da 
un direttore amministrativo, un di-
rettore sanitario e un direttore so-
ciosanitario. Il direttore sanitario 
sarà a sua affiancato dal direttore 
di tutti gli ospedali. 

Viene introdotta la verifica per-
manente dei risultati e farà discu-
tere: a livello territoriale, le cinque 
aree (ovvero ciò in cui si trasforme-
ranno le attuali Asl) saranno guida-
te da direttori, nominati dal diret-
tore generale dell’Asl  unica.  Essi  
saranno sottoposti a “verifica an-
nuale  della  performance”:  sia  la  
produzione sia il bilancio in ordi-
ne saranno verificati ogni 12 mesi, 
e da essi  dipenderà la conferma 
del  contratto.  “Il  mantenimento  
degli incarichi conferiti è correla-

to al raggiungimento degli obietti-
vi in relazione al budget assegna-
to”, si legge nella bozza. 

L’Azienda territoriale  sanitaria  
ligure sarà dunque costituita dalle 
cinque  aree  sociosanitarie  locali  

(Imperiese,  Savonese,  Genovese,  
Chiavarese e Spezzina) che sono le 
articolazioni organizzative dell’A-
tsl e devono assicurare i Lea, i livel-
li essenziali di assistenza, effettua-
no le analisi dei bisogni, la presa in 
carico dei  cronici,  e gestiscono i  
propri budget. Sullo stesso piano 
c’è Liguria Salute, l’ex Alisa, che ge-
stirà a livello centralizzato tutta la 
parte amministrativa non collega-
ta all’erogazione dei servizi sanita-
ri  delle cinque aree. Si occuperà 
poi a livello centralizzato del reclu-
tamento del personale, che infatti 
sarà  tutto  dipendente  dell’unica  
Atsl, non più delle singole ex Asl. 
Toccherà a Liguria Salute, poi, ge-
stire la centrale regionale d’acqui-
sto, i magazzini e i fornitori e com-
pirà, unica, le istruttorie ai fini del-
l’accreditamento  delle  strutture  
pubbliche e private. Avrà compiti 
di ispezione e vigilanza. 

Nella bozza di legge, inoltre, vie-
ne prevista anche la realizzazione 
di foresterie presso le strutture sa-
nitarie, per accogliere medici che 
vi lavorano o specializzandi che vi 
svolgono le proprie attività forma-
tive nei locali non dedicati all’assi-
stenza sanitaria.

Nell’ultima parte della bozza vie-
ne poi organizzata la (non breve) 
fase di transizione, perché se è ve-
ro che dal primo gennaio 2026 la ri-
voluzione sanitaria voluta dal pre-
sidente della regione Marco Bucci 
sarà operativa, la sua messa a ter-
ra, ovviamente, non potrà che esse-
re graduale. In tutte le ex Asl rimar-
ranno in carica dal 1° gennaio sol-
tanto i direttori scientifici, tutti gli 
altri decadranno: al loro posto la 
giunta regionale nominerà coordi-
natori pro tempore delle aree, di Li-
guria Salute e degli ospedali Gallie-
ra, San Martino e Villa Scassi. Intan-
to, entro il 31 dicembre, i direttori 
delle Asl dovranno presentare una 
ricognizione del patrimonio e de-
gli organici, mentre la giunta ap-
proverà i bilanci di chiusura delle 
cinque Asl. Tutto il personale del-
l’ospedale Villa Scassi passerà sot-
to l’Aom, mentre quello delle Asl 
passerà sotto la nuova Atsl. 

T Settimane 
cruciali 
per la sanità ligure 
alle prese 
con la riforma 
del sistema

Rivoluzione sanità
anche il Galliera 
entra nel super ospedale

Nel testo della nuova legge 
regionale i direttore di area 
(le ex Asl) decadranno 
automaticamente se non 
raggiungeranno gli obiettivi

«S tiamo  preparando,  come  
minoranza, una contropro-
posta di riforma della sani-

tà  ligure»:  il  consigliere  regionale  
Gianni Pastorino, capogruppo della 
Lista Orlando presidente e coordina-
tore di Linea Condivisa, annuncia la 
contromossa  delle  opposizioni  di  
centrosinistra (Pd, Avs, M5s) rispet-
to alla legge che il presidente della 
Regione, Marco Bucci, è determina-
to a farla approvare entro fine anno.

L’opposizione è già sulle barrica-
te, a cominciare dall’impostazione 
complessiva  della  legge,  «basata  
esclusivamente sulla riforma della 
governance - attaccca Pastorino -che 
è importante, ma non può essere l’u-
nica leva su cui manovrare per una 
riforma necessaria della sanità: ci so-
no i cittadini, di fronte a questa leg-
ge e la sola riorganizzazione della 
governance non li guarirà». 

Tutto il centrosinistra comincia a 
contestare la riforma a partire dal-
l’articolo 1 (su trenta), come indica il 
capogruppo  Pastorino  che  suona  
l’allarme rispetto a una cancellazio-
ne eclatante rispetto al testo ora in 
vigore e riguarda proprio la sanità 
pubblica. 

«Nella bozza della legge regiona-
le di riforma della sanità la giunta 
Bucci ha cancellato un pilastro fon-
damentale della sanità italiana, il ri-
ferimento alla legge 833 del 23 di-
cembre del 1978, quella che istitui-
sce il servizio sanitario nazionale - 
denuncia Pastorino -  non era  mai  
successo e infatti nella legge attual-
mente in vigore in Liguria, la legge 
41 del 2006, che Bucci sta cambian-
do, al comma 2 dell’articolo 1, esplici-
ta il rimando alla legge istitutiva del-
la sanità pubblica nazionale,  nero 
su bianco». Il timore, dice Pastorino, 
è «la commistione sempre più fre-
quente in Liguria del sistema pubbli-
co con quello privato, che vediamo 
nel continuo ricorso all’acquisto di 
prestazioni  private  per  integrare  
l’offerta pubblica, insomma temia-
mo una privatizzazione del sistema 
sanitario regionale». 

Pastorino sottolinea il ricorso, rei-
terato, alla parola «sistema» nel te-
sto della bozza, senza che automati-
camente compaia a fianco l’aggetti-
vo “pubblico”. Ad essere preoccupa-
ti, poi, sono anche i sindacati, in atte-
sa che venga loro illustrato, con i nu-
meri delle piante organiche sul tavo-
lo, il passaggio dei dipendenti delle 
singole  Asl  all’azienda  unica,  con  
preoccupazioni  riguardanti  anche  
la mobilità regionale dei lavoratori. 

Intanto il presidente Bucci proce-
de a marce forzate nella realizzazio-
ne della sua riforma, e proprio per 
coinvolgere tutto il  comparto l’as-
sessore regionale alla Sanità, Massi-
mo Nicolò,  e  il  direttore  generale  
del Dipartimento Salute, Paolo Bor-
don,  nelle  prossime  settimane  in-
contreranno  dirigenti  e  lavoratori  
di  aziende sanitarie  e  ospedaliere  
per illustrare la rivoluzione. — M.BO.
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“Così non va
prepariamo 
una alternativa”
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di MICHELA BOMPANI

D al primo gennaio 2026 scat-
ta la riforma sanitaria della 
Liguria che fonderà cinque 

Asl (e Liguria Salute) nella Atsl, l’a-
zienda territoriale sociosanitaria li-
gure. Secondo l’ultima bozza della 
legge istitutiva, che Repubblica ha 
potuto consultare,  che rivoluzio-
na quella in vigore dal 2006, con lo 
scoccare  del  nuovo  anno  deca-
dranno  tutti  i  direttori  generali,  
amministrativi, sanitari e sociosa-
nitari di tutte le Asl, degli ospedali 
Galliera e Policlinico San Martino. 

A guidare l’unica azienda socio-
sanitaria regionale sarà un solo di-
rettore generale, un re Sole  della 
sanità ligure, che vedrà accentra-
re su di sé tutte le attività, dalle as-
sunzioni, agli acquisti, alla gestio-
ne di tutto il patrimonio mobile e 
immobile delle cinque Asl che, dal 
1° gennaio 2026, passerà anch’esso 
alla Atsl. 

Sotto il direttore generale dell’a-
zienda  unica  lavorerà  anche  un  
nuovo direttore di tutti gli ospeda-
li della Liguria, da cui dipenderan-
no tutte le strutture, a cominciare 
dall’Aom, la nuova azienda ospeda-
liera  metropolitana  di  Genova,  
che assorbirà il Policlinico San Mar-
tino, il Villa Scassi (che sarà “scor-
porato” dalla dissolvenda Asl3) e il 
Galliera  che  viene  riconosciuto  
“ente erogatore pubblico” ma che 
affiderà all’Aom la gestione di tut-
te le attività sanitarie. Nell’azienda 
metropolitana, la legge include an-
che l’ospedale, ancora inesistente, 
degli Erzelli. L’ospedale Evangeli-
co  rimane  invece  esterno,  come 
“soggetto erogatore privato accre-
ditato e convenzionato”. Il diretto-
re generale dell’Aom nominerà i di-
rettori dei plessi ospedalieri (per il 
Galliera, però, dovrà sentire il con-
siglio di amministrazione). 

Sopra tutti, il direttore generale 
dell’azienda unica ligure rimarrà 
in carica dai tre ai cinque anni, il 
suo compenso sarà stabilito dalla 
giunta regionale e sarà aiutato da 
un direttore amministrativo, un di-
rettore sanitario e un direttore so-
ciosanitario. Il direttore sanitario 
sarà a sua affiancato dal direttore 
di tutti gli ospedali. 

Viene introdotta la verifica per-
manente dei risultati e farà discu-
tere: a livello territoriale, le cinque 
aree (ovvero ciò in cui si trasforme-
ranno le attuali Asl) saranno guida-
te da direttori, nominati dal diret-
tore generale dell’Asl  unica.  Essi  
saranno sottoposti a “verifica an-
nuale  della  performance”:  sia  la  
produzione sia il bilancio in ordi-
ne saranno verificati ogni 12 mesi, 
e da essi  dipenderà la conferma 
del  contratto.  “Il  mantenimento  
degli incarichi conferiti è correla-

to al raggiungimento degli obietti-
vi in relazione al budget assegna-
to”, si legge nella bozza. 

L’Azienda territoriale  sanitaria  
ligure sarà dunque costituita dalle 
cinque  aree  sociosanitarie  locali  

(Imperiese,  Savonese,  Genovese,  
Chiavarese e Spezzina) che sono le 
articolazioni organizzative dell’A-
tsl e devono assicurare i Lea, i livel-
li essenziali di assistenza, effettua-
no le analisi dei bisogni, la presa in 
carico dei  cronici,  e gestiscono i  
propri budget. Sullo stesso piano 
c’è Liguria Salute, l’ex Alisa, che ge-
stirà a livello centralizzato tutta la 
parte amministrativa non collega-
ta all’erogazione dei servizi sanita-
ri  delle cinque aree. Si occuperà 
poi a livello centralizzato del reclu-
tamento del personale, che infatti 
sarà  tutto  dipendente  dell’unica  
Atsl, non più delle singole ex Asl. 
Toccherà a Liguria Salute, poi, ge-
stire la centrale regionale d’acqui-
sto, i magazzini e i fornitori e com-
pirà, unica, le istruttorie ai fini del-
l’accreditamento  delle  strutture  
pubbliche e private. Avrà compiti 
di ispezione e vigilanza. 

Nella bozza di legge, inoltre, vie-
ne prevista anche la realizzazione 
di foresterie presso le strutture sa-
nitarie, per accogliere medici che 
vi lavorano o specializzandi che vi 
svolgono le proprie attività forma-
tive nei locali non dedicati all’assi-
stenza sanitaria.

Nell’ultima parte della bozza vie-
ne poi organizzata la (non breve) 
fase di transizione, perché se è ve-
ro che dal primo gennaio 2026 la ri-
voluzione sanitaria voluta dal pre-
sidente della regione Marco Bucci 
sarà operativa, la sua messa a ter-
ra, ovviamente, non potrà che esse-
re graduale. In tutte le ex Asl rimar-
ranno in carica dal 1° gennaio sol-
tanto i direttori scientifici, tutti gli 
altri decadranno: al loro posto la 
giunta regionale nominerà coordi-
natori pro tempore delle aree, di Li-
guria Salute e degli ospedali Gallie-
ra, San Martino e Villa Scassi. Intan-
to, entro il 31 dicembre, i direttori 
delle Asl dovranno presentare una 
ricognizione del patrimonio e de-
gli organici, mentre la giunta ap-
proverà i bilanci di chiusura delle 
cinque Asl. Tutto il personale del-
l’ospedale Villa Scassi passerà sot-
to l’Aom, mentre quello delle Asl 
passerà sotto la nuova Atsl. 

T Settimane 
cruciali 
per la sanità ligure 
alle prese 
con la riforma 
del sistema

Rivoluzione sanità
anche il Galliera 
entra nel super ospedale

Nel testo della nuova legge 
regionale i direttore di area 
(le ex Asl) decadranno 
automaticamente se non 
raggiungeranno gli obiettivi

«S tiamo  preparando,  come  
minoranza, una contropro-
posta di riforma della sani-

tà  ligure»:  il  consigliere  regionale  
Gianni Pastorino, capogruppo della 
Lista Orlando presidente e coordina-
tore di Linea Condivisa, annuncia la 
contromossa  delle  opposizioni  di  
centrosinistra (Pd, Avs, M5s) rispet-
to alla legge che il presidente della 
Regione, Marco Bucci, è determina-
to a farla approvare entro fine anno.

L’opposizione è già sulle barrica-
te, a cominciare dall’impostazione 
complessiva  della  legge,  «basata  
esclusivamente sulla riforma della 
governance - attaccca Pastorino -che 
è importante, ma non può essere l’u-
nica leva su cui manovrare per una 
riforma necessaria della sanità: ci so-
no i cittadini, di fronte a questa leg-
ge e la sola riorganizzazione della 
governance non li guarirà». 

Tutto il centrosinistra comincia a 
contestare la riforma a partire dal-
l’articolo 1 (su trenta), come indica il 
capogruppo  Pastorino  che  suona  
l’allarme rispetto a una cancellazio-
ne eclatante rispetto al testo ora in 
vigore e riguarda proprio la sanità 
pubblica. 

«Nella bozza della legge regiona-
le di riforma della sanità la giunta 
Bucci ha cancellato un pilastro fon-
damentale della sanità italiana, il ri-
ferimento alla legge 833 del 23 di-
cembre del 1978, quella che istitui-
sce il servizio sanitario nazionale - 
denuncia Pastorino -  non era  mai  
successo e infatti nella legge attual-
mente in vigore in Liguria, la legge 
41 del 2006, che Bucci sta cambian-
do, al comma 2 dell’articolo 1, esplici-
ta il rimando alla legge istitutiva del-
la sanità pubblica nazionale,  nero 
su bianco». Il timore, dice Pastorino, 
è «la commistione sempre più fre-
quente in Liguria del sistema pubbli-
co con quello privato, che vediamo 
nel continuo ricorso all’acquisto di 
prestazioni  private  per  integrare  
l’offerta pubblica, insomma temia-
mo una privatizzazione del sistema 
sanitario regionale». 

Pastorino sottolinea il ricorso, rei-
terato, alla parola «sistema» nel te-
sto della bozza, senza che automati-
camente compaia a fianco l’aggetti-
vo “pubblico”. Ad essere preoccupa-
ti, poi, sono anche i sindacati, in atte-
sa che venga loro illustrato, con i nu-
meri delle piante organiche sul tavo-
lo, il passaggio dei dipendenti delle 
singole  Asl  all’azienda  unica,  con  
preoccupazioni  riguardanti  anche  
la mobilità regionale dei lavoratori. 

Intanto il presidente Bucci proce-
de a marce forzate nella realizzazio-
ne della sua riforma, e proprio per 
coinvolgere tutto il  comparto l’as-
sessore regionale alla Sanità, Massi-
mo Nicolò,  e  il  direttore  generale  
del Dipartimento Salute, Paolo Bor-
don,  nelle  prossime  settimane  in-
contreranno  dirigenti  e  lavoratori  
di  aziende sanitarie  e  ospedaliere  
per illustrare la rivoluzione. — M.BO.
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L a giunta regionale ha varato la 
nuova legge regionale sulla Sa-
nità che contiene la rivoluzio-

ne voluta dal presidente della Regio-
ne Liguria Marco Bucci, e ha il fulcro 
nella  trasformazione  delle  cinque  
Asl  nell’unica  Azienda  territoriale  
sociosanitaria ligure. Il testo, ades-
so, dovrà essere discusso in commis-
sione regionale «si prevedono tre o 
quattro  settimane  di  lavori  -  dice  
Bucci - in cui spero che maggioran-
za e opposizioni lavorino insieme a 
formulare  un  testo  più  condiviso  
possibile» per approdare, a metà di-
cembre, in consiglio regionale per 
l’approvazione definitiva,  indica il  
presidente. «La riforma partirà il 1° 
gennaio 2026, per allineare i bilanci, 
poi ci vorranno sei mesi, un anno, 
per metterla a terra concretamente, 
passo passo - va cauto - ma bisogna 
avere il coraggio di decidere e parti-
re». 

Ieri Marco Bucci ha presentato il 
testo pubblicamente, in una intervi-
sta tv a Primocanale, rilasciata a Ti-
ziana Oberti e Mario Paternostro, cir-
condato dal gotha della sanità ligu-
re, con tutti  i  direttori generali  di 
aziende sanitarie e ospedaliere, dal-
l’assessore regionale Massimo Nico-
lò, al direttore del Dipartimento Sa-
lute, Paolo Bordon, dal direttore del 
Dipartimento interregionale Malat-
tie infettive e a capo della task force 
sull’influenza, Matteo Bassetti, al di-
rettore di Liguria Digitale, Enrico Ca-
stanini,  al  presidente  degli  ordini  
dei medici, Alessandro Bonsignore. 

La riforma ha il suo ombelico nel-
la costituzione dell’azienda sanita-
ria unica: «Con la popolazione di 1 
milione e 120mila della Liguria,  ci  
siamo ispirati all’Ausl Toscana cen-
tro, anche se l’orografia del territo-
rio è diversa e ne abbiamo tenuto 
conto - spiega Bucci - le vecchie Asl 
si chiameranno aree e tutti i loro di-
pendenti si dedicheranno esclusiva-
mente al servizio sul territorio, sa-
ranno sgravati di ogni pratica buro-

cratiche e amministrativa che, inve-
ce, saranno centralizzate».  Parten-
do da qui, Bucci spiega la ragione 
della riforma: «Oggi ci sono 65 perso-
ne, in Liguria, che lavorano a fare gli 
stipendi del personale sanitario nel-
le diverse Asl, ci sono nove strutture 
che fanno la stessa cosa, con la rifor-
ma basteranno poche unità di perso-
nale e un buon software per avere lo 
stesso risultato. Libereremo risorse, 

di personale e economiche, che mi-
glioreranno il funzionamento della 
macchina sanitaria regionale». 

L’obiettivo, per Bucci, «è la quali-
tà e la capillarità territoriale del ser-
vizio sanitario: oggi i  cittadini del-
l’entroterra si sentono di serie B, noi 
porteremo i servizi vicinissimi ai li-
guri, che sono anziani e hanno biso-
gno di prossimità, non solo per la cu-
ra, ma anche per la prevenzione». Ri-

fiuta ogni accusa di razionalizzazio-
ne per «tagliare servizi: non faccia-
mo la riforma per risparmiare, ma 
per  avere  più  risorse  da  investire  
per far funzionare il sistema», dice. 

L’altra svolta nella riorganizzazio-
ne introdotta dalla nuova legge, sa-
rà l’accorpamento e la centralizza-
zione, a Genova, delle centrali del 
118. Già negli ultimi giorni il 118 del 
Tigullio è confluito in quello genove-
se: «Doteremo tutte le pubbliche as-
sistenze di sistemi Gps, sono infon-
date le preoccupazioni rispetto alle 
difficoltà  logistiche  collegate  alla  
centralizzazione - rassicura l’asses-

sore Massimo Nicolò - in questo mo-
do libereremo infermieri e medici, 
che oggi rispondono al telefono, e 
che rientreranno nel sistema che ne 
ha bisogno».  Tra dieci  giorni,  poi,  
proprio in Asl4 entrerà in funzione 
il nuovo numero per le emergenze 
non gravi, il 116117: «Lo estenderemo 
gradualmente a tutte le province a 
aprile sarà operativo in tutta la regio-
ne -  aggiunge Nicolò -  saranno gli  
operatori a indirizzare i pazienti o 
nelle Case di comunità,per i casi lie-
vi, o a 118 e pronto soccorso se seri». 

Di fronte all’approvazione in giun-
ta della riforma, arriva compatta la 
reazione delle  opposizioni:  «Bucci  
parla solo di governance - scrivono i 
capigruppo di Pd, Avs, M5s e Linea 
Condivisa - nessuna modifica dell’or-
ganigramma può da sola migliorare 
la qualità dei servizi, anzi rischia per-
fino di peggiorare la situazione già 
grave. A giorni, presenteremo una 
nostra controproposta che chiedia-
mo sia valutata». — M.BO.

Il presidente
della Regione 
Marco Bucci 
ha voluto 
fortemente 
questa 
riforma

Ospedali, nella fusione
confermato il Galliera
e previsti gli Erzelli

«S i chiamerà Azienda ospeda-
liera metropolitana, Aom, e 
riunirà quattro ospedali ge-

novesi: Policlinico San Martino, Vil-
la Scassi, Galliera e Erzelli»: il presi-
dente della Regione, Marco Bucci, il-
lustrando il testo della riforma sani-
taria spiega la rivoluzione coperni-
cana nella riorganizzazione ospeda-
liera del capoluogo. Comprende an-
che un ospedale che non c’è, Erzelli: 
«Perché la legge deve valere nell’im-
mediato futuro e entro la fine del 
mio mandato, ottobre 2029, l’ospe-
dale di Erzelli ci sarà», assicura. 

E Bucci conferma che anche l’o-
spedale  Galliera,  come  anticipato  
da Repubblica, manterrà alcune ca-
ratteristiche distinte, ma sarà «inclu-
so  nella  governance  unitaria  del-
l’Aom - dice - tra gli ospedali genove-

si, facendo parte della stessa struttu-
ra, saranno più facili scambi e colla-
borazioni.  Vogliamo  preservare  le  
peculiarità del lascito della duches-
sa di Galliera, ma l’ospedale sarà par-
te di un unico sistema nell’Aom, la 
competizione non sarà più tra ospe-
dali, ma semmai tra specialisti». 

Il funzionamento sarà centraliz-
zato: «L’azienda ospedaliera metro-
politana farà un concorso unico per 
il personale - indica - e i vincitori sa-

ranno distribuiti nei diversi ospeda-
li in base alle necessità, non ci saran-
no più i concorsi differenziati». 

L’altra novità sul fronte ospedalie-
ro è rappresentata dall’ampliamen-
to dei reparti universitari, dice Buc-
ci: «Oggi ce ne sono alcuni nell’ospe-
dale San Martino, ma un nuovo ac-
cordo tra Aom e ateneo coinvolgerà 
anche Villa Scassi e Galliera». E così 
pure la denominazione Irccs, del Po-
liclinico, con la “fusione” nell’Aom, 
«sarà estesa agli altri ospedali». 

Il presidente Bucci ha poi aggior-
nato, durante la presentazione della 
nuova legge, sullo stato dei  lavori  
dei nuovi ospedali, proprio a partire 
dal Galliera. «L’ingegnere Giuseppe 
Zampini, project manager del nuo-
vo ospedale, sta lavorando da sei me-
si con Inail per perfezionare l’accor-

do - dice - ma si sono aperte due al-
tre possibilità. A gennaio si dovreb-
be decidere per poi  partire con il  
cantiere».  Per l’ospedale di  Erzelli  
(operazione dal 250 milioni) poi, le 
decisioni dovrebbero essere immi-
nenti: «O accettiamo un partenaria-
to pubblico privato, o troviamo i fi-
nanziamenti e possiamo indire la ga-
ra. Ed entro il 2026 la gara si farà». 

Indica la data anche per il primo 
paziente alla Spezia, nel nuovo ospe-

dale Felettino, 500 posti letto, che 
da eterna incompiuta dovrebbe es-
sere realizzato con un partenariato 
pubblico privato con 180 milioni, di 
cui  80  della  Regione:  «A  giugno  
2028 aprirà». 

È completamente finanziato con 
fondi pubblici, 250 milioni di euro, 
statali  e  regionali,  il  nuovo mono-
blocco di Santa Corona di Pietra Li-
gure: «Qui abbiamo la sicurezza dei 
fondi e ora bisogna fare i lavori», di-
ce il presidente. Poi c’è l’altro ospe-
dale a lungo atteso dal Ponente, a Ar-
ma  di  Taggia:  «Abbiamo  ricevuto  
proposte interessanti da privati per 
un partenariato pubblico privato - 
conferma Bucci - stiamo valutando, 
il privato ci aiuterebbe a costruirlo, 
la  gestione  rimarrebbe  pubblica.  
L’anno prossimo sarà decisivo, en-
tro fine anno faremo il contratto per 
la costruzione». L’assessore regiona-
le Massimo Nicolò ha poi fatto il pun-
to sulla realizzazione delle Case di 
Comunità:  «Oggi ne stanno funzio-
nando 16, entro marzo 2026 saranno 
aperte e operative le altre 16. La pros-
sima ad aprire sarà quella della Spe-
zia.  Sono già funzionanti  anche 11  
Cot, centrali operative territoriali». 

I punti

Le Asl accorpate

Le cinque Asl liguri saranno 
accorpate in una unica Azienda 
sanitaria regionale, guidarta da un 
manager con una strujttura 
dedicata. Le ex Asl diventeranno 
Aree territoriali, comandate da 
direttori nominati dalla Regikone

L’Azienda ospedaliera 
metropolitana

Nascerà una Azienda ospedaliera 
metropolitana che comprenderà 
San Martino, Villa Scassi, Galliera e 
il previsto ma ancora inesistente 
ospedale degli Erzelli. Il personale, 
secondo Bucci, una volta assunto, 
dovrà poter transitare in qualsiasi 
di queste strutture. Per il Galliera, 
però, serve una forma giuridica 
che salvaguardi la natura semi 
privata della storica struttura di 
Carignano. 

Secondo il presidente
l’accorpamento tra Asl 
farà “risparmiare risorse 

e non disperderle”

R I corridoi 
dell’ospedale 
Galliera
il più antico di Genova

Reparti universitari 
saranno previsti 
non più solo 
a San Martino ma in tutte 
le altre strutture
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Bucci: “A regime in un anno”
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L a giunta regionale ha varato la 
nuova legge regionale sulla Sa-
nità che contiene la rivoluzio-

ne voluta dal presidente della Regio-
ne Liguria Marco Bucci, e ha il fulcro 
nella  trasformazione  delle  cinque  
Asl  nell’unica  Azienda  territoriale  
sociosanitaria ligure. Il testo, ades-
so, dovrà essere discusso in commis-
sione regionale «si prevedono tre o 
quattro  settimane  di  lavori  -  dice  
Bucci - in cui spero che maggioran-
za e opposizioni lavorino insieme a 
formulare  un  testo  più  condiviso  
possibile» per approdare, a metà di-
cembre, in consiglio regionale per 
l’approvazione definitiva,  indica il  
presidente. «La riforma partirà il 1° 
gennaio 2026, per allineare i bilanci, 
poi ci vorranno sei mesi, un anno, 
per metterla a terra concretamente, 
passo passo - va cauto - ma bisogna 
avere il coraggio di decidere e parti-
re». 

Ieri Marco Bucci ha presentato il 
testo pubblicamente, in una intervi-
sta tv a Primocanale, rilasciata a Ti-
ziana Oberti e Mario Paternostro, cir-
condato dal gotha della sanità ligu-
re, con tutti  i  direttori generali  di 
aziende sanitarie e ospedaliere, dal-
l’assessore regionale Massimo Nico-
lò, al direttore del Dipartimento Sa-
lute, Paolo Bordon, dal direttore del 
Dipartimento interregionale Malat-
tie infettive e a capo della task force 
sull’influenza, Matteo Bassetti, al di-
rettore di Liguria Digitale, Enrico Ca-
stanini,  al  presidente  degli  ordini  
dei medici, Alessandro Bonsignore. 

La riforma ha il suo ombelico nel-
la costituzione dell’azienda sanita-
ria unica: «Con la popolazione di 1 
milione e 120mila della Liguria,  ci  
siamo ispirati all’Ausl Toscana cen-
tro, anche se l’orografia del territo-
rio è diversa e ne abbiamo tenuto 
conto - spiega Bucci - le vecchie Asl 
si chiameranno aree e tutti i loro di-
pendenti si dedicheranno esclusiva-
mente al servizio sul territorio, sa-
ranno sgravati di ogni pratica buro-

cratiche e amministrativa che, inve-
ce, saranno centralizzate».  Parten-
do da qui, Bucci spiega la ragione 
della riforma: «Oggi ci sono 65 perso-
ne, in Liguria, che lavorano a fare gli 
stipendi del personale sanitario nel-
le diverse Asl, ci sono nove strutture 
che fanno la stessa cosa, con la rifor-
ma basteranno poche unità di perso-
nale e un buon software per avere lo 
stesso risultato. Libereremo risorse, 

di personale e economiche, che mi-
glioreranno il funzionamento della 
macchina sanitaria regionale». 

L’obiettivo, per Bucci, «è la quali-
tà e la capillarità territoriale del ser-
vizio sanitario: oggi i  cittadini del-
l’entroterra si sentono di serie B, noi 
porteremo i servizi vicinissimi ai li-
guri, che sono anziani e hanno biso-
gno di prossimità, non solo per la cu-
ra, ma anche per la prevenzione». Ri-

fiuta ogni accusa di razionalizzazio-
ne per «tagliare servizi: non faccia-
mo la riforma per risparmiare, ma 
per  avere  più  risorse  da  investire  
per far funzionare il sistema», dice. 

L’altra svolta nella riorganizzazio-
ne introdotta dalla nuova legge, sa-
rà l’accorpamento e la centralizza-
zione, a Genova, delle centrali del 
118. Già negli ultimi giorni il 118 del 
Tigullio è confluito in quello genove-
se: «Doteremo tutte le pubbliche as-
sistenze di sistemi Gps, sono infon-
date le preoccupazioni rispetto alle 
difficoltà  logistiche  collegate  alla  
centralizzazione - rassicura l’asses-

sore Massimo Nicolò - in questo mo-
do libereremo infermieri e medici, 
che oggi rispondono al telefono, e 
che rientreranno nel sistema che ne 
ha bisogno».  Tra dieci  giorni,  poi,  
proprio in Asl4 entrerà in funzione 
il nuovo numero per le emergenze 
non gravi, il 116117: «Lo estenderemo 
gradualmente a tutte le province a 
aprile sarà operativo in tutta la regio-
ne -  aggiunge Nicolò -  saranno gli  
operatori a indirizzare i pazienti o 
nelle Case di comunità,per i casi lie-
vi, o a 118 e pronto soccorso se seri». 

Di fronte all’approvazione in giun-
ta della riforma, arriva compatta la 
reazione delle  opposizioni:  «Bucci  
parla solo di governance - scrivono i 
capigruppo di Pd, Avs, M5s e Linea 
Condivisa - nessuna modifica dell’or-
ganigramma può da sola migliorare 
la qualità dei servizi, anzi rischia per-
fino di peggiorare la situazione già 
grave. A giorni, presenteremo una 
nostra controproposta che chiedia-
mo sia valutata». — M.BO.

Il presidente
della Regione 
Marco Bucci 
ha voluto 
fortemente 
questa 
riforma

Ospedali, nella fusione
confermato il Galliera
e previsti gli Erzelli

«S i chiamerà Azienda ospeda-
liera metropolitana, Aom, e 
riunirà quattro ospedali ge-

novesi: Policlinico San Martino, Vil-
la Scassi, Galliera e Erzelli»: il presi-
dente della Regione, Marco Bucci, il-
lustrando il testo della riforma sani-
taria spiega la rivoluzione coperni-
cana nella riorganizzazione ospeda-
liera del capoluogo. Comprende an-
che un ospedale che non c’è, Erzelli: 
«Perché la legge deve valere nell’im-
mediato futuro e entro la fine del 
mio mandato, ottobre 2029, l’ospe-
dale di Erzelli ci sarà», assicura. 

E Bucci conferma che anche l’o-
spedale  Galliera,  come  anticipato  
da Repubblica, manterrà alcune ca-
ratteristiche distinte, ma sarà «inclu-
so  nella  governance  unitaria  del-
l’Aom - dice - tra gli ospedali genove-

si, facendo parte della stessa struttu-
ra, saranno più facili scambi e colla-
borazioni.  Vogliamo  preservare  le  
peculiarità del lascito della duches-
sa di Galliera, ma l’ospedale sarà par-
te di un unico sistema nell’Aom, la 
competizione non sarà più tra ospe-
dali, ma semmai tra specialisti». 

Il funzionamento sarà centraliz-
zato: «L’azienda ospedaliera metro-
politana farà un concorso unico per 
il personale - indica - e i vincitori sa-

ranno distribuiti nei diversi ospeda-
li in base alle necessità, non ci saran-
no più i concorsi differenziati». 

L’altra novità sul fronte ospedalie-
ro è rappresentata dall’ampliamen-
to dei reparti universitari, dice Buc-
ci: «Oggi ce ne sono alcuni nell’ospe-
dale San Martino, ma un nuovo ac-
cordo tra Aom e ateneo coinvolgerà 
anche Villa Scassi e Galliera». E così 
pure la denominazione Irccs, del Po-
liclinico, con la “fusione” nell’Aom, 
«sarà estesa agli altri ospedali». 

Il presidente Bucci ha poi aggior-
nato, durante la presentazione della 
nuova legge, sullo stato dei  lavori  
dei nuovi ospedali, proprio a partire 
dal Galliera. «L’ingegnere Giuseppe 
Zampini, project manager del nuo-
vo ospedale, sta lavorando da sei me-
si con Inail per perfezionare l’accor-

do - dice - ma si sono aperte due al-
tre possibilità. A gennaio si dovreb-
be decidere per poi  partire con il  
cantiere».  Per l’ospedale di  Erzelli  
(operazione dal 250 milioni) poi, le 
decisioni dovrebbero essere immi-
nenti: «O accettiamo un partenaria-
to pubblico privato, o troviamo i fi-
nanziamenti e possiamo indire la ga-
ra. Ed entro il 2026 la gara si farà». 

Indica la data anche per il primo 
paziente alla Spezia, nel nuovo ospe-

dale Felettino, 500 posti letto, che 
da eterna incompiuta dovrebbe es-
sere realizzato con un partenariato 
pubblico privato con 180 milioni, di 
cui  80  della  Regione:  «A  giugno  
2028 aprirà». 

È completamente finanziato con 
fondi pubblici, 250 milioni di euro, 
statali  e  regionali,  il  nuovo mono-
blocco di Santa Corona di Pietra Li-
gure: «Qui abbiamo la sicurezza dei 
fondi e ora bisogna fare i lavori», di-
ce il presidente. Poi c’è l’altro ospe-
dale a lungo atteso dal Ponente, a Ar-
ma  di  Taggia:  «Abbiamo  ricevuto  
proposte interessanti da privati per 
un partenariato pubblico privato - 
conferma Bucci - stiamo valutando, 
il privato ci aiuterebbe a costruirlo, 
la  gestione  rimarrebbe  pubblica.  
L’anno prossimo sarà decisivo, en-
tro fine anno faremo il contratto per 
la costruzione». L’assessore regiona-
le Massimo Nicolò ha poi fatto il pun-
to sulla realizzazione delle Case di 
Comunità:  «Oggi ne stanno funzio-
nando 16, entro marzo 2026 saranno 
aperte e operative le altre 16. La pros-
sima ad aprire sarà quella della Spe-
zia.  Sono già funzionanti  anche 11  
Cot, centrali operative territoriali». 

I punti

Le Asl accorpate

Le cinque Asl liguri saranno 
accorpate in una unica Azienda 
sanitaria regionale, guidarta da un 
manager con una strujttura 
dedicata. Le ex Asl diventeranno 
Aree territoriali, comandate da 
direttori nominati dalla Regikone

L’Azienda ospedaliera 
metropolitana

Nascerà una Azienda ospedaliera 
metropolitana che comprenderà 
San Martino, Villa Scassi, Galliera e 
il previsto ma ancora inesistente 
ospedale degli Erzelli. Il personale, 
secondo Bucci, una volta assunto, 
dovrà poter transitare in qualsiasi 
di queste strutture. Per il Galliera, 
però, serve una forma giuridica 
che salvaguardi la natura semi 
privata della storica struttura di 
Carignano. 

Secondo il presidente
l’accorpamento tra Asl 
farà “risparmiare risorse 

e non disperderle”

R I corridoi 
dell’ospedale 
Galliera
il più antico di Genova

Reparti universitari 
saranno previsti 
non più solo 
a San Martino ma in tutte 
le altre strutture
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di VALENTINA EVELLI

P iù di mille firme e 12 mila visua-
lizzazioni in tre giorni per la pe-
tizione on line lanciata da un 

gruppo di famiglie per chiedere al 
Comune un cambio di passo per ga-
rantire servizi pubblici e di qualità 
nella fascia educativa 0-6 anni. I ge-
nitori, come raccontato da Repubbli-
ca nei giorni scorsi avevano sottoli-
neato le criticità nelle scuole dell’in-
fanzia  genovesi,  dalla  Foce  a  San  
Martino, con istituti che si trovano 
con sezioni scoperte, insegnanti spo-
state con ordini di servizio improvvi-
sati,  supplenze  che  non  vengono  
più garantite. «Evidentemente il si-
stema non funziona e deve essere ri-
visto per garantire un servizio che fi-
no a dieci anni fa era un fiore all’oc-
chiello  dell’amministrazione  con  
una qualità educativa superiore e in-
novativa rispetto alle scuola stata-
le», aveva spiegato Agnese Sommari-
va, madre di due gemelli, tra le pro-
motrici dell’iniziativa che con gli al-
tri genitori ha chiesto anche un con-
fronto diretto sia con la sindaca Sil-
via Salis che con Rita Bruzzone, as-
sessora comunale ai Servizi Educati-
vi. «Sulle criticità della scuole dell’in-
fanzia continuo a ricevere tante se-
gnalazioni e richieste da parte delle 
famiglie – replica Rita Bruzzone, as-
sessora comunale ai Servizi Educati-
vi – Abbiamo intenzione di incontra-
re al più presto chi si è fatto promo-
tore di questa petizione. Sappiamo 
bene che le criticità ci sono, stiamo 
lavorando per risolverle e ho apprez-
zato che siano state fatte proposte 
propositive su cui lavorare. Da qui 
vogliamo partire per creare una nuo-
va alleanza con le famiglie perché bi-
sogna ripensare completamente il  
sistema  della  scuola  dell’infanzia  
che rientra a tutti gli effetti nei prin-
cipi del welfare ed è un tassello im-

portantissimo nella gestione familia-
re quotidiana». 

L’assessore  sottolinea,  inoltre  
«Che il Comune ha tutta l’intenzio-
ne di assumere nuovo personale – 
continua  Bruzzone-  C’è  un bando  
aperto per posti a tempo determina-
to dallo scorso settembre per copri-
re le assenze. E a fine ottobre è stata 
avviata un’altra selezione per dieci 
posti a tempo pieno e indetermina-
to, insegnanti che entreranno in ser-
vizio nel 2026. Un segnale importan-
te, considerando che è uno dei po-
chi concorsi attivi in questo momen-
to dal comune di  Genova».  Tra le  
proposte presentate dalla petizione 

anche quella di rivedere i criteri di 
assunzione almeno per le supplen-
ze e i contratti a breve termine, che 
continuano ad andare deserti, inclu-
dendo i titoli di studio come la lau-
rea triennale in Scienze dell’Educa-
zione e della Formazione, allungare 
la durata dei contratti e renderli più 
attrattivi lasciando ai candidati an-
che una preferenza per il distretto 
dove insegnare. «Il tema non sono 
solo i  buchi di  organico- continua 
l’assessore Bruzzone - Ma anche in-
segnanti che si ammalano per cui 
non esiste una graduatoria da cui at-
tingere supplenti perché per la scuo-
la dell’infanzia non ci sono candida-

ti. Negli ultimi giorni abbiamo regi-
strato circa 24 assenze tra i 353 inse-
gnanti complessivi nelle scuole del-
l’infanzia genovesi, sia per malattia 
che per permessi  legati  alla  legge 
104». Intanto le famiglie promotrici 
della  raccolta  firme  fanno  sapere  
che la petizione on line proseguirà fi-
no a martedì poi sarà inviata una let-
tera per chiedere un incontro uffi-
ciale alla sindaca Silvia Salis, l’asses-
sore ai servizi Formativi Rita Bruzzo-
ne, Cristina Lodi, assessore comuna-
le al Welfare e ai direttori del perso-
nale comunale. «Non vogliamo pun-
tare il dito contro il Comune ma es-
sere propositivi nel cercare una solu-
zione, avendo ben chiare tutte le cri-
ticità che stanno vivendo le famiglie 
negli ultimi mesi – ha ribadito Agne-
se  Sommariva,  sottolineando  che  
l’impegno dei genitori si è trasforma-
to in un gruppo di lavoro permanen-
te che coinvolge famiglie di quartie-
ri diversi ma con le stesse criticità - 
Investire nei servizi educativi 0-6 si-
gnifichi investire nel futuro della cit-
tà, per il bene di tutti i genovesi». 

I farmacisti ospedalieri
tra tecnologia e prescrizioni«I l  farmacista,  ospedaliero e 

clinico,  assume  un  ruolo  
sempre più strategico in un 

contesto sanitario in continua evo-
luzione con la gestione delle pato-
logie  croniche  che  rappresenta  
una sfida complessa e richiede mo-
delli di cura innovativi, multidisci-
plinari  e  centrati  sul  paziente».  
Parte da qui il 46° Congresso nazio-
nale Sifo (Società Italiana di Far-
macia  Ospedaliera  e  dei  Servizi  
Farmaceutici delle aziende Sanita-
rie), in corso al Porto Antico di Ge-
nova fino a domani, che affronta il 
tema dei nuovi modelli di cura nel-
l’ambito delle patologie croniche. 
«Ci viene richiesto di  superare i  
confini  tradizionali  della  profes-
sione- ha spiegato Ugo Trama, vi-
ce presidente Sifo - promuovendo 
modelli di cura nei quali il farmaci-
sta rappresenta un punto di riferi-

mento stabile per garantire conti-
nuità  terapeutica,  monitoraggio  
attivo e presa in carico del pazien-
te cronico». 

Un cambio di passo in cui l’inno-
vazione e la telefarmacia giocano 
un ruolo importantissimo. «Le tec-
nologie  digitali  rappresentano  
uno strumento cruciale per offri-
re servizi di counseling farmacolo-
gico a distanza – ha poi spiegato 
Ugo Trama – Assicurando un sup-
porto costante all’aderenza tera-
peutica, in particolare nei pazien-
ti fragili, anziani o con difficoltà di 
accesso ai servizi sanitari». Un si-
stema che può realizzarsi solo at-
traverso una collaborazione strut-

turata e integrata tra le figure che 
seguono  i  percorsi  dei  pazienti,  
medici  farmacisti,  infermieri  e  
specialisti  territoriali.  «Una  rete  
professionale efficace è la chiave 
per  superare i  silos  assistenziali  
tradizionali – conclude il vice pre-
sidente  della  società  italiana  di  
Farmacia Ospedaliera - E risponde-
re in modo adeguato e sostenibile 
ai  bisogni  crescenti  dei  pazienti  
cronici».  E per sostenere questo 
modello, «Bisogna favorire l’imple-
mentazione di strumenti come la 
telefarmacia e riconoscendo il va-
lore clinico del farmacista- conclu-
de Trama- Solo così sarà possibile 
ottimizzare l’uso delle risorse, ga-
rantire appropriatezza prescritti-
va e migliorare la qualità della vita 
delle persone con patologie croni-
che». 

©RIPRODUZIONE RISERVATAT L’assessora Rita Bruzzone
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Asili senza maestre
Bruzzone: “Tanto da fare
incontrerò le famiglie”

R Al Porto 
Antico è in 
corso i il 46° 
Congresso 
nazionale Sifo, 
Società Italiana 
di Farmacia 
Ospedaliera e 
dei Servizi 
Farmaceutici 

Nella foto 
d’archivio 
due maestre 
intente a 
giocare con i 
bimbi in un 
asilo nido

La petizione on line dei 
genitori ha già raccolto 
mille firme. L’assessora: 
“Hanno fatto proposte 
interessanti, collaboreremo”
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di STEFANO ORIGONE

Un piano di rientro per pagare i 
fornitori in 5 anni. Stipendi di 
novembre assicurati con 14.8 

milioni versati  da Comune e Città 
Metropolitana (rispettivamente 7,8 
e 7), ma a dicembre ne serviranno al-
tri 16: 12 li dovrebbe mettere la Regio-
ne, gli altri 4 sono un punto interro-
gativo, con l’obiettivo comunque di 
trovare un equilibrio di bilancio già 
a partire dal 2026. È questo l’esito 
dell’incontro, durato oltre due ore, 
che la sindaca Silvia Salis, il vice sin-
daco Alessandro Terrile, l’assessore 
ai Trasporti, Emilio Robotti e il vice 
sindaco della  Città  Metropolitana,  
Simone  Franceschi,  hanno  avuto  
con i  rappresentanti  dei  sindacati  
Faisa Cisal, Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltra-
sporti  per  esporre  la  situazione  
aziendale di Amt e il piano-salvezza. 
Una riunione che segue quella che i 
sindacati hanno avuto con Giovanni 
Mottura,  l’esperto  nominato  dalla  
Camera di Commercio per gestire la 
composizione negoziale della crisi. 

«Mottura per portare Amt fuori da 
questa situazione, ci ha comunicato 
di aver iniziato a lavorare alla prima 
fase della composizione negoziata 
della crisi e che si sta procedendo ad 
un’analisi  del  piano,  che  prevede  
nei confronti dei creditori la propo-
sta di dilazionamento in 60 mesi», 
spiegano i sindacati. Il 24 novembre 

è in programma l’assemblea dei soci 
e il 28 l’omologa della composizione 
negoziata della crisi (una procedura 
che permette di sospendere per sei 
mesi, prorogabili, gli obblighi di rica-
pitalizzazione e di chiedere misure 
protettive contro le azioni dei credi-
tori, mentre l’omologa è l’atto con 
cui  il  Tribunale  convalida  formal-

mente l’accordo rendendolo ufficia-
le). Il tempo stringe e i sindacati han-
no chiesto un incontro con la Regio-
ne per sapere se e come intende ten-
dere una mano all’azienda  di  tra-
sporti dopo che Mottura ha reso no-
to di aver incontrato i fornitori con 
crediti consistenti, gli istituti banca-
ri e Trenitalia (Amt dilazionerà un 
debito di 9,8 milioni). «A novembre, 
oltre agli stipendi, iniziamo a paga-
re una parte delle le fatture scadute, 
mentre un’altra tranche verrà con-
gelata e saldata a rate», spiega il Co-
mune. Amt, è l’impressione, ha do-
vuto scegliere la politica dei piccoli 
passi. «Il problema ha una dimensio-
ne tale che per trovare una soluzio-
ne necessità l’intervento sia del Co-
mune,  che  di  Città  Metropolitana  
che di Regione Liguria. La situazio-
ne è pesante, a Natale rischiamo di 
non poter garantire un servizio ade-
guato — spiega Edgardo Fano, segre-
tario regionale Faisa Cisal — per via 
dei tagli già fatti ai turni e perché 
non abbiamo più mezzi vecchi da 
cannibalizzare per utilizzare i pezzi 
di ricambio per quelli che funziona-
no».  Per  Andrea  Gamba della  Filt  
Cgil ci sono due grossi problemi. «Il 
primo è la ricerca di  liquidità per 
chiudere la Cnc: servono 42 milioni 
di liquidità. Poi c’è capitolo piano di 
risanamento che prevede di recupe-
rare 9,5 milioni dalle nuove tariffe e 
altri 55 dalla rivisitazione dei con-
tratti di servizio da Città Metropoli-
tana, i Comuni e anche dalla Regio-
ne». Come per Fano e Gamba, anche 
per Antonio Vella, segretario regio-
nale Fit Cisl Liguria, è necessario l’in-
tervento della Regione. «Oggi stia-
mo vedendo una serie di disservizi: i 
mezzi sono vecchi e mancano i pez-
zi di ricambio. A questo si aggiunge 
la mancanza di autisti visto che con 
questa situazione non si può fare il 
turnover». In serata, i sindacati han-
no emesso un comunicato. «La sin-
daca ci ha comunicato che oltre agli 
stipendi di novembre c’è la copertu-
ra per il pagamento del corrente ri-
spetto ai fornitori. Inoltre, la nuova 
politica tariffaria già nel primo gior-
no ha portato 200 mila euro», frutto 
della vendita di 1500 abbonamenti 
over 70 da 120 euro. 

Presenteremo 
una nostra 
proposta 
andrea orlando
consigliere 
regionale PD

Bucci, sistema 
verticistico 
senza ascolto 
stefano giordano
consigliere
regionale m5s

“

La decisione

“

Da lunedì 10 novembre sarà 
possibile acquistare o rinnovare gli 
abbonamenti over 70 e il nuovo 
annuale per linee periferiche e 
ascensori anche nelle biglietterie 
Amt su appuntamento (oltre che 
su sito e app). Nel dettaglio, sarà 
possibile acquistare o rinnovare 
l’abbonamento annuale over 70 
con Isee inferiore ai 12.000 euro, al 
costo di 20 euro per costi 
amministrativi, l’annuale per 
redditi superiori con Isee sopra i 
12.000 euro o senza a 120 euro. E 
ancora si può comprare 
l’abbonamento annuale per linee 
periferiche e ascensori a 160 euro.

Abbonamenti agli over 70
da lunedì scatta la vendita

di ALBERTO BRUZZONE

Entro pochi giorni, presentere-
mo una nostra proposta alter-
nativa  rispetto  alla  riforma  

della sanità, perché bisogna partire 
dal basso e dalle esigenze dei terri-
tori, e non dalla governance». Il con-
sigliere regionale del Partito Demo-
cratico, e già candidato governato-
re della Liguria, Andrea Orlando, lo 
dichiara a margine dell’evento “Li-
guria  quale  futuro?”,  organizzato  
dai gruppi di minoranza in Consi-
glio Regionale per incontrare alcu-
ni sindaci del centrosinistra del ter-
ritorio e ascoltare le loro esigenze. 
Il vertice segue quello convocato a 
luglio a Quezzi. Ieri, invece, è stata 

la volta del Circolo Pd di San Frut-
tuoso, a Terralba: hanno partecipa-
to i consiglieri regionali Andrea Or-
lando (Pd), Stefano Giordano (Movi-
mento 5  Stelle),  Gianni  Pastorino 
(Lista Orlando — Linea Condivisa) e 
Selena Candia (Avs), mentre i sinda-
ci presenti erano Silvia Salis di Ge-
nova, Marco Russo di Savona, Gu-
glielmo Caversazio  di  Santa  Mar-
gherita, Monica Paganini di Arcola 
e  Davide  Gibelli  di  Camporosso.  
Tre le principali tematiche che so-
no state toccate: la sanità, con la ri-
forma messa sul tavolo dalla Giun-
ta Bucci che non soddisfa per nulla 
le minoranze; il trasporto pubblico 
locale, che è sempre più fonte di 
preoccupazione, e non solo per la 
situazione di Amt; i rifiuti, in parti-
colare con il discorso della costru-
zione dell’impianto di fine ciclo (il 
termovalorizzatore o inceneritore 
che dir si voglia). Secondo Orlando, 
«la forza del campo largo proviene 
anche dalla partecipazione dei sin-
daci del centrosinistra, che hanno 
corroborato una discussione inizia-
ta in estate e che è stata al centro di 
un  ulteriore  approfondimento.  
Non abbiamo fatto una discussione 
generica, ma parlato del posiziona-

mento del centrosinistra sul territo-
rio». Sulla sanità, l’ex ministro insi-
ste: «Noi non siamo contrari a un in-
tervento, ma siamo contrari a que-
sta partenza. Qui non si considera-
no le esigenze del territorio ma so-
lo le esigenze di accentramento: ec-
co perché porteremo all’attenzio-
ne nei prossimi giorni una propo-
sta alternativa».

Un pensiero condiviso da Giorda-
no e Pastorino: «Bucci ha messo in 
campo un sistema verticistico sen-
za ascoltare i  territori»,  attacca il  
primo, mentre il secondo rimarca 
«i limiti di una riforma che non par-
te dal basso, ed è per questo che 
noi, invece, abbiamo voluto ascolta-

re i sindaci». La sinda-
ca Salis ha fatto pre-
sente ai consiglieri re-
gionali la drammati-
ca situazione di Amt: 
«Ci ha chiesto — rac-
conta  Orlando  —  di  
denunciare  il  fatto  
che  la  Regione  sta  
cincischiando, e allo-
ra noi cogliamo l’ap-
pello: la Giunta Bucci 
non  può  continuare  
a  tergiversare,  se  ci  

sono le risorse le deve immettere, 
vanno messe a disposizione delle 
aziende a partire da Amt, altrimen-
ti se si va oltre, vuol dire che si sta la-
vorando per far fallire queste azien-
de ed è una dimensione sulla quale 
noi non possiamo tacere».

Sui rifiuti, Orlando spiega: «C’è 
una discussione da tempo sul dove, 
non c’è una discussione su quali so-
no  i  presupposti  (rispetto  all’im-
pianto di fine ciclo, ndr). C’è un pia-
no regionale che non ha nessuna 
base scientifica e che ha accantona-
to il tema degli impianti intermedi. 
Chiediamo che riparta la discussio-
ne da questo punto». Le riunioni co-
me quella di Quezzi e Terralba an-
dranno avanti: «Questo format non 
sarà estemporaneo, ma un modo in 
cui  ci  confronteremo  periodica-
mente con i sindaci del centrosini-
stra. Prossimo appuntamento pri-
ma di Natale». Selena Candia, consi-
gliera Avs, ha affrontato con i sinda-
ci il tema dell’emergenza casa: «Ci 
sono sempre più persone che han-
no difficoltà economiche. La casa è 
un tema regionale, oltre duemila al-
loggi non assegnati perché ci sono 
da fare delle manutenzioni da par-
te di Arte». 

Per garantire la mensilità 
intervengono Comune
e Città Metropolitana. 
Prossimo passo
i pagamenti di dicembre

Amt, Genova assicura
gli stipendi di novembre
ora pressing sulla Regione

A Terralba l’evento “Liguria 
quale futuro?” organizzato 
dai gruppi di minoranza
in consiglio regionale per 
ascoltare i territori

Sanità, l’affondo del centrosinistra
“Un piano alternativo alla riforma”
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